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soscrizioai si ricevono in Napoli nell* Ufficio della PICCOLA CRONACA strada Toledo n. 343. 
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TERZO EPISODIO 


LA CATASTROFE SOCIALE IN PARIGI 


NEL 

FEBBRARO 1848. 


De ce subì imo esprit dont ton orgtieil se piqué, 
Homme quel usagc fais-lu? 

Dos plantes, de mètaux tu ronnais la verta ; 
Dos diffcrents pnys les moeurs, la politiqne; 
La cause des frimas, de la foudreduvcnt ; 
Dos astres le pouvoir suprème; 

Et sur taut des choses savant, 

Tu ne te connais pas toi-méme t . 


PARTE PRIMA E SECONDA 
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parte piuma 

PRECEDENTI. 


Le vpnl qui soufflé, deputa un demi siede 
dans Ics li.tulcs regioni de la poUliquc « 
fail lourner l>ien de lélei , chancelles 
J'ion de conscieoces et deieindre la roleur 
des bicn des dr a praui, flerrnnmt plaulc stir 
uue sablo-mouv unii > — Bosaio. 


§. I. Opinioni sull' Italia. 

=ContinQerò secondo il metodo costantemente da noi 
seguilo, (osservava l'Innominato eli’ Amico) ad esporvi la ge- 
nesi delle contemporanee vicissitudini avvalorando sempre 
il mio ragionare con argomenti e titoli che debbono essere 
tanto più valutati perchè conquistali sul campo degli avver- 
sari — Comincerò col ripetervi de’ brani del tanto nolo di- 
scorso di Laraarline (notate l’ uomo) fatto alla Camera de’ 
deputati addì 22 gennaro 1849 ( notale I’ epoca ) — Egli 
dice : — - «al rumore di tatto ciò che si agita , dì tutto ciò 
che rovina, e di tutto ciò che promette di sorgere nella pe- 
nisola italiana — al controcolpo di tali avvenimenti sullo 
spirilo pubblico in Francia credo che la camera vorrà per- 
mettere alcune osservazioni. » 

» Non mai forse discussione di affari stranieri s’ a- 
piì sotto auspici , non dirò più inquietanti , non voglio esa- 
gerare nulla , ma sotto auspici più imminenti e più attua- 
li. — Mentre che noi apriamo questa deliberazione , una 
fregala inglese porta forse alla Sicilia, staccala dalla po- 
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fenza continentale di Napoli , la costituzione del 1812. — 
L' Inghilterra s’ impa Ironisce insensibilmente , in nostra 
assenza , del patronato naturale che ci apparteneva su 
quella monarchia — Ed’ altra parte nna nota, che non 
voglio qualificare , porta alla Svizzera un' umiliazione 
grave e forse una insultante sfida. » 

a Come? addi 22 gennaro Lamartine conosceva il di- 
visamente inglese d’ impadronirsi insensibilmente della 
Sicilia , staccandola da Napoli sotto pretesto della costitu- 
zione del 1812. ? 

= Non vi è da dubitarne: — il piano di ringiova- 
nire l’europa aveva le sue estesissime diramazioni: — 
Lamartine alzava un lembo solo del velo nerissimo che lo 
nascondeva c lo alzava perchè la Francia vi prendesse par- 
te ?... Continuiamo ad udirlo : — « In simile condizione , 
se si trattasse di discutere in quali termini il gabinetto 
francese ha seminato a vicenda nelle sue note e ne’ suoi di- 
spacci le sue esitazioni , le sue incertezze — gli incorag- 
giamenti apparenti alle nazionalità , e le inquietudini e 
gli scoraggiamenti reali , mi asterrei dal salire su questa 
tribuna ...» 

« Ma se la camera, come credo, in presenza della 
Francia che ci ascolta , vuole entrare seriamente nella 
grande ed attuale questione, di sapere cioè qual sia I' alti- 
tudine che il gahinetto francese ha fatto prendere alla na- 
zione francese in questa gran crisi della Penisola Italica,— 
si sovente rinnovellala da trent’anni in qua, ma non mai con 
l'intensità e con le speranze che la segnalano oggi; — se è 
questa la quislione che la camera vuole esaminare, io vi 
entro — e per rendere autorevole fino a un certo segno la mia 
opinione,— io v’entro con una lunga esperienza d’Italia, delie 
sue corti , delle sue nazionalità e finalmente delle sue rivo- 
luzioni del 1820 e del 1821. » 

« Signori, voi lo sapete, dal 1820 e dal 1821, epoca 
alTatto analoga a quella di cui parliamo oggi, epoca in cui il 
centro dell’ Italia si scrollava a Roma— e in cui le due estre- 
mità , a Napoli e a Torino , compivano una rivoluzione mo- 
desta , una rivoluzione rappresentativa e costituzionale; — 
da quell' epoca , l’ Italia, — occupata nella sua estremità 
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meridionale da nn’ invasione prolungala dell' Austria — e 
compressa in Piemonte da quel medesimo Principe , che 
aveva lasciato strascinare la sua gioventù dal contagio del- 
la libertà — che aveva poi proscritto troppo compiacente- 
mente i complici del suo sentimento liberale del 1820 , — 
e che oggi pare, felicemente per 1 ’ Italia (!!!) ritornare, con 
l’ esperienza di un lungo regno , alle idee di libertà , di 
rappresentazione e di costituzione che avevano fanatizzato 
i suoi primi sguardi : — l' Italia, raffrenata allora da quei 
due Iati , era in una calma completa; la superfìcie almeno 

I ìareva tranquilla , nulla indicava i sintomi di una rivo- 
uzione. — Ma sotto quella calma vi era un abisso , e in 
questo abisso covava la più incomprimibile di tutte le forze 
morali e materiali dello spirito umano : la nazionalità fatta 
in brani, la nazionalità compressa di 26 milioni d' uomini.» 

= La nazionalità fatta in brani ? — Ma da chi ? — 
Ma quando ? — Come potrebbe ricostituirsi ? — Chi pro- 
clamerebbe questo giubileo generale? — Con quali regole si 
eseguirebbe? — Si terrebbero presenti le grandi territoria- 
lità dandosi agli occupatori il titolo di nazionali?— -Gd allora 
le diverse diramazioni di razze si fonderebbero tra loro in 
guisa da romperla con ogni rapporto e con ogni interesse 
che le lega ancora con la propria razza ? — Si terrebbero 
presenti soltanto le razze? — ma quali tra i territori da loro 
posseduti nel progresso de’ secoli riguarderebbero per loro 
proprietà?— Si rimonterebbe all’epoca anteriore alla costitu- 
zione dell’ Impero Romano , si terrebbe presente 1 ' epoca 
posteriore alla distruzione della conquista romana ? — Le 
razze che a guisa di fiumi corsero tutta Europa e s’ intrec- 
ciarono , c si confusero potrebbero ritornare alle loro 
sorgenti,— ritornarvi senza distinguersi, separarsi e pren- 
dersi ciascuna un’ alveo proprio ? — Le acque de’ fiumi 
vanno tutte al mare e le razze umane vanno tutte nel 
sepolcro , le nuove acque che la forza de’ raggi solari 
riproduce , le nuove razze che la forza della fecondazio- 
ne riproduce vorranno , potranno scegliersi una località, 
proclamarla loro e postesi in que’ (ruscelli limili dirsi Na- 
zioni ? — L’ Italia darà la nazionalità agl' attuali occupa- 
tori , od apparterrà a quelli che possono dirsi di razza 
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itala ? — E quali polranuo dirsi di razza itala? — Quelli 
che venendo dall’ oriente 1* occuparono negli antichissimi 
tempi? — Oppure quelli che venendo dal settentrione 1’ oc- 
cuparono ne' mezzi tempi ? — Innanzi a quali tribunali 
si faranno queste questioni? — Un solo tribunale sventu- 
ratamente riconoscono le avidità amane , ed è quello della 
forza : — Chi avrà la forza di proclamare : C Ital a è 
una ci è mia ? — Lamartine chiama incomprimibile il 
sentimento della nazionalità , ma uoa volta esternato potrà 
attuarsi , — consolidarsi ? — Egli non riflette eh’ era più 
attuabile , più vitale e vitabile il sentimento che scosse il 
secolo XVIII. — la quel secolo non s’invocava un dritto 
che rimontava all’ età trascorse , ma si ricorreva ad un 
dritto che lottava col presente , non si proclamava un 
dritto conlendibile , ma un dritto chiaro , evidente , 
producibile in ogni ora e dapertulto — Nel secolo XVIII. 
gli nomini di tutte le contrade erano considerati come fi- 
gli d’una stessa creazione , come componenti d’ una stessa 
famiglia , come fratelli obbligati a vicendevolmente aiu- 
tarsi e si voleva il contrario appunto di quello che si 
vuole in oggi , si voleva faro sparire la differenza di vin- 
citore e di vinti , la differenza di nobili e plebei , la ddfe- 
renza di razze... In quel secolo il sangue corse a fiumi per 
annientare le traccio del passato e si pretende in oggi 
farlo correre a fiumi per rinnovare il titolo di normanno, 
che aveva distrutto quello di visigoto,— il titolo di visigoto 
che aveva distrutto quello d’ unno e via via retrocedendo 
montare all' epoca delle prime invasioni , e forsi all' e- 
poca di Noè ! I ! 

= Tanto è! — Ma continuiamo ad udire Lamartine- 
solo un Poeta di tanta forza può dar vita e forma ad un’il- 
lusione che pur troppo minaccia rovine e lutto: — Egli dice: 

s Tal era Io stato degli spiriti delle popolazioni , dei 
governi , alla superficie dell’ Italia, allorché papa Pio IX , 
quest’ uomo , io non dirò già sperato , ma quest’ uomo , 
veramente non sperato , allorché papa Pio IX , uscito dal 
conclave come capo del cattolicismo, come direttore del pen- 
siero religioso di più di ioo milioni di uomini , entrò nel 
Vaticano come capo d’ un governo indipendente , nel cuo- 
re dell' Italia . . . 
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■*= Oh sveni ura ! — Laniarlioc cadrebbe negli slessi 
orrori degli Spadaiuoli Celanesi , — supponendo intenzioni 
che il Sommo Gerarca non ha?... 

= Quello che conosco, per ora, si è che osando far- 
sene macslro aggiungo : — i io non divido le sue speran- 
ze, le ho però perfettamente comprese , e se lo avessi co- 
nosciuto da mcn vicino c se non fossi stato rischiaralo da mi 
soggiorno di lunghi anni in Italia, forse mi sarei lasciato 
affascinare io stesso — In fatti se un uomo e più che un 
Homo , un semidco , uscito dal conclave lenendo in una 
mano la bandiera dell’ unione federale dell' Italia, e nel- 
l’altra lo stendardo delle istituzioni liberali moderate; se 
appoggiato da un lato sul suo titolo di capo del cattoii- 
cismo , appoggiato dalSaltro sul titolo di sovrano indipen- 
dente avesse arditamente impiegalo questi due caratteri per 
farsi centro di tutte le forze di nazionalità e d* indipendenza 
esistente ne' 3o milioni d’ italiani e per chiamare il mondo 
a favorire opinioni che si collegano ad nna sì bella impresa, 
non vi ha, secondo me, alcun dubbio, che un simile uomo 
o un simile fenomeno nell’ istoria avrebbe prodotto dei ri- 
sultali innanzi ai quali rinculano le immaginazioni più 
piene di speranze c d’ illusioni sulla sorte della libertà 
del mondo. — Egli non 1’ ha volato ; poiché : — i . ha 
voluto essere un papa guelfo, geloso preservalore del ter- 
ritorio nazionale, — 2 . essere un riformatore amministra- 
tivo dei più gravi abusi. 

a Benché questa doppia veduta fosse ben lungi dal 
soddisfare tutte le speranze, c dirò pure tutti i fanatismi 
die i suoi primi passi , che i suoi primi gesti , che le 
sue prime parole avevano eccitato io Italia, non pertanto 
il solo fatto di questo duplice carattere di papa guelfo , 
conservatore geloso della sua nazionalità, e di papa rifor- 
matore amministrativo degli abusi che deploravano tutti i 
sudditi , il solo fatto di questo duplice carattere , bastò 
per dare un immenso commovimento all’ Italia. — Roma, 
durante sci mesi, c più oltre ancora non fc’ che una spe- 
cie di acclamazione unanime in favore del suo sommo pon- 
tefice; egli fu messo in trono, non sulle braccia dei car- 
dinali , ma sulle braccia di (ulto un popolo entusiasta c 
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fanatico di speranza. — E a questo movimento di Roma 
corrispose alt' istante il movimento del resto dell' Italia , 
dovunque non fu represso dalla violenza dei Principi stessi, 
o dalle intimazioni esterne. 

i 11 trasalire dell’ Italia fece trasalire da prima il 
granducato di Toscana , alla cui amministrazione non ri- 
maneva quasi più alcuna riforma a subire , e che non 
aveva più che a consacrare il fatto, dando loro un carat- 
tere di perpetuità e garantie di durata. 

= Anche sullo stato legislativo della Toscana que- 
sti gravissimi errori !!! 

= A forza di basi erronee si è fabbricato un' anno 
come questo che percorriamo ! — A forza d’ illusioni La- 
raartine giudica una sventura — i che Parma, Piacenza, 
Modena, commosse a rivolta, venissero obbligale da bat- 
taglioni austriaci a pacificare le prime turbolenze. 

« Ma da quell’ epoca (egli aggiunge) le circostanze 
son divenute molto più gravi , ed un trattato che non è 
ancora autentico , che non è ancora pubblicato ne’ proto- 
colli , e ne’ giornali , ma che circola già nell’opinione al- 
larmata sotto forma di confidenza diplomatica , un trat- 
tato tra 1’ Austria e i ducati di Parma e di Modena sti- 
pula queste due cose : che I’ Austria potrà , quando lo giu- 
dicherà necessario alla sicurezza delle potenze amiche del- 
1' Austria e alla sua in Italia , invadere i ducali , stabilir- 
visi per quanto lungo tempo e con quanto grande forza le 
converrà, purché vaghi ella stessa le spese delloccnpazione. 

.« E d’ altro lato questo stesso trattato autorizza i 
ducati ad invocare 1' assistenza dell’ Austria , a chiamare il 
suo intervento nel cuor dell' Italia , col carico per essi sol- 
tanto di pagare la spesa di tale intervento. 

« A questo modo , voi il vedete, da tolti i lati , alle 
due estremità dell’Italia, e mentre che voi contemplate con 
occhio impassibile queste tempeste che si formano al mez- 
zodì e al nord della Penisola , I’ Austria, sia mercè imprese 
andaci , contrastabili , ma non represse, sia mercè trattati 
innanzi ai quali si lacererà ben tosto il dritto pubblico del- 
l’ Italia centrale, ristabilisce la forza della sua occupazione, 
mentre che fa discendere dal Tirolo numerosi battaglioni 
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per teoersi pronta all' eventualità 

. . ss Queste opinioni sull' Italia avevano nn eco pro- 
fondo estesissimo nella sinistra della Camera e ne* Clubs. 
che già preparavano ana disapprovazione per via di falli 
contro il Ministero Guisot. 

. K ‘ - e- . * * * _ «.« 

<$. II. I tre tislemi. 

= Ed invero lo stesso Lamartine per mettere in e- 
videnza quelli eh’ egli ed i suoi chiamavano errori po- 
nesti del sistema Guizot, in continuazione del precedente 
suo dire aggiungeva : — t Prima che ninna cosa fosse si 
gravemente compromessa , quando il Papa non aveva fatto 
die dare solo quel segno salutare della rigcoerazione della 
penisola, e quando aveva caratterizzato la sua nuova poli- 
tica con que’ due caratteri di principe geloso del suo terri- 
torio e di sovrano riformatore delle cattive leggi e delle 
cattive pratiche del suo governo, qual situazione doveva 
prendere il governo francese? 

« Lo esaminerò con intera imparzialità.— Ne fo giu- 
dici voi stessi. — Non esaminerò in questo affare la condot- 
ta del gabinetto francese dai mio punto di vista , essendo 
amico troppo appassionata dell’ indipendenza e della na- 
zionalità italiana ; neanche I’ esaminerò dal punto di vista 
de' miei amici di questo lato della Camera — Che posso dire 
dippiù? — l’esaminerò dal vostro punto di vista : — Tesa» 
[limerò dal punto di vista del parlilo conservatore , ma , 
intendiamoci , del partito conservatore liberale , del partito 
conservatore nazionale , geloso almeno quanto alcuno altro 
della dignità, deli* indipendenza e delle influenze naturali 
e secolari della Francia. 

a Ecco , signori , il solo punto di vista sotto il quale 
esaminerò la qnistione, espcro che sotto questo aspetto vi di- 
mostrerò:—!. che la condotta del gabinetto francese è stata 
esitante, per non servirmi di un’espressione più caratteriz- 
zata:— 11. che se il gabinetto della Francia ha contemplalo 
in vece di agire, se ha consigliato in vece di appoggiare, e 
se tulvolta i suoi consigli sono stati contraddittori , consi- 

36 
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glinndo oggi nna certa audacia e domani intimidendo que- 
sta audacia ne’ snoi pni sacri drilli , voi arrota a biasi- 
mare , a correggere o a modificare qualche cosa nella 
politica del gabinetto.— 'Egli è certo che vi erano nella qui» 
stione italiana Ire sistemi politici d' adottare pel nostro 
paese, secondo che il gabinetto della Francia sarebbe stalo 
inspirato da una delle tre positive tendenze, — o di un 
governo radicale , rivoluzionario, e , diciamolo senza giri 
di parole, repubblicano : — 0 di nn governo rappresen- 
tativo, costituzionale moderato , ma fermo nel maneggio 
della sua politica estera ; 0 infine di nn governo ti- 

mido , retrogrado , abbandonante i suoi amici naturali per 
allearsi ai suoi eterni nemici. . . . un governo traditore 
della libertà. 

t Ecco i tre punti di vista sotto i quali un gabinetto 
francese poteva riguardare la quislione italiana. 

c Sotto il punto di vista del governo radicale , rivo- 
luzionario e repubblicano, che vi era da fare ?— -La cosa è 
ben semplice : — avvivare il fuoco ; — soffiare su i car- 
boni ardenti che le Sette tenevano accesi nella peni- 
sola ; — incendiare l’ Italia ; — - radunare tutti i malcon- 
tenti , di qualunque natura fossero; — formare l’esercito 
del disamore , dell* odio contro l’Austria ; — - mettersi alla 
lesta di celesta colonna incendiaria che avrebbe attraversata 
la penisola; — vomitare il cratere di questa nazione in effer- 
vescenza sul Milanese ; — finalmente porsi da per tutto alla 
lesta , non de’ governi costituiti , mi del movimento fana- 
tico, del movimento accelerato ... non solo della naziona- 
lità , della federazione , ma dell' unità , della nazione re- 
publieanizzala in Italia. * 

= Infernale divisamente f . . . 1 

= Esso era stato meditato ed accolto. . . Latnarline 
non faceva che svelarlo... E lo svelava, perchè, sia detto 
a suo onore, ne prevedeva le terribili conseguenze. — Di 
fatto egli stesso dice:-— « Chi è il pubblicista saggio fra 
noi che vorrebbe adottarlo?— Questo partilo certo promet- 
teva al-gabinelto, ebe P avrebbe adottato, grandi successi, 
se si possono chiamare successi le devastazioni in Italia; 
ma da nn altro lato accendeva ta guerra europea;— era l’-in- 
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camini di tiriti » sistemi diplomatici noti.*— Non vi ba alcun 
politico saggio net nostro paesi che volesse prendere su di 
sè la responsabilità di tanto sangue di oui una propaganda 
simile avrebbe inondala la Penisola , l' Austria e forse 1’ in« 
lera Europa. » ,1 . ' 

. asa Ob ! la forza delia verità f . . » 

==■ « Guardando per lo contrario la quistione sotto il 
punto di vista d’ un governo moderato , costituzionale, rap-. 
presentativo, tale quale voi avete la gloriosa pretensione di 
essere oggi in Francia, che «osa bisognava fare?— Era d’uo- 
po serbare rigorosa, ma benevola neutralità ; — era d’ uo* 
po tenere di mira gli avvenimenti ; — era d'uopo aspettare le. 
circostanze;— era d’uopo incoraggiare Lo spirilo pubblico in 
Italia ; — era d’uopo, che setmt inganni si lasciasse a que’ 
Principi ed a que’ Popoli la speranza che se la loro nazio- 
nalità risorgesse per sè stessa, se una lega de’ diversi Stati 
tali quali sono aggi determinali in Italia , si formasse per 
appoggiarsi gli uni agli altri in un fascio indissolubile » 
senza varcare i limiti territoriali ; la Francia, che non volea 
essere il gonio delle rivoluzioni , ma eh' era , ed avea il 
dritto di essere il sostegno del principio di libertà e d’ indi-, 
pendenza in Europa; la Francia, io. dico, nel caso che i 
Sovrani italiani patissero onta ne’loro drilli, ed i popoli fos- 
sero oppressi sul. loro suolo, andrebbe a proteggerli nella 
loro casa : — Noi non desideriamo la guerra ; e la gloria 
di questo governo , secondo ine, sta appunto nel non aver- 
la voluta — Ma se noi non ne abbiamo avuto l’ intenzione.,: 
noi non iadielreggererarao mai iuuanzi alla necessità d’una 
guerra quando essa doyesse essere fatta per la più santa 
causa che v’abbia sulla terra ..., la causa de’ popoli , e 
de’ principi riuniti in un solo volere., sovra un medesima 
suola , per la loro indipendenza federale , moderata, le- 
gittima. .... •• : 

=• Insidiosa idea 1 . . . 

-, . e V’era un terzo partilo, quello d’ un governo re- 
trogrado , timoroso de’ suoi propri principi , infedele io 
ogoi luogo alle sue naturali alleanze , sempre dedito ad 
intendersela co' suoi nemici medesimi per opprimere gli 
alleali avuti dal caso o dalla fortuna de’ tempi. — Questo 
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parlilo apparilo, come nT ingranerò di provare, sì i (ra- 
sce Ito dal gabinetto delle Trullerie negli a Bari d' Italia ; 
e se io ve 'I proverò coi documenti , co’ fatti e colle te- 
stimonianze , 6no all’ evidenza , o pari almeno ad dna 
totale evidenza, converrete con me cbe il gabinetto fran- 
cese sia sialo malamente ispirato nel maneggio degli af- 
fari della penisola ; e che un sistema piò energico debbo 
darsi alla politica francese « mercé la volontà della Fran- 
cia die voi qui rappresentate ». 

« Per ciò fare non ho mestieri di congetture.— Mi 
basterà , lo dico con rincrescimento , volgere lo sguardo 
a’ semplici fatti ; mi basterà notare gli atti, le date, la 
parola, gli avvenimenti ... i deplorabili commovimenti in- 
fine cbe oggi additano la imprevidenza , se non la con- 
nivenza della vostra politica di là dall’ Alpi. 

* • ■ ' . • *t. - . . • : 

$. III. Le naie diplomatiche. 

c Concedete o signori cbe io citi brevemente fra le 
pocbe rote cbe fnron pubblicate sa tale obbielto, pn certo 
numero di tratti cbe secondo me caratterizzano perfettamen- 
te quell’ alternativa d’ indecisione , d r incoraggiamento , di 
inquietudine, di scoramento cbe il gabinetto francese dal- 
l’ origine di questa quistiooe non ha cessato di spandere 
ne’ vari Stati italiani , e principalmente in quello cen- 
trale di Roma , ove i principi della libertà erano soste- 
nuti dal Capo dei Catolicismo ... - 
= Anche Lanartine I . . . 

■ In do dispaccio del 6 di agosto , notatelo bene, 
al cominciare della discussione , in qual modo il gabinetto 
fr incese caratterizza la politica cbe i Principi e i Popoli di 
Italia debbono adottare, nella loro causa ? — Nella causa 
della loro insurrezione nazionale , e della loro indipenden- 
za ?...VoiJ’ ascolterete o signori : 

«« Ed' uopo che f Italia adotti una politica con- 
servatrice »» dice il ministero. 

«lo domando al signor ministro degli affari stra- 
nieri che cosa s’intenda per politica conservatrice di un 
paese di cui la legge colmine è la invasione permanente - 
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<1* iirm potenza straniera;— di cui la legge comune è la op- 
pressione , garentrta dalle baionette straniere specialmente 
nel centro della penisola , ore i Principi sono i delegali 
dell’ Austria ? 

« Ecco adunque il senso chiaro e netto della politica 
del governo francese , il quale consiglia in Italia la politica 
conservatrice , ossia conserra trice della oppressione , della 
usurpazione , degli abusi (???) 

c Nel di 28 di luglio 18^7, P onorevole si g. Gnisot 
ricordava a'snoi agenti nelle vane corti d' Italia, e senz’ al- 
cun dubbio principalmente al signor Rossi , suo ambascia- 
tore a Roma, ricordava, come tipo della riforma che il ga- 
binetto francese vorrebbe consentire, adottare, patrocinare 

Ì vedrete eh’ è senza suo periglio in Italia ) qual cosa ?— Il 
amoso memorandum del 1 83 1 . 

■ Ora supplico gli onorevoli membri di questa ca- 
mera, i quali non sono familiari colle materie diploma- 
tiche , di volgere f occhio a questo me roorandum ; di e- 
saminarne la natura , I’ origine , le condizioni. 

« Che cosa è questo memorandum? — E l’atto combi- 
nato tra le potenze del Nord , guidate dal governo del si- 
gnor di Metlernich, e dal signor di Mettermeli medesimo ; 
— on memorandum che stipula e definisce qual sia la 
natara delle riforme innocue , senza periglio , senza effetti 

K ibili , e ancora , concedete che io ve’! dica , senza signi- 
0 alcuno f tranne quello di oppressione e di terrore ) 
che l’Austria permetteva all’ Italia di adottare senza adom- 
brarsene. 

« Signori! Ecco le parole del dispaccio: — »» Il go- 
verno ricorda il memorandosi delle grandi potenze, e vuole 
che ne’ limiti di questo si rincbiudino le riforme degli abusi 
attuali.»! 

s Infine nel dì s5 di agosto j 847 : — *» il governo 
del Re , dice il signor Ministro degli Affari stranieri , con- 
cepirebbe serie ioqutetndini» (Ascoltate bene, signori ! 
non trattasi qui di qnistione di cwtitnzione, di quistkmc 
d* istituzioni , d’ una quistione di libertà interna che possa 
dar ombra aU’Anstria, o alla Francia troppo timida al sno 
fianco , ma sì bene della conservasiooe integrale dello 
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stesso -territorio Pontificio..)»» ii governo del Re , dice H 
Signor Ministro degli affari stranieri — » » concepirebbe 
serie inquietudini il dì in coi dal Papa (!!!) si affacciassero 
esigenze inconciliabili colla situazione generale dell' Ita- 
lia. »» • 

« Voi lo sapete o Signori , la Toscana subiva la in- 
fluenza Austriaca sotto un nipote dell’Imperatore d'Austria; 
—Napoli era sotto le conseguenze d’ un intervento accetta- 
to, e passato io dritto pubblico!??) — Venezia posseduta dal- 
I 1 Austria — Parma, Modena e la Lombardia occupale, ecco 
in quali condizioni si trovava l’ Italia , ecco la situazione a 
cni il gabinetto francese raccomandava a’ Principi ed a- 
Popoli di non recare nessufia modifica. 

= Napoli sotto le conseguenze d‘ un' intervento? 

= A ragione ne maravigliate ; — ma non era questo 
il solo funesto errore che si cercava di spargere ... 

« II dispaccio continua così:— ««Circa Ferrara, noi non 
vedremmo senza dispiacere la Corte di Roma portare di 
slancio al giudizio del pubblico le quistioui di politica stra- 
niera >». 

« Finalmente signori, con ultimo dispaccio al signor 
della Rochefoncauld si esprime il signor Guizot a questo 
modo : — » « Noi ci siam più d’ una volta doluti perchè 
la Santa Sede non abbia fio dal primo istante indicato 
nettamente la natura e la mela delle riforme. Gli spiriti a 
questo modo sono agitati e travolti da eccitamenti di spe- 
ranze e paure senza limiti. A Firenze e a Roma noi ter- 
remo come cosa essenziale che il governo non si lasci tra- 
scinare da chimeriche pretensioni. » » „ 

« Al signor di Marescalchi a Genova si scrivea : » 
• Le riforme debbono conciliarsi in Italia colla sicurezza 
de’ due governi stabiliti e co’ trattati su’ quali riposa l’or- 
dine europeo i ». 

« Infine avvi una parola anche più significante diretta 
al signor Bourgoing, nostro ambasciatore a Firenze, il 18 
dicembre : — » a Le popolazioni Italiane, dice il gabinetto 
francese , sognano cangiamenti impossibili :— più di nna 
volta l’ Italia ha compromesso a questo modo i suoi più 
gravi interessi. 
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$. IV. Non ri è forte avverato? 

*= Questo terribile ferità dorrebbe essere scritta sulla 
porta di ogni Città italiana. . . 

= Eppure da Lamartine si censnra , si censura vi- 
vacemente ... la pkevegcbnza di an tristo avvenire e 
ripetendo le stesse frasi con cui Gnizot lo enunciava : — » 
» (I ricomponimento dell’ Italia ancorché in una certa pro- 
porzione ed in un certo limite d'indipendenza e d’ istituzio- 
ni , sarebbe lo stesso che intimare la guerra all’Austria— e 
la Francia avrà sempre grave ragione di evitare , a qua- 
lunque costo, non solo la guerra , ma il menomo conflitto , 
il menomo urto con l'Austria in Italia » » , . , 

§. V. Quale ne fu V effetto ? 

« Ebbene ; mi permetta F onorevole signor Gnizot di 
rispondere con un fatto: — 

« lo ebbi l’onore, nella modesta condizione in coi allora 
trovavami, atteso la mia età, di prendere parte alle negozia- 
zioni della Francia riguardo ai rivolgimenti d’Italia nel 1820 
e 1821, ed in ispecie alla rivoluzione di Napoli — Allora non 
tratta vasi di riforme amministrative ed interne, che non hanno 
altra validità che l'assoluto volere di chi le accorda, nè altra 
durala che la dorata della vita del principe il quale le con- 
cede; trattavasi della libertà intera pel Piemonte e pel po- 
polo napolitano; trattavasi d’istituzioni costitozionali, libe- 
rali, accettate dai principi, richieste dalla nazione, acconsen- 
tite dalla maggior parte d’Europa— Ebbene; quale si fa in 
quel tempo il contegno del governo, a coi non vorreste cer- 
tamente essere comparalo? Quale si fa il contegno della re- 
staurazione nella sua debolezza ? Credett’essa , come voi 
credete, che il menomo ricomponimento del territorio 0 del- 
le istituzioni in Italia trarrebbe seco inevitabilmente la guer- 
ra con l’Austria? Il credett’ella forse? L'istoria è là, e là sono 
i vostri propri archivi per ismenlire ogni dubbiezza— Ecco, 

0 signori, ciò che la restaurazione fece ; 
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t Essa non pensò di contrastare ai popoli italiani il di- 
ritto di rigenerarsi nei limiti convenienti alla loro indipen- 
denza — al loro liberalismo— alle loro condizioni — a' loro 
dritti interni ed alla loro difesa esterna, —La restaurazione 
giudicò soltanto , d' accordo in ciò con a ab grande potenza 
dei settentrione , che la costituzione di Spagna , costitu- 
zione quasi demagogica , sorta d’ improvviso dal contagio 
delle idee in nn momento di sorpresa in Italia , non era 
compatibile , non pure con la volontà dell' Austria, ma 
nemmeno con la sicurezza stessa della libertà in Italia. 

« E che fece la restaurazione ? — Essa entrò in 
pratiche , e fai io medesimo uno dei negoziatori subalterni 
de' saoi pensieri a questo riguardo; — essa incaricò di trat- 
tare coi capi del parlamento napolitano, che sossistono anco- 
ra, e de’ qnali alcuno forse ascolta oggi in questa sala 
le nostre deliberazioni intorno alle cose ed all' avvenire 
del suo paese ; — essa c’ impose di trattare , ma di che? — 
Dell acce ttazione della Costituzione francese, dell'accettazione 
della Carta francese pel regno di Napoli e pel regno di Sar- 
degna, in vece della costituzione spagnuola , la quale non 
poteva conciliarsi nè con la sicurezza e l’indipendenza este- 
riore in Italia, nè col diritto e la sodalità di una libertà rap- 
presentativa — Ora la restaurazione stessa , cinque soli 
aani dopo la soa origine, ed all’ ombra delie baionette stra- 
niere ; — la restaurazione , che non poteva vivere se non 
colla pace, e mercè di compiacenze e di concessioni all' esi- 
genze dei suoi tanti Alleati ; — la restaurazione offri all' I- 
talia condizioni le mille volte meno onerose di quelle che 
voi manifestamente in oggi proponete — Ella promise che 
avrebbe protetta quella contrada contro 1’ Austria ; e lo 
promise , di consenso con I‘ Inghilterra , qualora il genio 
italico contentare si volesse della libertà rappresentativa 
moderata ; vale a dire di QDa carta avente a modello la 
carta di Francia , e non quella anarchica di Madrid. — 
Questo è ciò cbe ricordo , — e che avrebbe già dovalo ri- 
cordare il signor Gaizot ministro degli affari stranieri . . . . 
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■ =ss II fatto che serve di risposta a qnesto ricordò 
prova due verità : • I. Che f Austria feèe guerra, e ne’ 
modi diplomatici e né* modi guerrieri' al ricomponimento 
politico di Napoli e del Piemonte. — li Chela mediazione 
francese fu oltraggiosa meato respinta cosi da’demecratici, 
òhe da’ Gabinetti;,, tanto ehc a redimerla si fu nell' ob- 
bligo di assumere nel Congresso di Verona quella parte 
d' intervenzione armata che distrusse io Spagna il movi- 
mento dell epoca e che annoverò tra suoi più ardenti 
granatieri Carle-Alberto. -*-• 

* §. VI. Dispaccio dei 2 S Settembre tS4y. -• 

* t ' ' * * " •;.* 

» Ma io non mi restringerò ad un solo ricordo, -perchè 
so che I’ onorevole signor Gnizotba presentato sila Camera 
.dei Pari, sono pochi giorni {e per avventura vorrà aver l’ò- 
nore di prescolare ben presto anche a questa nostra camera) 
quel dispaccio che sembra pel suo tenore rispondere alle 
più vive suscctiibitità della Francia a prò dell' I (alia:— - in- 
tendo parlare del dispaccio del 25 settembre i 84-7 diretto *1 
signor Itossi — permettetemi di esaminarne il senso quan- 
tunque le parole ne sieno passate nelf Indirizzo di ufi' altra 
Cometa, e il senso siane passalo nelle parole slesse del para- 
grafo deU’Iudivizzo che qui sliam discutendo. * • • 

>« Voi direte al Papa ( non sono qnesie le sue espres- 
sioni, irta questa a' è la sostanza ) voi dichiarerete al Papa , 
che noi il sosterremo in pari tempo e contro il partito stan- 
gona rio e contro il partilo rivoluzionario ; --- che noi so- 
sterremo lui, la sua indipendenza, la sua libertà ,4» set» 
dignità jj. • - . -, ■ •- -r . f-y y 

» Signori, unaeciamazionc unanime e naturalissima ac- 
colse nell altra Camera queste parole; ed in effetto se tali pa- 
role avevano il senso che sembravano esprimere, non dubito 
che ofl’accràmazione consimile , di coi darei io medesimo il 
segnale, e meco ancora ogni amico, ogni fautore, come me, 
della indipendenza dell’Italia uscirebbe dalle nostre labbra, 
e dai nostri cuori- . • 

c Masiami lecito di esaminare e di svelare il senso 
vere di sì famoso dispaccio — Voi troverete in quello senso 

37 
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lòtto ii scorcio de vocaboli sotto coi non si mamfrst» giù il 
sostegno , la simpatia , la libertà fotora delia Penisola ita- 
liana, ma che caratterizzano gli spedientì ristretti,, e l’ in- 
dole fallace , ingannatrice della dichiarazione che pareva 
si volesse fare all’ Europa in quel dispaccio. 

a Signori , per convincersi di questo , basta leggere 
due discorsi : — 0 pria quello del signore diSainteAulaireper 
lungo tempo nostro onoralo ambasciatore a Roma, a Vien- 
na ed aLondra;— ambasciato^ incarnitilo ne’ nostri più im- 
portanti airari diplomatici, ed al quale non ha potuto sfug- 
gire alcuna delle volontà , delle tendenze , del senso vero 
delle diverse negoziazioni in coi ebbe porte nel r83 1 e i 832, 
precipuamente nelle faccende di Roma , eh’ egli ebbe da 
combinare in Vienna appo il principe di Mettemich. » 

s Che cosa diceva il signor di Sain le* Alila ire nel suo 
discorso? — Voi ben vel sapete, che lece in noi tutti profonda 
impressione — Egli diceva: — 

t« Il principe di Mettemich è I’ nomo superiore , il 
quale non rifugge dalle riforme in Italia.— Il principe dì 
Mettemich vi cooperò , nel 1-83 1 , in modo liberalissimo 
e prese egli stesso l’iniziativa di consigliare riforme atnmi* 

- nistralive a Gregorio XVI ed agli altri potentati italiani — 
R principe di Mettemich non è uno degli uomini timidi che 
pur troppo tremano dinnanzi ai passi che le nazioni fanno 
dentro una determinata periferia; — purché questa perife- 
ria non oltrepassi menomamente quella di’ è stata tracciata 
dall’ oeoapasione secolare di quel Paese. 

. > » A questo proposito, rendo anche io giustizia, del pari 
che il signor di' Saio te Aulaire, al principe di Mettermeli:— 
scorgo in Ini nno dei primi diplomatici e dei più saggi Ne- 
stori dell’alemanna diplomazia ; e sono convinto, come il 
signor di Sainte Aulaire , che il principe di Mettemich non 
è menomamente avverso alle riforme, onde il signor Goizot 
vorrebbe largheggiare con l’Italia !... 

» Sono convinto, io dico, che lo spirilo che il princi- 
pe di Melternich mette, anco oggidì, a riforme perfettamente 
identiche, è uno spirito perfettameote conferme al senso che 
l’onorevole signor Guizot loro dà nell’enunciato dispaccio— 
E ciò è ben naturale— Allorché ci facciamo a considerare la 
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condiziono delV Austria in Italia , ette veggiamo noi?— V r en- 
liaei milioni (Taomini dominati da chi?— -Da tra presidio, da 
un esercito di non oltre quarantamila uomini , e die pure 
nell’ attuale momento di generale commozione uon supera 
ancora contotcnliinilft soldati » • *' - . '■■■*' 

» .Quale debb’ essere l’ interesse dell'Austria ? — - As- 
sopire con una vera prosperità materiale eon riforme di _ 
abusi amministrativi , — con riforme doganali, —con leghe 
tra’ piccoli Stali, — assopire, dico/ lo spirito pubblico e l’ e- 
nergia del paese. > • ••■ . • • ' ^ . 

» Ma questo è l’ aMi’e*- della diplomazia * nè ci volea 
Machiavelli per inventario, a » 

• » Allorché si cerca di addormentare nn popolo, é me- 

stieri preparargli tra letto alquanto comraodo— Ecco il senso 
delle parelé delprincipe di' Mettermeli ricordate dal signore 
éiSainte Aulaire, — -senso accettato per qualche istante dallo 
stesso onorevole «gnor GuizaU a •* 

p— Sì chiama addormentare un- Popolo la premura 
di guidarlo sopra una via di prosperità materiale , di 
riforme amministrative e finanziere , e di leghe Ira 
piccoli Stati? — Ma le leghe tra piccoli Stati non sono 
diplomaticamente ua benefico grado di progressione in- 
ternazionale ? — Ma le riforme amministrative e finan- 
ziere non sono nn gran progresso legislativo ? — Ma la 
prosperità materiale non è l’apice de’ desideri del se- 
colo decimonono? — Se Mettermeli e Guizot erano di 
accordo su ciò , perchè mai sciagurati Oppositori hanno 
privata 1 ’ Italia di questo bene , — esponendola a nuore, 
rovine con impossibili tentativi ? - 

, - - ' v - 

5. VH. Lettore ., libri e nomi influenti. 

aa Nè gli errori dell’ Opposizione che parlava per . 
le labbra di Lamartine starano solo del valutare 1 ’ op- 
portunità del Dispaccio del 25 Settembre 184.7- “* 
pore nel definire le intenzioni eh persone che trova vansi 
per Sventura d'Italia, di Francia e di Germania alla lesta 
del nuovo movimento insurrezionale — Per convincersi 
continuiamo ad . udire i eloquente Oratore. 
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t Dall'altra parte diciamo; — » s Noi sosterremo il Papa 
Contro i rivoluzionari» b — C he il *ig Guizot mi permetta di 
domandargli chi son dunque i rivoluzionari , chi aon dun- 
que i radicali-italiani , ch’egli stigmatizza in questa ca- 
mera , nell’ altra camera , e ne' suoi dispacci a’ suoi 
agenti oèlle varie Corti ? — Qui affermo, per la conoscenza 
personale che una coabitazione di dodici anni mi ha data, 
per la cognizione che ho del carattere , del genio , del li- 
beralismo italiano , che la stessa parola radicalismo non 
ba significato in quella lingua, ch'è un ingiuria uè pure co- 
nosciuta al di là delle Alpi, che il movimento liberale non è 
per nulla oh movimento perturbatóre * agitatore, radicale, 
rivoluzionario (?? I) cornei! volete far credere al vostro paese 
ed ai mondo per autorizzare la vostra. connivenza o la vostra 
inerzia,— ma è un movimento dello spirito umano e dell’ in- 
dipendenza de’ popoli, — movimento che vive da secoli nel 
cuore dell’ Italia .—movimento che dal tempo della rivolu- 
zione francese è stato accelerato, — movimento che ha fatto in- 
sorgere tre volte, nei limiti della fedeltà ai Prmcipi(!?)i paesi 
nei quali scoppiava la volontà delle istituzioni liberali — Voi 
potete giudicarne dai nomi de’ capi di questo movimento ;. 
sono i primi del clero o dell’alta aristocrazia (!?) : — i primi 
nella sfera intellettuale e morale dell'Italia: dai predicatori, 
come il P. Ventura , fino ai grandi nomi die hanno occu- 
pato un tempo i primi posti di Genova e degli altri Stati 
dell’ Italia — dai Capponi di Firenze fino ai Doria di Ge- 
nova , dai Monteleone di Sicilia fino ai .Borromeo di Mi-, 
lane , c oserò-dire fino ai Mestai J.., 

« Permettetemi di citarvi su questo riguardo un libro 
venuto fuori stamane; libro che senza dubbio non può es- 
sere citalo come un’autorità da questa tribuna prima di aver 
snbito un certo esame , ma che contiene delle confidenze e 
de’ fa Iti, di tanta verosimiglianza eh’ è quasi impossibile 
il negargli una certa credenza ; questo libro vi prova 
Primo : che il gran predicatore d’ Italia , il P. Ventura , 
M capo dell’ ordine de’ Teatini, l'amico di Pio IX, è stalo 
sempre il propagatore moderato , ma fermo , coraggioso , 
del liberalismo in Italia, deli’ indipendenza delle popola- 
zioni , non mediante moti rivoluzionari che oltrepassino i 
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confini Jeli'iifile e anche dei possibile, ma delle istituzioni 
gravi , ragionevoli , che lo stesso Pio IX adottava- — Se- 
condo: che il Papa, sconfortato già dal tenore de’vostri di- 
sfacci , dalle f re(|uenli conversazioni avute col vostro abile 
ambasciatore a Koma , il Papa si diresse , in uno de 1 suoi 
colloqui , al suo amico e confidente il P. Ventura e fis- 
segli tristamente « a Ebbene , il vedete, i nostri pensieri 
abortiscono ! La Francia ci abbandona ; noi siamo obbli- 
gaci ad esitare oa retrocedere »s Ed il P, Venterà gli 
risponde : — - «a E vero ; ma consolatevi ; avete un mi- 
gliore e piò saldo sostegno che non è il gabinetto fran- 
cese ; avete Iddio , il genio de* popoli , e I’ indipendenza 
e la felicità della vostra bella patria»». 

c Oltre di questo libro, vengo dal ricevere una let- 
tera del capo de' voluti radicali di Firenze, — uno degli 
nomini che fanno ricordere i piò grandi nomi del governo 
liberale e- co6litozionale in Francia era Italia,— uno degli 
uominj il cui nome potrebbe stare a livello col nome libe- 
rale di Lafeyetle. » 

« Ecco , signori , in quali termini dirige a me la sua 
opinione sulla condotta della diplomazia francese nel cuore' 
dell’ Italia verso i Principi piò favorevolmente disposti ad 
accordare a questi popoli non solo migliori reggimenti atn- 
mraislrativi , ma ancora tutte le guarentigie di perpetuità 
di tali reggimenti. » 

« Ecco alcune parole di questa lettera, che Onora a 
un tempo il Principe e il suddito fedele veramente libera- 
le , che non separa m' appoggia questo liberalismo col pen- 
siero conservatore ebe gli è nell’ anima : — il suddiló 
che spera fare adottare le nuove idea dal patere antico 
— spera farle tutelare dall’ antico potere.— Non è precisa- 
mente dò- che l’ onorevole aig. Guizot aveva cercato nei 
suoi dispacci e ne' suoi atti ? Non è questo quel eh’ egli 
chiama la politica moderata , ma che non ha chiamata 
ancora la politica costi tazionale :. 

ss Non potremmo mai lodarci abbastanza, mi dice , 
del granduca di Toscana ; boa mai principe alcuno iti di si 
gran buona fede , neHospiritoe ocH’ interesse della patria. 
Qui non trattasi, cerne si créde, di una rivoluzione fattizia 
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fomentala da una soia classo io Italia ; tulio il paese , 
tulle te contrade .... lutto ii popolo ne fa parte — 
Sapete che in tutta la uiia vita ho predicato la modera- 
zione, ; ma questa volta , credetemi , .mio caro sig. de 
La marti ne , bisogna che' tutta là Francia parli deile sue 
simpatie per noi , poiché il momento è decisi co e non 
ritornerebbe »». v- . 

» Vedete, signori, qnal è il linguàggio di questi radi- 
cali , di questi rivoluzionari di cui si vuol farne uno spau- 
racchio ali' Europa e all’ Italia stessa:— -sono uomini devoti 
agl’interessi del loro paese, sonò i primi proprietari della 
nazione : sono gli uomini investili delle dignità publiche 
nella corte o nei consigli dei principi impegnali a spin- 
gerli alla testa del movimento. > 

» La altro oomo egualmente notevole , di un altra 
parte dell’ Italia , di Torino , un nomo che per fortuita 
circostanze si è trovato presente a Milano agli atti in- 
qualificabili che han fatto sanguinare , pochi giorni fa i 
cuori simpatici in Europa : quest’ uomo , ecco quetlo che 
mi scrive : « . 

»» L’ arcivescovo Rómilly, benché devoto al governo 
( è F arcivescovo di Milano) , ha finito jeri - la sua omelia 
al popolo con queste parole :—»» Preghiamo tutti perehè 
Iddio si degni di rendere Quelli che ci governano più 
giusti e più umani che non sono stati.»» ~*-Era la prima 
volta «he saliva io pergamo dopo le stragi delle vie di 
Milano. 

» Il venerabile Oppizzoni , uno de’ primi componenti 
di una: delle prime case di Milano ^-vecchio di 85 anni, 
parroco della cattedrale , già cieco , si è fatto condurre 
presso il viceré e gJi ha detto : — >» Altezza , all’ età 
mia ho - veduto parecchie invasioni russa , francese , au- 
striaca : mai non ho vedalo scannare cittadini inermi- 
Come cristiano , come fratello e come parroco io vengo 
a denunziare questi assassini! all’ A. V. s» 

- -■ t Ecco gU uomini che vengono scelti per chiamarli 
oadieali ; sono gli nomini che protestano eoatro il sangue 
venato nelle vie della patrio fon.» 

* » Finalmente , tl conte Borromeo , dopo aver- reda- 
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malo contro quello eh' egli altamente chiama macello delle 
vie di Milano e di Pavia , il conte Rorronieo , gran di» 
goitario del Regno Lombardo-veneto, si toglie le sue de- 
corazioni, e risponde al governatore che glieoe dimanda 
conto: — ss Signor governatore, il mio toson d’ oro è 
troppo tinto del sangue de’ compatrioti perchè io possa 
portarlo ancora. Se le cose continuano a questo modo , 
vi domando per me e per la mia famiglia la nostra le- 
gale emigrazione dagli stati austriaci. » 

» Il conte Rorronieo è I’ ultimo de’nipoti di S. Carlo 
Rorromeo possiede mezzo milione di lire di rendila in- 
torno a Milano. — Ecco quali sono i radicali del sig. mi- 
nistro degli alfari stranieri — Sono nomini fedeli alla patria 
loro , sono i primi dignitari del loro paese , che sanno 
essere pure i difensori degl’ interessi de’ loro principi e 
de’ loro concittadini, s» 

= Un libro , delle lettere , cinque o sei nomi illu- 
stri si , ma portali da nomini illusi . . . ed un’anonimo 
sono adunque i grandi elementi di un giudizio che decide 
de* destini del i84&! • • 

$. Vili. 1 sìntomi ; 

a= Continua Lamàrtine, aneli’ esso illustre per mille 
titoli , in’ anch’ esso illuso : — 

* » AH’ aspetto di .quésta politica, alla lettnra di questi 
dispacci , alt’ aprire queste confidenze dieci giungono da 
tutte le parti {??) degli nomini più rispettabili^??) dell’ I- 
talia , io domando donde viene dnuqoe la condotta del 
governo in Italia ? 

V Forse che manca il dritto alla causa della naziona- 
lità italiana? Forse che tutti qui c‘ inganniamo? Forse 
l’Italia stessa «’ inganna ? Forse manca alla sua causa il 
dritto , il dritto sacro ? Ma tutti voi il sapete, tétti voi 
lo sentite, e ciò vai piò che saperlo, il dritto della na- 
zionalità boq perisce in nn popolo che con l’ altimo cuo- 
re , e quando I’ irli imo cuore io cui palpita questa nazio- 
nalità ha cessato di battere — in allora, le nazioni sou fi- 
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nitc , esse cadono in polvere , e se ne incorporano i fram- 
menti in nazionalità novelle e più vivaci. » 

» Ma vi anno sintomi , permcltetemi di dirvelo , vi 
sono sintomi ai quali la coscienza del genere umano ricono- 
sce In vita o la morte . . . se il polso non batte più , se i 
membri sono fréddi , se non vi ha più nè palpitazione , ne 
aspirazione nel petto d’un popolo, e se nel seppellire un tal 
popolo non si corre pericolo di seppellire con lui la vita e 
la nazionalità d’ una grande stirpe, t 
» E quali sono cotesti sintomi 

i In primo luogo il suolo il suolo ancora integral- 
mente occupato da una stirpe tutta intera , e che non ha 
prestalo che delle porzioni del suo territorio al piede dei 
suoi oppressori o de' suoi invasori.» 

i> La stirpe ancora, — la stirpe che non è siala alterata 
mescolandosi con le stirpi usurpatrici della conquista , ma 
che s’ è conservata nella sua forza -, nel suo vigore e nella 
sua purezza. » 

» La lingua finalmente , — la lingua che è una spe- 
cie di parentela, disseminala sol medesimo suolo.» 

s Quando tutti questi sintomi esistono , non credete 
alla diplomazia , ai protocolli , al pensiero degli oppressori 
o di qnelli la cui connivenza vorrebbe incoraggiarli : — la 
nazionalità d’ rin popolo non è moria. » 

» Basta aver passato come me una dozzina d’ anni in 
mezzo agli italiani ; ina che dico? non ci è mestieri di un 
cosi lungo soggiorno, basta averlo attraversalo, basta per 
ciascuno di ooi che con occhio intelligènte , con cuore sim- 
patico , abbia attraversalo colesla magnifica Italia per 
sentire la vita sotto la morte apparente, per sentire quell’ e- 
terna protesta di nazionalità che è f ultima arma d’ uu po- 
polo , e che sopravvive anche quando lo si è disarmato , co- 
me 1* arma potente della natura che a nessuno è dato di 
spezzare. » 

» In niuna parte questa protesta è così evidente co- 
inè in Italia , in niuna parte ha dritti jyù sacri alla simpa- 
tia de' popoli — IVon temo di dirlo, non sarò smentito da 
nessuno , non v' ha stirpe umana che abbia dato al suolo 
che abita una consacrazione più grande di quella che la 
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stirpe italiana ha data durante tanti secoli di gloria , di li- 
bertà, di virtù, a questo punto geografico del nostro globo. » 

= Le gloriose tradizioni , — le splendide attualità 
artistiche — la bellezza della lingua, — la santità della re- 
ligione, — le gentili abitudini, — il cuore generosissimo , 
— la mente sagace — e sublime sono condizioni pro- 
prie degli italiani ed indicane una vita .energica , po- 
tente , invidiabile . . . Non è quindi quistione delia lóro 
esistenza civile , religiosa, intellettiva, economica, poiché 
è risoluta da tali e tanti celebri falli die solo dall' igno- 
ranza o dalla malignità si osa mettere in dubbio, — - la 
vera quistione sta se possa questa esistenza- godersi 
sotto lo scudo di Principi, propri o sotto 1 ’ influenza ed 
U dominio straniero. — E da secoli che questa possibi- 
lità* ha le sne crisi , ma è pure da secoli che gli stessi- 
italiani hanno cooperalo a risolverla come trovasi . — 
Non è questo il momento d’ esaminarne le cagioni , ma 
è certo opportuno ricordare il fatto. — Non furono gl’ Ita- 
liani che fecero cessare le repubbliche del medio evo , 
non furono essi che invitarono gl* imperiali- di Germania, 
poi i reali di Francia? — Chi contribuì alla discesa di Carlo 
Vili. — chi al dominio Spagouolo, — chi all* occupazione 
Napoleouide ?.. 

$. IX. Simpatie. 

» Finalmente {dice La martino) vengo all’ultima consi- 
derazione e domando al sig.Guizot:— Voi che avete da si 
longo tempo tenuto fra le mani il peso dell’ equilibrio del 
mondo, voi che avete dovuto riflettere si profondamente 
sull’ influenza di quei 26 milioni d’ uomini stabiliti alle 
vostre porle, senz’alcuna possibilità di conflitto con voi, con 
tutte le possibilità , tutte le realtà di simpatia , di affinità 
mutua, non avete mai pensato al destino che voi fabbricale 
al vostro paese , alla potenza che venite a negargli respin- 
gendo nell’ oppressione, nello sconforto c nella morte quelle 
stirpi la eui simpatia valeva per la Francia innumerevoli 
eserciti e trattati — Voi lo sapete, a nulla valgono i trat- 
tali segnali dalla sola mano degli uomini , -r mentre i 
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trattati ingenerati dalle mutue simpatie tra popoli fatti per 
amarsi, per sostenersi, per aspirare insieme all'incivilimento» 
e alla libertà, non sono trattati d’ un giorno, non sono trat- 
tati sottoscritti da diplomatici, sono trattali preparali dalla 
volontà della Provvidenza, e segnati o contrassegnati dalla 
mano della natura stessa , non su pergamene come quelli 
del 1 8 1 5 — che ci han fatto firmare tenendo la mano della 
Francia imprigionata su di un protocollo ; — sono trattati 
contrassegnali dalla natura , cne durano quanto i secoli, e 
che (quando queste nazionalità risorgono per voi nel mondo 
politico) presentano alla Francia non già le miserabili even- 
tualità di turbolenze che sembra che voi vediate soltanto , 
ma quelle eventualità di forza, di potenza, di sostegno con* 
Irò l’ invasione del nord che ci minaccerà tosto o tardi. » 

X. Movente della simpatia francese. 

» Non temo di dirlo , se siete veramente nomini di 
stato e non diplomatici , avete mai guardata dalla banda 
del nord — avete mai veduto quei 65 milioni d’ nomini che 
crescono ogni'giorno in civiltà , in ricchezza , in disciplina; 
avete mai contemplato quella spaventevole valanga d’ uo- 
mini che può un giorno discendere sulle parli dell’ Europa - 
da voi abitate ? — Non avete mai pensato alla posizione che 
vi formerebbero contro di essa le Alpi, serventi di cittadella 
all'Italia od alla Francia riunite, avente la Svizzera per ba- 
luardo, il Reno e i doe mari per frontiere? — Non aveto mai 
internamente sentito che in qnelle quattro posizioni inespu- 
gnabili , con a6 milioni d’ uomini rigenerati in Italia 
per confederati , con quégli altri 6 milioni d’ nomini in f- 
svizzcra vostri alleati naturali, malgrado l’ingiuria che loro 
fate , sareste inaccessibili a tutte le tempeste e a tutti gli 
assalti del nord , e preparereste al nostro paese una 
forza , — una potenza che possono renderlo capace di 
resistere alle eventualità dell' avvenire ? 

* Signori, spero che la Camera mi renderà questa giu- 
stizia almeno nella mia debolezza, che non reco alcuna con- 
siderazione di partito in una qoistione che abbraccia tutte 
le zone di questa assemblea, si come implica tutti gl'lutercs- 
si di presente e di avvenire del nostro paese. » 
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§. XI. Censure e minacce. 

t Bisogna intanto ch’io risponda alla domanda che ho 
fatto a me stesso: — Perchè mai questa politica, di coi è im- 
possibile comprendere il vero senso , perchè questo contras- 
senso fra gl' interessi più evidenti , le simpatie più vive 
della Francia ed i deplorevoli atti della nostra diplomazia 
dall’ avvenimento di rio IX ? — Perchè questa deviazione 
completa , non solo da tutta la scienza attuale della di- 
plomazia , m’ ancora da tutte le tradizioni della nostra po- 
litica nel mondo da Marignano a Marengo ? — Perchè tutti 
questi interessi calpestati , tutte queste simpatie violate , 
velate per non vederle , o travisate sotto nomi di radicali- 
smo e di rivoluzione per avere il dritto di detestarle? — 
Cercava in me stesso quali potevano essere in uomini capaci, 
intelligenti e liberali i motivi di una simile politica che — •> 
spero — non ha detto ancora la sua ultima parola. 

« Perchè abbandonate l’Italia?— Perchè siete spinta a 
viva forza nelle alleanze antipatiche alla vostra natura costi- 
tuzionale e liberale nel mondo del pari che alla vostra situa- 
zione geografica accanto alla Svizzera e all’Italia? — Perchè? 
Perchè la vostra politica, permettetemi che vel dica, non è 
più in vostra potestà, perchè la vostra politica è impegnata 
a Madrid dai matrimoni spagnuoli. — Perchè la vostra poli- 
tica siete stati obbligati a bruciarla con tutte le vostre alle- 
anze naturali e tutte le simpatie de’ popoli , Gn da quel 
giorno in cui faceste tal concessione ad un interesse che il 
Thiers chiamava si giustamente interesse diverso dall’ inte- 
resse nazionale, — ad un interesse che ha ridotta tutta la 
vostra politica ad una politica contro natura , tutte le vo- 
stre alleanze ad essere condannate come contrassensi. — 
Voi siete stati obbligati a portare da per tutto la de- 
bolezza ai vostri amici e ai vostri principii , soccorso e 
forza ai vostri avversari e ai vostri nemici. »... 

« Voi che studiate la saggezza delle nazioni ne’ loro 
annali, non siete stati mai colpiti da quel fenomeno bizzarro 
e sventuratamente troppo frequente di un governo che, aven- 
do finito il suo circolo di evoluzioni, riconduce dietro di se 
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il suo partilo non solo ni punto in cni la rivoluzione che 

10 aveva creato , aveva avuto il suo punto di partenza, 
ma oltrepassa lo stesso punto di partenza ? Non avete 
visto la sorte di un Governo che si porta più lungi, e che 
abbandonando tutti i suoi principi , tulli i suoi amici natu- 
rali, e rinnegando le simpatie de' suoi alleali natarali, va a 
cercare soccorso, conoscenza d’idee e di parole in un partito 
che non gli apre le braccia che per meglio soffocarlo? ... 

« Signori, una storia recentissima ch'io leggeva stama- 
ne mi fornisce nn esempio notevole ed utile — Ebbene, io ve- 
deva slamane che il destino di un governo che diserta dai 
suoi principii , abbandonando tutti i suoi amici , è (/nello 
di essere bentosto e giustamente da essi abbandonalo 
—Questo destino, non era nuovo nella nostra storia, pure 
avendolo osservato nella recente narrazione degli ultimi 
tempi de’ nostri annali mi ha colpito con un evidenza 
che non cercava. 

c Vi fu, signori, alla (ine della nostra repubblica, nel 
momento in cui il governo, in cui i consigli del governo, i 
cinquecento e gli anziani, esausti d'uomini, di forza, di ener- 
gia, di perseveranza, per menare a bene la repubblica che 
avevano ricevuta insanguinata dalle mani del terrore , e 
che avevano già cominciato a regolarizzare e purificare per 
farla vivere nelle loro mani , — vi fu un momento , dico, 
in cui quel governo e i suoi consigli ebbero ricorso ai loro 
avversari naturali, in cui i realisti del tempo, in cui i con- 
servatori del momento, gli uomini che volevano indietreg- 
giare di sette anni , inondarono il governo e le assemblee 
nazionali— Che ne avvenne, siguori? Che il paese, vedendo 

11 suo governo e i suoi consigli fra le mani d uomini che evi- 
dentemente tradivano tatti i suoi interessi, abbandonò il go- 
verno , e la repubblica peri fra le loro mani. 

c Ripeto, e finisco: Il giorno in cui avete impegnato la 
vostra politica in Ispagna , tutto è stato controsenso. Da 
quel giorno ha bisognato che la Francia, contrariamente 
alla sua natura, contrariamente ai secoli ed alla sua tradizio- 
ne, divenisse ghibellina a Roma , sacerdotale a Berna, au- 
striaca in Piemonte, russa a Cracovia , francese in nessuna 
parte ... controrivoluzionaria da por tutto. , 
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§. XII. V indirizzo. 


V 


= Controrivoluzionario da per lutto ? 

= Antica e polente frase per eccitare tolti gl’ interessi 
irati dal novantotto in poi ... . . , i * * 

ss Madama Staci , la celebre figlia di Neker , — 
Colei che Chateaubriand con enfasi poetica definiva: uno 
de' grandi uomini del secolo , — Colei che Napoleone 
inopportunamente volle umiliare ricordandole l’apflegma:. 
essere gran donna quella soltanto che meglio sa fare da 
madre di famiglia ; — Madama Stael nelle sue osserva- 
zioni sulle fasi della prima rivoluzione Trancese osserva che 
spesso i destini della Francia dipendono da una frase del- 
ia a proposito . . . .. . • r ■ ■ 

Non credete che coritriboisse a rendere la frase di 
Lamartine più efficace , l’ essere pronunziata nel momento 
della discussione dell’ indirizzo ? -- :-. r vj! o ' , 

= Certamente — Osservo dippiù che anche in ciò’ di-: 
«linguesi la differenza del criterio politico degl’ inglesi da 
quello de’ francesi — L’ indirizzo nelle Camere legislative 
inglesi è etn’ atto cH cortesia politica ; invece nelle Camere 
francesi è nn alto di fiducia politica.— “L’irriflessiva im- 
pazienzafrancese non attende il Ministero sul terreno de’ 
fatti e degli atti speciali, come fa la ponderosa riflessione 
inglese — Eppero le crisi politiche avvengono io Fran- 
cia in segnilo di discussioni teoretiche e sono espresse da 
frasi , mentre in Inghilterra avvengono m seguito di discus- 
sioni prat lidie espresse da’ fatti. , : 

= La frase : controrivoluzionario da per tutto sti- 
•graatizzava , anzi annientava il sistema internazionale di 
Cuizol:— occorreva un’ altra frase per incenerire il suo si- 
stema politico ... .. e- , r, c. 

=*= Ebbene Lesseps la polo in mezzo con la seguente 
emenda al progetto d'indirizzo fatto dalla commissione: — » 
Sire, una devozione assoluta al solo servigio della pa- 
tria e degl’ interessi generali della nazione , supcriore ad 
ogni altro interesse, — upa fedeltà costante al principio 
che fece ed inspirò la rivoluzione di luglio: — tali sono i mezzi 
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\ die raccomandiamo al vostro governo , per raffermare l’ e- 
difìzio che quella rivoluzione ha fondato ». 

Lesseps recava le ragioni della sua emenda, in mez- 
zo al rumore che una maggioranza compra e senza energia 
produceva. — • Una particolarità puerile dava pretesto di au- 
mentare il frastuono e la disattenzione della Camera: l’ ora- 
tore avendo perduto il filo del suo discorso, era costretto a 
ricorrere al suo manoscritto. — E mentre la maggioranza 
si applaudiva che nel suo seno fosse difficile di essere meno 
ascoltalo, la frase fatale correva già ne’Clubs per spargersi 
nella Francia. 

. •• •»TÌ. > ' * * 1 „ v * * > • “.y - v , 

§. XIII. 1 Legittimati. 

s=*Era essa accolta?... 

a Lo era specialmente da’ legittimisti , poiché la de- 
vozione assoluta al solo servizio della patria, era stata ed 
è la loro divisa. — L 1 abate Genoude \ — l’ illustre, ma 
anch’ esso illuso Genoude si affrettava a farla valere con 
un altra emenda , cosi espressa : » Le agitazioni sareb- 
bero prevenute se i grandi poteri dello Stato , riconoscendo 
ehe sonori diritti anteriori e superiori ai governi ed alle 
assemblee , inscrivessero tali diritti nella carta , e dessero 
alla Francia la rappresentanza , fondata sul concorso uni- 
versale de’ cittadini alla nomina de’ deputati. — In tal 
modo soltanto, l’ anione di tali poteri manterrebbe la pace 
di faori , 1’ ordine e tutte le sue condizioni di dentro, — 
guarentirebbe le libertà pubbliche — e fonderebbe l edi fi- 
zio , all'ombra del quale le generazioni , che verranno 
dopo di noi, saranno felici e libere » — I giornali ministe- 
riali si affrettavano a dire sulla proposta: — » essersi da Ge- 
noude evolta ia emenda con tale saccesso, che il sig. Les- 
seps non aveva ragione d’ invidiare ; poiché massima era 
stata l’ ilarità deli’ Assemblea nel vedere che annunziando 
nua citazione che non ricordava era stato obbligato a cer- 
care il suo manoscritto in latte le tasche , e duralo fatica 
. a trovarlo I ! 

= L’assemblea rideva!.*, eppure Genoude simile a 
Sansone scuoteva la pietra angolare del sistema della quasi 
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legalità : Genoude persuaso che dal sùfifogio uuìrer- 

saTe ne sorgeva la monarchia di Luigi XIV giungeva pur 
troppo ad esclamare : — » la prima Carta, la gran Carta, 
data sul mpnte Sinai da Dio , aon venne élla proposta ed 
accettata dall’. Mirro popolo ?-»e qui sviluppava quanto al 
proposito si. era osservato dal Bossoet. 

. ■:!*!' -*• '■ * » 

$. XIV. I Banchetti. 

«a L’ emenda dell* abate di Genonde non era soste- 
uuta e si passava a quella del signor Darblay , ch’era del 
seguente tenore: — - c Se le agitazioni, dopo la separazione 
delle Camere , hanno prodotto , in alcuni paesi, manifesta - 
*»oni ostili alle nòstre istituzioni ed alle nostre 'leggi , esse 
Hanno altre» provato che l’ immensa maggioranza na- 
zionale, figo nelle opposizioni dissidenti , è a loco inviola- 
bilmente attaccata — » Ho accettato aggiungeva Darblay 
la rivoluzione di luglio * non l’bo fatta. — * L’ho ateet tata, 
ma con le Soe conseguenze legittime , a condizione che 
il governo, derivato da tale rivoluzione , saprebbe farcela 
uscire, t L’ he egli fatto ? — Basta cercare nella propria 
memoria per rispondere- — lina riforma parlamentaria 
pareva necessaria nella Camera , minacciata dalla invasione 
degli impiegati pubblici; pure , ella imo fa accolta dal go- 
verno più che ver un’ altra. — Rifiuti , sempre rifiuti ! — E 
da tale astinasioiM, ebbero origine i banchetti, i quali, per 
altra parte , non sono cosa nuova. — Dopo la rivoluzione 
di luglio furono numerosi. — Nel i846 ? vennero ricomin- 
ciati dell’ nomo eminente , che presiede ora i! consigliò, egli 
non li (eoe per un fine elettorale , ma per nn fine di go- 
verno. — Il discosso , da lai, in quel banchetto profferito, 
era un programma di riforme, poiché invocava liberamente 
il progresso legale. — Dichiarava che tale politica era sola 
capace di dare il progresso, come sola poteva dare l'ordine e 
lé pace. — r Intanto si rifiutava nell'anno scorso ogni rifor- 
me politica; il medesimo si fece in questiono. — Abbiamo 
forse a lodarci delle semplici riforme amministrative e finan- 
ziere ?... Voi, lo sapete. — Da per tutto il disordine: da 
per, tutto l’ abbandono degl’ interessi del paese ! — r Dì qua 
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la seontoutezaa dell* opposizione , che l' ha manifestata a 
eoo modo. — lo biasimo il suo oontegno come an pericolo 
e come una inavvedutezza; ma mi dolgo che lo stesso Pre- 
Bidente del consiglio ne avesse dato t’ esempio. — Infra 
;i banchetti ve ne sono stati alcuni che spinsero piò forte- 
mente l’agilazioqe politica; tre soprattutto, si fecero distin- 
guere perla loro qualità ultra-parlamentària:, quelli dì 
Lilla, Digione e CMdons . . ... 

r=a II trono di Loglio i83o diviene simile all’ eredità 
di Esaà. . . se nonché Esait la haratta per avere on 
piatto di legnmi , mentre l' altro è barattato per negare 
de’ permessi di banehetto 1 1. M ... , ,'i 

= Perdonate: — l'epigramma non esprime sempre la 
verità — - Avremo occasione di esaminare seriamente la po- 
sizione , per ora continuate ad udire 1’ opinare di Dan- 
blay : — • » No. ; non voglio nè la repubblica nè altra 
forma ch'esca dalla sfera delle nostre istituzioni; ecco 
perchè disappreso cedesti banchetti,— Si sarebbe fatto bene 
ad impedirli tatti , ma perché permettere qoe’6o- a 70 
eh’ erano nel senso ministeriale ? — * 11 ministero ha di- 
chiarato non avere mai dubitato di tale facoltà, soltanto 
aspettare la manifestazione dell’ opinione pubblica; — Ma 
l’opinione pubblica fu dunque molto pigra?— Se non er- 
ro , il primo banchetto , quello di LÌla*, fa; dato il 7 
novembre, e quello di Digione , che npn è il miglioro , gli 
tenne dietro da presso.. — Comprenderei 1! argomento mi- 
nisteriale se per luogo lenopo i banchetti si fossero mo- 
strati innocenti., e gli ultimi soli avessero fatto, presentire 
pericoli. — Ma essendo, avvenuto il contrario, debbo ac- 
cusare il ministero di debolezza : — ei non, doveva at- 
tenderò la manifestazione del paese , poiché I’ opinione 

f iubblica può spesso dichiararsi in maniera violenta., — - 
'rima di penserò alla sua propria conservazione , il mini- 
stero doveva avere cura della conservazione delle istituzio- 
ni e della tranquillità deL paese. — Quanto a noi, gl’in- 
teressi del ministero ci premopo assai pooo.-r-ll ministèro, 
non persuaderà a nessuno che i banchetti bìsdo stati una, 
violazione della legge , quapdlegli rimase immobile al 
loro cospetto , quando non ebbe ricorso «entro dj essi a,’ 
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tribunali. — Invece si propone di gettare un biasimo sai. 
}“ opposizione , sopra un certo numero de’ nostri colleglli.* 
Woo sodo partigiano de' biasimi ch'altri vuole infliggere' 
a’ propri avversari— Ho combattuto qoesto pensiero in altra 
occasione; lo combatto oggidì. — Come il ministero può ini 
fliggerc un biasimo, mentre neppur egli n è esente ? u.i . 

' r - w. -, 

1 §4 XV. li rimedio* . , 

V ,l?; " **' 1 ' «> ••• ’o: . nnolm i 

» Or bene, signori, in tale condizione che dobbiamo 
farè P^-Senza ritornare alla discussione dei giorni scorsi, 
posso dire che il ministero ha perdalo la forza che per* 
snade ; più non gli rimane se non la forza che resiste » 
Ma, signori, resistere uon è camminare , e camminare & 
per noi un indispensabile bisogno . — Cedere e resisterete * 
statere e cedere, è distruggere tutte le molle del governa \ 

» Dico che il governo non ha altra alternativa che re* 
sistere o cedere;— Esso, e il deploro, ha perduto la fona 
ebe persuade , e la ragione 'che vince > 

» Ma, a cagione di ciò , conviene signori , che noi 
restiamo nella immobilità nella qual sonnacchiamo? — Di 
qoà io traggo la mia conclnsione » <.) . «'t 

j Tre anni addietro credeva che il ministero doves* 
se ritirarsi: ei noi fece. — L'anno seguente , la sua sosti* 
lozione é direnata più difficile; sì, signori , più difficile, 
poiché la sua persistenza nel conservare il potere rese più 
difficili le congiuntore. — Tanta difficoltà si accrebbe sem* 
pre più , ed oggidì, aspettando ancora, non so chi potrà 
surrogarlo » < * . .. i , . 

> j Del rimanente noi non abbiamo ad occuparci di 
qoesto ponto ; ciò spelta ad on altro potere. — Ma ad 
un ministero nuovo conviene una maggiorana nuova, e ci 
Spelta di sapere ot'egli la prenderà. » , . t , 

» Signori , nei banchetti che si diedero, v’ebbero 
molle differenze , molte gradazioni ; e fra le persone, ebe 
non v’ intervennero, ve n' ha alcune , le quali sono da ri* 
spettare più che non si crede i v ‘ ni . I c 

i Veggo da nn lato un drappello, un potentissimo drap* 
pello , che non intervenne a’ banche ti ; v’ ha, .dall’ altro 
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lato, nn altro drappello la cui violenza nuoce alle sue in- 
. tenziooi-— E non si sa abbastanza, signori, che la forza 
d’ nna nazione sta ne’partiti moderati? — l partiti esaltati 
possono parlare forte , aa non sono sempre ascoltati, 
*— • Questa porzione moderata e numerosa , non vuoto la- 
sciarsi trarre dov’ ella non vuol andare — Or boae ! fra’dno 
principi , di cui ho parlato, v’ ha, non si può dubitarne , 
una maggioranza che altri irrita, cui altri impedisce d'in- 
tendersi . , . — « Sì ; il Ministero ha esasperata tal maggio- 
ranza , non per l’ utile della corona, poiché la corona nul- 
1’ ha da gnadagnare nell’ esasperazione dei partiti, ma per 
proprio utile — Non sarebbe dunque difficile comporre una 
maggioranza... non si tratta se non d’ intenderei. — Cre- 
do di avere significato il vero pensiero del paese, 

\ • v , ^ ,• * ( j • 

§■ XVI, Si pondera^ 

• •< • :l : r IV . ■ -, i ■ * ' ' 

ea« Duchàtel ministro, (hit interno , combatteva for- 
temente l’ emenda , — poiché. la considerava , coin era , 
quale condanna del ministero e mezza per abbatterla, 

» L’onorevole membro, egli diceva, ha parlalo. di stabi- 
lire una certa simmetria fra un drappello dell' opposizione, 
da lai trattato b termini, ohe sareboero parati inconvenien- 
ti se fossero usciti dalla bocca d’ un ministro , ed uu altro 
drappello, ch'egli ha scoperto, e non tratta in migliore ma- 
niera. — Fra questi due drappelli simctricamente disposti 
e che formano 1’ opposizione di destra e sinistra, il signore 
Darblay colloca una maggioranza intermedia, — - Tocca 
alla maggioranza vedere s’ella vuole fare sperienza di tale 
sistema— Epperò prima di latta è necessario approfondire 
se il ministero sia reo di spargere nelle file di questa camera 
l’ irritazione' e la disunione. —Per me credo che, per questo 
riguardo , non si possa rinfacciare al ministero altro torto 
che quello di difendersi quandi è assalito, e saranno neces- 
sari molli progressi nella via parlamentaria ..prima che 
questo torto , se torto è, abbia a cessare. » 

* Per me, credo che la vera anione per nna maggior 
ranza riposi sopra principi, comuni , e non credo che siano 
principi comuni v i principi, svelti dall’ onorevole prco- 
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pinantc , imperocché dod si sono falli ancora progressi 
bastanti perchè la nuova maggioranza possa formarsi. » 

» Quanto a noi, se la maggioranza, dinanzi alla quale 
parlo , giudica i nostri atti , la nostra politica , come 1 ’ 0- 
qorevole signore Darblay, ha il dritto di pronunziarlo e noi 
sapremo comprendere la sua decisione — Un gabinetto nuo- 
vo si presenterà... # . si. .1. 

> Sapremo comprendere , non pure nna condanna 
formale , m’ anche nna sentenza a mezza voce. 


5 . XVII. Si censura. 

= Sorgeva Paillel , per sostenere la legalità de’ 
banchettili... . . :■ . L 1.. o 1 , ; 

•sa* Odilon Barrot si dichiarava contro l'emenda del 
Darblay I!... •>’ * ’ ■ . . » . ’ . v-, 

zzBlanqui osservava : — » La maggioranza vuole far 
credere e ci vuol far dire eh’ eli' ha nemici; piò di cento 
nemici in questa Camera. — Io questo noi voglio! — Di- 
telo voi, se volete; rifiato la mia parte a un tale atto — Al 
suo letto di morte mio padre mi diceva: — » « Se tu mai 
entri in un assemblea legislativa, non offendere mai la per- 
sona e la considerazione de’ tuoi colleghi. » * — Io non 
mancherà al voto di mio padre. » 

Dutnon , ministro delle finanze scolpa il mini- 
stero dalla taccia di violentacele opinioni, e dall'altra di 
non avere prima impedito i banchetti , dicendo eh' esso , 
il ministero, aspettare doveva che i fatti giustificassero il 
sqo intervento : termina scongiurando la camera a scartare 
l' emenda. . 1. 

Odilon Barrot diceva: Signori, piò la discussione pro- 
lungasi,— più la questione s'ingrandisce: — dite che muo- 
vete guerra agli alti e Don alle persone; ma, permettete- 
mi rivendicale così il potere più esorbitante. — Come-! 
« rinfacciò l’ anno scorso la noncuranza pubblica — Ed 
oggi die abbiane noi fatto ?— Ci. siamo indirizzati a 'nostri 
concittadini, abbiamo loro chiesto s’erano noncuranti del- 
la vita politica; ed essi ci risposero negativamoute — Se 
conoscete altro mezzo di adunare cittadini , e consultarli 
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sogli affari pubblici , piacciavi insegnarcelo.— -In verità, 
signori, si direbbe chela vita politica aia nuova nel no- 
stro paese ! — Chi non sa che in un paese vicino* trat- 
tandosi di consultare lo spirito pubblico, si rispetta tale 
'dritto ? — - Avete provocato voi stessi tale ricorso al pae- 
Be , per tendere an laccio ? — L’ avete fatto per me lucci 
nella condizione in coi siamo?,... ... o ; . 

J • : ‘ 3 j". I*. 0 1 ' f ,‘ J * . • : "V •"*»«/*, 1 f V x 

§. XVIII: Perchè non adóp/rarloì , ,! i. ! 

Alle precedenti riflessioni Qdilón Barrai aggiunge- 
va : — i Permetteste per sei mesi pubbliche manifestazio- 
ni; —la vostra regia Procura rimase anta ed ora vi ar- 
mate di tutto ciò che allora fu detto per biasimarci?-*— Fa- 
te intervenire f grandi poteri delio stalo sper face oggi- 
dì quello che non avete osalo fare prima ? — Osate credi- 
re necessario che la camera e la corona empiano il vuo- 
tò dei vostri doveri? — Volete voi qaeslo, od una poli ih 
ca a oltraggio ?... Badate! ima tale politica è, pericolo- 
sa. — Oh ! egli era dn consiglio sensato quello che vi. da- 
va testé un «omo, il quale è ancora nelle vostre schiere 
qnand’ ei diceva che 1 potrebbero sorgere contingenze.» 
in coi avremo bisogno di latte le nostre forze , di tutta 
la .nostra energia ; e voi per risentimenti individuali, fate 
Intervenire la corona e la camera? ^- Malavita politica 
•non consiste ella forse nell’assalirci scambievolmente?— Non 
siete forse assaliti nella stampa , come, foste nelle manife- 
stazioni di coi ci occupiamo !-— E per vendicarvi di tali as- 
salti , fate dire alia corona , e volete far ratificare dalla 
camera una disapprovazione ?.. Nobile cosa , bella cosa dà 
vero ! — Stupisco che, quando la maggioranza vuole ven- 
dicarsi in tal modo, salga in bigoncia no ministro !• Ciò 
prnova che avvi nel progetto del ministero hen altro da 
raggiungere — Noi rispettiamo la maggioranza ; purché 
la maggioranza rispetti la libertà nostra, la nostra Indi- 
vidualità;-— Non temo i vostri assalti alla bigoncia ,.uon 
temo le vostre manifestazioni , non i> vostri banchetti , ne 
le vostre adunanze: .^ neppure 'temo che lati' i vostri as- 
segnamenti per le spese secrete servono od alimentare quei 
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giornalismo di polizia che vi sostiene... e che impie- 
gate a combatterci.... 

» Come! voi che misurate l’aria che respiriamo, che 
non ci permettete di dissodare un campo senza la vo- 
stra licenza, volete ancora interdirci il dritto di con- 
sultare i nostri concittadini ! — Il ripeto, noi dobbia- 
mo rispettare la maggioranza, però a condizione d’a- 
vere il dritto di trarla dinanzi il Paese , di poterla 
denunziare ai Paese.-— Or bene! se mentre compiamo 
tale dovere , incontriamo, fra il paese e noi . la vo- 
stra polizia , allora la vita politica non è più .... 

— 11 grave torto del ministero stava appunto di por- 
tare la quislione sul campo politico , mentre avrebbe 
dorato portarla nclt’areua forense: — L’accusa di avere 
dato l'esempio di convocare i cittadini sotto pretesto di 
banchettare, non toglieva il dritto di perseguitare giu- 
diziariamente queste convocazioni , vedendole degene- 
rare— -Era un’arme che improvvidamente avevano essi a- 
doperala, benché in senso di difesa e di conservazione, 
nonpertanto potevano strapparla dalle mani di coloro 
che adoperare la volevano in via di offesa e di rivolu- 
zione — Il rimedio stava neli'attuare e limitarsi ne’mez- 
zi della legalità , il rimedio stava nel resistere, invano 
si usava quello di persuadere — Percbè non adoperarlo? 

= U poteva ? 

= Si ... Ma fidava nella maggioranza dell'Assem- 
blea, e credeva che una risoluzione della Camera fos- 
se stata radicalmente efficace; — non rifletteva ebe la 
maggioranza aveva perduta ogni autorità morale saliti 
Francia . . . 

• # « 

§. XIX. Il dritto di adunarsi! 

= Comprendo , — anzi trovo che dalle vostre ri- 
flessioni, si ha l'occasione di farne un’altra: - — por- 
tando la quislione innanzi al potere legislativo, non si 
metteva in dubbio il valore legale del fatto? 

= Se ne accorse il Ministro di giustizia , epperò 
a rimediarvi diceva: — « Tutti riconoscono, io cre- 

Terzo episodio 40 
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do, che il fallo , avvenuto nell'intervallo della scorsa 
alla presente lornata, non poteva essere taciuto in que- 
sta discussione. — I banchetti riformisti commossero 
il Paese, .turbarono l'ordine, produssero quasi una ri- 
voluzione: l’opposizione vorrebbe oggi rendere legittimi 
tali atti, che il governo, d'accordo con la vostra giun- 
ta vi chiede di biasimare- — Da qual lato si trova 
il diritto? — Noi non intendiamo in modo alcuno 
contrastare a’citladini la facoltà d'adunarsi per udire 
i candidali alla deputazione. — Questa facoltà risulta 
dalla legge medesima. — Ma i banchetti vanno molto 
più oltre; e’non sono necessitali da sociale bisogno,— 
servono soliamo alle più riprovevoli, passioni — Essi ser- 
vono di bigoncia, ed innanzi a quella bigoncia rivale, 
il sapete, furono tratti gli atti della maggioranza, salu- 
tate dottrine sovvertitrici ed assalita la stessa monar- 
chia! — Se ne vuole la pruova?— AMonlargis, voi udiste 
dire che il govcrno-anuore in una quiete infingarda; che, 
immerso nella corruzione 4 ei rimette tutto in furso 
e prepara sciagure. -- A Bèlhune, peggio ancora. » 

« Nel banchetto di Bèlhune un Oratore diceva: «il 
popolo non ha dato la sua rinunzia, ed è al caso di tor- 
nare sulla piazza pubblica! » « — A D giono si fecero 
brindisi ai precursori della Montagna. — Taccio altre 
minacele e delle peggiori. — La sola cosa da dimo- 
strare , è lo spirilo che ha preseduto que' banchetti 
su' quali siete chiamati a dare giudizio. — Quei ban- 
chetti, furono dall'opposizione qualificati un'agitazione 
pacifica e legale. — Pacifica! — Potete farne ragione • 
Legale! Ora l’esaminerò. — Si pose tale diritto fra’ 
diritti primitivi e primordiali ; lo nego. — Cercate 
nella Carla e nelle leggi , che ne derivano , e dove 
sono stati statuiti lull'i diritti: la disposizione au- 

torizzante non la troverete in nessun luogo... Ben ricor- 
do che la sola costituzione del 1791 riconobbe nc’cittadi- 
ni il diritto di adunarsi per deliberare a toro talen- 
to — Che ne succcesse? — La pratica condusse, in capo 
a qualche mese, alle società popolari. — E Voi sapete 
quello che ne avvenne iu progresso:— le società dege- 
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nerarono così che fecero spavento alla Convenzione me 
dcsima, — Esse vollero il sistema del terrore, e spar- 
sero nel Paese infinita desolazione!... deh! che la lezio- 
ne del passalo non sia per l’avvenire perduta. — L’As- 
semblea, che aveva autorizzalo tale principio, si spa- 
ventava ella prima delle conseguenze, e dovette sfor- 
zarsi, ma troppo tardi , di combatterle. — In oggi a 
proposito di tali banchetti si scagliò al governo una spe- 
cie di provocazione, che a lui non ispetta accettare. — 
Spero, del rimanente , che non si passerà il confine 
della minaccia. — Nel calore e nell’ardore della di- 
scussione, è facile trascorrere in parole. — Ma, passa- 
ta la prima commozione, la riflessione dominerà. — 
Non ho io già udito dire da questa bigoncia, quando 
si discuteva la legge del 1834 : La vostra legge è in- 
giusta, io giuro di disobbedirvi ? — E un altro Orato- 
re non diceva: La vostra legge è empia, non mi vi as- 
soggetterò! — Pure, ambidue quegli Oratori son rimasfT 
uomini d’ordine: erano i primi ad inchinarsi dinanzi la 
legge. — I nostri avversari d’oggidl faranno il mede- 
simo. — Ma, si dice, perchè, so contrastate il diritto, 
non eseguire le leggi ? — Sapevamo che, in un paese 
d’ opinion libera , le leggi più giuste e più sagge 
non sono sempre, nel primo momento , valutale co- 
m’esser debbono. — Ora, l’opinione è abbastanza illu- 
minala ; se l’esccnzione delle leggi divenisse necessa- 
ria ( il che tolga Dio! ) affermo che l'opinione pubblica 
terrebbe per l’autorità. » 

Feuiilade Chauvin: — Signori, quando uno sale su que- 
sta bigoncia per compiere un dovere d’onore e di con- 
vinzione i egli ha sempre il diritto di essere udito. 
Epperò me ne avvalgo per dirvi che non posso non 
provare un sentimento doloroso udendo i Ministri so- 
stenere una interpretazione fraudolenta e menzogne- 
ra delle leggi. > • 

« È indubitato che da cinquanta in sessanta ban- 
chetti radunarono un gran numero di cittadini; ma que’ 
banchetti non si fecero di nascosto; furono annunziati, 
indicali; — perchè dunque, se la legge li proibiva, il 
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ministero non gli ha impediti? — Perchè le leggi non 
vi si oppongono— Ricordate che quando nel 1834, si ri* 
toccò la legge del 1790, temendosi non fosse leso il di- 
ritto dei cittadini di radunarsi, l'onorevole sig. Coutu- 
rier propose un'emenda, nella quale era detto »« che le 
adunanze politiche non potevano essere nella legge com- 
prese ». — Che cosa gli fu rispoto per avversare la sua 
emenda? — »« Che le adunanze non polendo essere pa- 
reggiate alle colleganze diveniva inutile entrare in al- 
cuna spiegazione su questo particolare»!*— Che cosa si 
dirà in oggi per sostenere il contrario ? 

§*• XX. Regge la distinzione? 

« Martin del Nord » Si vorrebbero ( non senza pro- 
fonda malizia ) confondere in questa discussione le adu- 
nanze privale e le associazioni. — Le adunanze, quand’ello 
sono accidentali, non possono essere sottoposte alle caute- 
le prese dalla legge contro le associazioni — Potrà dirsi N 

10 stesso, quando sono di proposito provocatrici ?... 

Ledru-Rolhn : a Al punto cui giunge la discus- 
sione, non ho in attimo d’abusare del tempo e della 
attenzione della camera — 11 sig. guardasigilli ha detto: 

« In nessun luogo troverete un lesto che autorizzi 
le adunanze pubbliche ; le nostre leggi contengono , 
per lo contrario , una disposizione , la qnale dice im- 
plicitamente cbe le adunanze pubbliche non possono 
tenersi , se non quando sono autorizzate dall’ ammi- 
nistrazione — Il sig. guardasigilli è affatto in errore. 

« Non avvi giureconsulto in questa Camera, nè 
uomo di buon senso , il quale non sappia essere di- 
ritti naturali, che non possono andare soggetti a nes- 
suna restrinzione, se non con lesto formale. — E qui, 
non pure non avvi lesto formale cbe interdica o limili 

11 divieto d' adunanza , ma vi è un lesto formale ebo 
1’ autorizza ». 

« Esso sta registralo nella Costituzione del 1791; 

— Se la Carla del 1814, — se quella del 1830 non 
fanno menzione del dritto d’ adunarsi » egli è perchè 
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non tulli i diritti della nazione francese vi sono men- 
zionati. — Questo per altro non toglie che essi sus- 
sistano — imperocché lutti sanno come la carta del 1830 
fu falla in modo da non essere un di que monumenti 
perfetti , prodotti da lunga discussione. » 

«La Carta del 1814 non faceva menzione alcuna 
del diritto d'adunanza, e ciò si comprende — Essa era 
di derivazione straniera, respingeva ogni principio del- 
le nostre antiche Costituzioni. » 

« Nè la Carta del 1830 poteva riprodurre quanto 
nell’altra non vi era — Nonostante il diritto d adunan- 
za è un diritto sì naturale , sì imprescretlibile, che lo 
stesso Guizot, allora ministro deU’internn, dichiarava 
fin dal dì appresso alla promulgazione di quella Carta 
che tale diritto era legale, desiderabile — Non è poi 
vero che dalla legge del 1791 siano sorte le società 
popolari — La prima di tali società si formò il 15 
luglio 1789, il dì seguente alla presa della Bastiglia. 
— É tanto evidente il drillo di adunarti che al ban- 
chetto dato sotto la restaurazione al generale Lafajetle, 
in Lione, vi assistettero parecchie migliaia di commen- 
sali e benché i giornali ultra-regi tennero verso Lafa- 
yelte lo stesso linguaggio, ultimamente tenuto dai gior- 
nali ministeriali , chiamandolo berretta rossa , giacobino 
pure il governo della ristorazione non osò biasimar- 
lo. — Nel banchetto del 30 maggio 1829 , lo stesso 
Guizot , assistette qual membro della società Aide-loi , 
le del t'aidera -- La Ristorazione non vi fece alcun o- 
stacolo — Vi si bevve alla salute del re: — eppure 
due mesi dopo il re era obbligato imbarcarsi a 
Cherburgo 1 » 

« Qra piacerebbe darsi a chi siede ne’ banchetti 

L-epitelo di cieco o di ntmico dell' ordiue — Poco men 
cale. — Ciò ebe molto mi preme è il diritto di cui rivendi- 
co l’esercizio a norma di legge e per l’onore di lutti. — 
Prima di distruggerlo, pensateci bene; poiché se si aves- 
se a spargere sangue , non vorrei che ne foste malle- 
vadori!... 

« Personalmente sono stalo censurato. —Non voglio 
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seguire l’esempio che mi si diede. — Domando scusa al 
sig. Paillet d'avergli tolto la volta del dire ; ma sono 
più giovine, e chieggo il favore di qui difendere l’ul- 
timo frutto delle nostre libertà , non senza avvertirci 
che quando I’ avrete distrutto , sarete incorsi in una 
terribile malleveria... Credetemelo/... 

» Finisco dichiarando non essere venuto qui a di- 
scutere una questione di partito, — bensì la quistionc 
di diritto, di dignità; poiché se vi piacesse, signori mi- 
nistri di opporci la forza de vostri battaglioni, po- 
tremmo corno nel 1830 , avere ricorso anche noi a' no- 
stri mezzi... 

Hibert , guardasigilli: » Signori, non si tratta, la 
Dio mercè, di far muovere battaglioni; ed egli è un 
facile coraggio quello, di cui altri viene a fare pompa 
da quesla bigoncia contro pericoli immaginari. — Trat- 
tasi dell'applicazione della legge da parte di magistra- 
ti calmi e riflessivi. 

« L’Oratore al quale mi è dato rispondere diceva 
testé ch’ci combatteva per l’ultima delle libertà -- Co- 
me mai dopo diciassette anni di libertà, di legalità, si 
viene a protestare contro il rifiuto di una licenza, che 
fu sempre respinta? — In uno Stato ben regolato non so- 
no da invocare altri diritti fuori quelli riconosciuti dal- 
la Costituzione sussistente... capite bene: sussistente — 
E che? Voi vorreste che io dia la mia approvazione alle 
opinioni del Preopinante? — Voi parlereste delle Costitu- 
zioni! — Ben so che se volete cercare fra tutte quelle 
che si succedettero, potete trovarne alcune , che vi sa- 
ranno favorevoli; ma le Costituzioni , che tennero die- 
tro a quella da voi invocata , l’hanno distrutta. — Voi 
invocate la Costituzione del 91.... » 

Taillainder : E l'articolo 75 della Costituzione del- 
l’anno Vili? » 

tléberl: « Non si tratta di questa Costituzione , 
ma di quella del 91 che aveva regolato i diritti. — Or 
bene ! tale Costituzione fu surrogala da altre che mai 
non riconobbero il diritto di adunarsi. — Tale diril-r ' 
to fu dunque abolito dalle Costituzioni posteriori à 
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quella cbe invocalo.— Tale diritto di adunanza, che do- 
mandate , condusse nel 90 alle calamità che conosce- 
te. — La costituzione del 91 proibì i conciliaboli: e che 
cosa sono dessi quei banchetti a’ quali vi adunate per 
colletta? — Ci fate voi altro che si faceva a quel tem- 
po? --E credete che dopo quanto abbiamo udito, ab- 
biamo (orlo di dire che i banchetti sono suscitati da 
passioni nemiche e da ciechi trasporti ? 

« Ycl chieggo in nome della verità : — debb’ egli 
essere lecito d’infrangere una legge , la quale ha per 
iscopo d'assicurare la tranquillità pubblica ? — Chi uou 
sa che l’autorità ha diritto d impedire ogni adunanza 
che può turbare l’ordine. — Ciò che avete fatto l’avete 
fatto contro il diritto e non potete più farlo. — Ec- 
co quanto vogliamo ». 

§ XXI. La scintilla. 

= Odilon Barrot profitta sttbilo di questa frase irri- 
tante, ne profitta con tutta forza, e mostrando col gesto il 
banco de ministri, esclama: — Ecco là Polignac e 
Pèy«mnel4-» 

= Giltava così una vera scintilla elettrica sul ma- 
teriale inGammabile che si era preparalo!... 

Hébert si affrettò dire : « lo non lascerò mai , per 
molla violenza che si sfoggi, per molto ingiurioso ed 
appassionato che sia il linguaggio de’ miei avversari , 
non lascerò mai insultare , nè la mia persona , nè 
l’autorità di cui sono investito. — Ministro del re , 
usando delle libertà della bigoncia che a tutti spetta- 
no , ho manifestato principi , c convinzioni e ne ave- 
va il dovere — Perchè in risposta mi s’indirizza 1’ in- 
giuria più grave , con nomi cbe ci riportano a ter- 
ribili rimembranze ! — M’ avete applicali nomi odiosi: 
volete caricarmi d’una malleveria ch’io ributto. — Che 
direste voi , che a cagion della vostra condizione in 
questa Camera , dovreste dare l’ esempio della mode- 
ratezza e della riserva , che direste voi , se altri sca- 
gliasse contro di yoì accuse , che potessero chiamare 
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sn'vostri capi malleverie dalle quali siete esenti, e lo 
riconosco? — Non ho fatto altro che qualificare severa- 
mente i vostri banchetti , provare eh’ erano anticosti- 
tuzionali , svelare ciò che in essi è avvenuto , e di- 
mostrare che non siamo avvezzi a simigliami discus- 
sioni Tutte le ingiurie che potrete indirizzarmi, lungi 

dalI’Sbbaltere il mio coraggio , non faranno se non 
provare che bo detto la verità , che ho posto il dito 
sulla piaga , e mi conferma nella risoluzione irremo- 
vibile di fare osservare la legge contro tutti coloro che 
oseranno violarla ». 

Odilon Burrai: — Poiché le parole, che avete udite, 
furono provocate da me con una esclamazione, mi sia 
permesso rispondere rapidamente. — Metto anzi tutto 
da banda le minacce che ci furono lanciate ; anche 
questa è una reminiscenza del passalo ; anche sotto 
la ristorazione v' ebbe una congiuntura simile , in 
cui minacce simili furono fatte — É l’arme onde si fa 
uso quando si entra nella via nella quale voi volete 
spingere il parlamento ». — Invece di chiamare qui 
la libertà della discussione, voi volete accomunare a’ 
vostri risentimcpli e la corona e la maggioranza. . . 
Come! — Vi stupite che siamo commossi ! — Ma nou 
siamo commossi noi soli ; in mezzo a voi , a lato 
di voi, altri pure lo sono. — Ripeto qui, dal mio po- 
sto, quello che ho detto alla bigoncia ; il vostro con- 
tegno è unn macchia per un governo , il cui potere 
fu sancito dalla resistenza del popolo.-— SI, desidero 
che le mie parole sieno fedelmente registrate ed ab- 
biano un gran suono: — Ministri della rivoluzione di 
luglio , voi violale un diritto , che i ministri della 
ristorazione rispettarono , nel momento stesso in citi 
erano per essere abbattuti insieme col potere regio. 

« Ecco ciò che dico ; ecco un fatto , un fatto 
indelebile che ancora ripeto: — Voi non rispettate nep- 
pure ciò die fu rispettato del sig. di Polignac. » 
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§ XXII. Proposta Girardin. 

Gii arditi: — a La questione è puramente di diritto — 
Alili la sostiene, altri la impugna; è dubbiosa. — Perchè 
non ricordare che per determinare un’altra giurispru- 
denza dubbiosa, il Ministro guardasigilli presentava ap- 
posito progetto di legge? — Si trattava anche allora d'un 

fatto che uflligeva profoudamenlc la Camera Perchè 

non presentare un progetto di legge riguardante i 
banchetti?... 

§ XXIII. Guizot ed Odilon-Barrol. 

Guizot: — « Signori rimuovo da questa discussione 
ogn’ idea di risentimento personale, di animosità per- 
sonale ; — tratterò solamente una questione di dirit- 
to c di dovere pe ì governo, come per l’opposizione:— 
una questione , che , dal principio della discussione 
presente , è per me il soggetto del più profondo stu- 
pore — Che farebbe l’onorevole opposizione, se aves- 
se la maggioranza in questa Camera, — so avesse a 
fare un indirizzo al Ile? — Ella ci accuserebbe di ser- 
vilità , di corruzione, di tradimento ; — signilìchercb- 
be i suoi biasimi nel modo più vigoroso ... Sarebbe 
nel suo diritto, — diverebbe impossibile contrariarglielo 
— Ora la maggioranza non avrebb’clla il diritto di 
fare altrettanto? — Noi abbiamo il diritto , le varie 
parti di questa Camera hanno il diritto di biasimarsi 
reciprocamente negli indirizzi.— Alcuni giorni fa, qui 
stesso, in un’emenda , vi si proponeva di dichiarare 
che noi avevamo con funesti esempi, alterato la mo- 
•ralilà pubblica. ... 

Odillon-Barrot : — » Il ministero è soggetto alla 
giurisdizione della Camera » 

Guizot : — » Si dice che noi siamo soggetti al- 
la giurisdizione delia Camera : quesl’-è vero , e nes- 
suno più di me lascia liberamente discutere ed intor- 
no alla sua persona c.d intorno al suo contegno . . .. 

Terzo episodio 4t 
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« Ma cbc perciò! — quando un avvenimento impor- 
tante succede in un paese, quando sorgono gravi emer- 
genze , avvenimenti ed emergenze, che la Camera ha 
diritto di giudicare, si potrà accampare la pretensione 
che la Camera debba astenersi , — e che non debba 
manifestare la sua opinione , perchè un suo membro 
ha preso parte illegale in tali avvenimenti? — Nulla sa- 
rebbe più distruttivo de’ diritti della Camera e delle 
prerogative del governo » 

Odilon-Barrol : » Questo è pericoloso... 

Guizot : a Odo dal sig. Barrot dirmi : » « Que- 
st’ è pericoloso. » « — lo gli rispondo che tutte le 
grandi armi sono pericolose. — Avvi qui una grande 
maggioranza , la quale , se volesse , potrebbe impe- 
dire le discussioni. » 

Odilon-Barrot. — » Quest’ è troppo forte ! 

Guizot. — »» Sì, i grandi mezzi sono forti e pe- 
ricolosi, ma quando non si adoprano opporlunamenle ... 

« La Camera ha il diritto d’occuparsi di ciò che 

succede di fuori c di manifestare la sua opinione; 

è quanto si fa in luti’ i paesi indipendenti a. 

« L’opposizione dinastica , spargendo l’agitazione 
nel paese ed il parlilo radicale , ad essa accomunan- 
dosi , vollero sollecitare una manifestazione politica 
contro di noi. — Noi pure abbiamo sollecitalo contro 
di essi una manifestazione politica da parte della Ca- 
mera , invece d'avere ricorso all' autorità delle leggi 
per impedire i banchetti . . . 

Odilon-Barrol: — » È così che avete fatto poli- 
tica , invece di giustizia !... 

Guizot. — » Ciò che abbiamo fatto era nostro di- 
ritto c nostro dovere — Se mai avvenga che siale 
seduti su' banchi del ministero , in congiunture sitivi- * 
li , vi difenderete in maniera simile. » 

Odilon Barrot : — » Posso farvi sicurtà del con- 
trario » 

Guizot : — « Non sono obbligalo a sottoporre 
la mia previdenza a quella dell’onorevole sig. Barrot. 
Aggiungo che se, in tale caso, voi faceste quello che 
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facciamo , difendereste i diritti della Camera c 1' es- 
senza del governo rappresentativo che volete ora sner- 
vare. 

§ XXIV. Thiers e Lanche jacquelein. 

Thiers : — « Io non sono di quelli cui s'indirizzi- 
no il discorso del trono ed il progetto che si discute; 
ma sono troppo geloso de’diritti della minoranza, per- 
chè lasci correre senza protesta alcune parole profferite 
dal Presidente del consiglio. — Egli ba dello che la 
maggioranza, se volesse, potrebbe impedire le discus- 
sioni ». 

» Sono queste delle parole, contro le quali protesto 

con energia. Nessuno ba il diritto di sopraffare lamia 

voce — Il mio diritto di manifestare liberamente la mia 
opinione in questo ricinlo , è tanto sacro quanto il di- 
ritto della corona. Quanto al paragrafo dei pro- 
getto d’indrizzo, dirò una sola parola: — Far dire alla 
corona , in mezzo a quest’assemblea , la quale gli ha 
tutta quanta dato giuramento, che in essa avvi un nemi- 
co , è più che ingiustizia , è un’ imprudenza strava- 
gante — La Francia non la soffrirà... 

Larochejacquelein : — « Quattro anni fa, mi sono 
trovato in condizione simile a quella che ora si ripro- 
duce — In allora si patì una grave ingiustizia e sì patì 
con rassegnazione — Sarà la Francia sempre così pa- 
ziente"!... 

§ XXV. Condizioni della Camera. 

— 1 parliti estremi si avevano dato la mano: le ul- 
time frasi di Thiers e di Larochejacquelein mostrava- 
no che anche le frazioni moderate di tali partili senti- 
vano e pensavano che si andava incontro ad una grave 
crisi — La Camera non fu mono agitata nella sessione 
dell’ indomani di quella che lo fosse stata nel dì pre- 
cedente. — Si parlava dell' intenzione de’ deputati del- 
l’opposizione di dare lutti la loro rinunzia, se la mag- 
gioranza non acconsentiva levare , dal paragrafo dei 
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banchetti le parole : passioni nemiche o cieche, — • che vi 
erano inserite come una spocie di vitupero contro 
i deputali intervenuti ne’ banchetti. 

Rcnd&vasi terribile il momento dallo ardenti ambi- 
zioni di molti uomini cho volevano farsi credere neces- 
sari al supremo potere. 

= l3i questi uomini di Stalo ve n’ erano da per 
tutto: — Essi non prevedevano t guai a’ quali la loro 
condotta avrebbe dato luogo. 

= Il conte Molè assisteva alle discussioni c si 
osservava eh' egli moslravasi tutto gioicnlc e di buo- 
nissima salute. — Assimilandolo ad altri ambiziosi si 
diceva di Molè che stava sempre benissimo quando spe- 
rava di tornare al governo, o la sua salute essere sem- 
pre vacillante, quando i suoi rivali sembravano saldi 
nel loro seggio. 

= Gli ambiziosi della scuola di Talleyrand Irovansi . 
da per tutto, c da pertutto hanno la stessa tattica ... 

Intanto ( per aumentare la irritazione ) diccvasi cho 
olire il paragrafo dell'indirizzo, dal Ministero si sarebbe 
presentalo , nel corso della tornata , una legge contro 
i banchetti riformisti — Sotto I' influenza di questo 
impressioni si ricominciavano i discorsi ! 

§ XXVI Una parola di conciliazione. 

Ulomy : » Deploro il modo di discussione de’ no- 
stri indirizzi — Non si dà il voto se non sopra equi- 
voci. — Basterebbe che la maggioranza dicesse all’op- 
posizione : Il passo , di cui vi lagnate sì fortemente, 
non vi riguarda — Questa dichiarazione dovrebbe ba- 
stare quando non si volesse spingere la delicatezza 
oltre il giusto Si domanderebbe di più in una 
controversia privata?... 

«Non condanno i banchetti, ma si può egli negare 
che sia derivata da essi una certa agitazione morale? 
— e si può egli contrastare alla Camera il diritto di 
manifestare il pensiero suo in proposito? — Nel 1842, 
la Camera non temette di biasimare manifestazioni , 
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alle quali alcuni deputali si erano moralmente asso- 
ciati. — Si vuole che la maggioranza taccia , a petto 
de’ discorsi anarchici , che furono profferiti ? 

» Signori , tutta la questiono si riduce a questo : 
Voi vi fate più insultali che non siete , — la vostra 
è soltanto una strategia di partito. — Badate a me , 
non aggraviamo le cose ; le cose gravi sono già troppo, 
ed in Fronda e fuori di Francia! » 

§ XXVII. Parole infiammanti. 

Lamartine : » Una grave parola dell’onorevole Mor- 
ny mi fa salire in questa, bigoncia, che le mie forze 
non mi permetteranno d’occupare lungamente — Non 
sono qui dunque per respingere da me , o da’ miei 
colleglli , una delle qualificazioni , delle quali ne mi, 
naccia il progetto d' indirizzo ; — ma per esaminare 
poche parole sulla qualità d una tale proposta e pre- 
sentare seria e decisiva riflessione a quella maggioran- 
za, cui tanti legami personali mi avvincono ancora — 
Avete, voi della maggioranza, meditato la posizione che 
voi create in questo Paese ponendo una parte della 
Camera nella necessità o di resistere all’ arbitrio, o di 
rinunziare ad un dritto sacro , il dritto d'adunanza ? 

» Non veglio tornare sulla discussione , elio ha si 
lungamente occupato questa Camera , e nella quale il 
drillo che propugniamo fu con tanto ingegno chiarito. 
Ma in mezzo a questa discussione, chi di voi non ha 
domandalo a sé stesso, se tale diritto d’adunarsi, di 
manifestare le sue opinioni in comune, non è la base 
medesima del governo costituzionale ? — Forse che tutta 
la vita politica del paese è contenuta in questo ricin- 
to , ed in un'altra assemblea all’altra estremità di Pa- 
rigi? — Quando le qnistioni d’importanza pubblica sono 
risolute ed agitate da’ tre poteri dello stalo , credete 
voi che sia finita ogni cosa ? — No ; poiché fuori, ed 
al di sopra della sfera costituzionale avvi altra Potenza. 

« Si, Signori; fuori del regio potere , della Ca- 
mera dei deputali, della Camera dei pari, avvi pc’ ca- 
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si estremi un giudice, ed arbitro sovrano; — imperochè 
i urna, che voi ponete su questa bigoncia, contiene la leg- 
ge ; ma non contiene il Paese ! 

« Ne' paesi come la Francia avvi al di fuori , e 
al di sopra de' poteri costituzionali, una potenza , un 
ultimo giudice, un supremo arbitro : l'opinione pub- 
blica, di cui le manifestazioni spontanee prendono for- 
ma di discorsi, di scritti e d'adunanze pubbliche. 

a Certo , ne’ paesi regolari e costituzionali, co- 
desti atti nonsi fanno ogni di. — Non è bene che, sen- 
za gravi molivi , gli Oratori scendano nella piazza 
pubblica, per cercare una bigoncia ne’ banchetti. — Ala 
Voi , che biasimate ciò che avvenne al termine della 
scorsa tornala , avete voi pensato all'impressione fat- 
ta sul paese in un anno si fecondo di scandali? — Avete 
dimenticato il dolore de’ cuori onesti, a fronte del qua- 
dro ch’io non voglio ritrarre a questa bigoncia? — Ala 
se a petto de' fatti di tale natura, il paese noQ avesse 
avuto il diritto di commuoversi, se fosse rimasto im- 
passibile dinanzi a tanti scandali, ciò veramente sareb- 
be grave , ciò veramente dovrebbe inquietarci e farci 
gemere. 

« L'onorevole Momg diceva poc’ anzi : Negate voi 
la grave agitazione che i banchetti produssero nel pae- 
se ? — No, signori, e benché non avessi assistilo di 
persona ai banchetti , mi vi sono accomunato con l'in- 
tenzione e con l’anima; ne ho accettalo il principio , e 
ne accetto gloriosamente latte le conseguenze. — Sì , 
v’ebbe agitazione nel paese, ma un' agitazione utile, 
ma un’agitazione legittima, un'agilazion salutare. — E 
se il governo venisse a dire che quest’ agitazione fu 
solamente organizzata d’alcuni per l’utile della loro 
ambizione , io gli direi essere questo un errore , es- 
ser egli stato mal informalo da’ suoi agenti , i quali 
non furono in quest'occasione se non l’eco de’ suoi pro- 
pri pensieri. » 

a. Io non ho fomentalo nessua banchetto ; ma ho 
saputo dall'onorando persone, che propugnarono code- 
ste manifestazioni, avere durata maggiore fatica a mo- 
derarla c contenerla che a suscitarle.... 
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« Intanto non pensate voi a ricercare come av- 
venisse che in questa popolazione, si a tango paziente , 
siasi prodotto il fenomeno di adunarsi per udire i suoi 
cittadini operanti? — Il silenzio avvenne perchè il pae* 
se non crasi per anco reso conto della condizione in che 
voi poneste la politica interua ed esterna; — ma ci se ne 

rese conto allorché I. vide la vostra persistenza nel 

sistema delle restrizioni legali che sostituisce l'oligar- 
chia alla grande democrazia promessa nel 1830 — li. 
vide la corruzione risalire fiuo a piedi del potere me- 
desimo, quasi volesse far cadere da più allo luogo lo 
scandalo — III. vide che per l'utile di una famiglia, si 
era posta a repentaglio la pace alla quale tanto erasi 
sacrificato — IV. vide pereclitare le alleanze ch’erano 
state a più caro prezzo comprate — V. vide il 
governo gettarsi nelle braccia de’ governi oppressori 
de‘ popoli — VI. vide che la Francia era circondata 
e bloccala da una frontiera controrivoluzionaria» 

« Che avreste voi detto se, invece di manifesta- 
re le sue inquietudini eoa una tranquilla agitazione 
in palese , egli avesse aspettato in un silenzio terri- 
bile , che i germi di distruzione , da voi seminati e 
che volete coltivare , avessero messo tutti i loro frut- 
ti , c se al dato di , invece di darsi ad un agitazio- 
ne costituzionale , levato si fosse minaccevole e pro- 
vocatore ?— Allora avremmo operalo da veri faziosi 
c da cospiratori, mentre oggi operato abbiamo da cit- 
tadini, avvertendo il paese della differenza che corre 
ornai fra la monarchia promessa in luglio ed il suo at- 
tuale contegno! 

« È in tali congiunture voi venite a minacciarci 
di leggi equivoche , venite a minacciarci di porre la 
mano della polizia sulla gola (jcl paese? — Permet- 
tetemi, senza irritazione, con la coscienza d’ nn buon 
cittadino che inira le cose da un altro lato che voi ; 
di aprirvi appieno il mio pensiero — Parlando di certi 
mezzi di governo , il Presidente del consiglio diceva 
assai bene essere delle grandi armi.. — Nella peripezia, 
cui egli diede motivo , il governo aveva tre specie 
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d’ armi da scogliere 1 — I. quella della libertà : ei po- 
teva tollerare i censurali banchetti, come tollerati gli 
aveva per sei mesi, lasciando sfumare il fuoco della col- 
lera e dell'emozione, e farne suo prò: — li. quella d una 
legge liberale, regolatrice, eh’ egli avrebbe potuto pre- 
sentarci ,. che avremmo discussa, ed alla quale ci sa- 
remmo inchinali se fosse stata approvala: — 111. quel- 
la dell' arbitrio... e questa , questa appunto pare eh’ ei 
voglia impugnare per interdire l'esercizio d uo grande 
diritto. — Or bene, uditemi: questa è la più piccola di 
tutte le armi, ma in pari tempo la più pericolosa; quella 
che dovrà frangersi e ritorcersi contro la mano che 
n’ avrà fatto uso.... Lo vedrete ! — 

« 1 ministri hanno eglino ben ponderato le con- 
seguenze dell’ allo che alla maggioranza propongano? 
Suppongo che coloro, che il vostro biasimo avrà per- 
cossi, convinti dell’ inefficacia della legge che loro vuoi- 
si applicare, persistano e rifiutino d' obbedire; non sa- 
reste voi iuevitahiimcnlc condotti, in una prossima 
tornala a proporre contr’ essi un voto d ’ indegnità ? — ! 
Questa è la possibilità logica del volo che ora si chie- 
de alla maggioranza; ma non ci fermiamo. — Suppo- 
nete ancora che, dopo tale dichiarazioue d' indegnità, 
quo’ deputati medesimi rifiutino d’inchinarsi, eli' e' tor- 
nino a sedere al vostro lato, sapete a che sareste con- 
dotti ? — Il nome di Manuel sorge come uno avverti- 
mento ! -r— Uditelo !... .iJtlBjfp'- 

« Termino con una citazione dèlia storia d’ In- 
ghilterra , che sembra scritta a bella posta per la con- 
giuntura presente — Essa pruova che la prescrixione ed il 

biasimo rimbalzano su coloniche li provocano Allorché 

sotto Carlo 11, proponevasi al parlamento d'aprire pro- 
cesso contro un suo membro, un nobile lord si alzò e no- 
verando le conseguenze funeste di tali proscrizioni, dis- 
vi se: Sir Walter llaleigh fu processato dal conte diSlrat- 
» ford , ed il conte di Stratford... il dippiù lo ri- 
» cordale? — Signori! — La storia vi dice che la via da 
voi battuta è franosa ... Volete dare quel passo percui 
altri sono caduti? — Riscontrate la storia... 
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= Poteva dalla storia ricavarsi la possibilità dell' im- 
minente crisi ? — Il terreno su cui operavano i diversi 
parlili era stato reso franoso dal governo, o lo era per 
la qualità degli elementi politici che lo formavano ? — Gli 
uomini del ministero e quelli dell’opposizione comprende- 
vano il periglio in cui trovavasi la Francia ? — Erano que- 
ste le gravi dimande che airinnominato facevansi dal- 
l’Amico. 

= Continueremo sempre ( rispondeva l'Innominato) 
a serbare il metodo finora adoperato. — Indagheremo 
il vero tenendo presente quanto d’opportuno si è dello 
ed operato dagli stessi vomimi del tempo... 

§ XXVIII. Spirito del partito anli-minisleriale 

Gli uomini de’diversi partiti non solo variavano pe’ 
diversi scopi a’ quali tendevano, m’ancora pe' differenti 
gradi di preveggenza— Eranvi di quelli che tranquil- 
li lavoravano, nella persuasione che un cambiamento di 
Ministero avrebbe tutto rimedialo — Trionfare dc’proprì 
rivali era quanto credevano che ne sarebbe avvenuto — 
Uno di costoro diceva a’ suoi: non temete dell’anarchia; 
appena sarò nominalo Ministro, mi avvaler ò della mia e 
vostra energia per sedare quest’ eccedenti dimostrazioni : 

— Un’altro che trovatasi in potere, ma non libero ab- 
bastanza per fare tutto da sè, diceva nel suo salone : — 
sono obbligato resistere al signore Guizot , poiché ha iti 
mente che supera tutto e tutti, — non manca certamente 
né d’ingegno, nè di dottrina; ma non è tampoco qual 
egli presume, nè quale vorrebbe dare ad intendere di essere: 

— aiutatemi a disfarmene , — < faremo tra noi e per noi 
quanto si conviene. 

§ XXIX. Spirito del partito radicale. 

Non pochi dell’opposizione radicale si avvedevano 
del periglio. — Uno di essi diceva a’ figli : mi sono impe- 
gnalo in una via che mi fa tremare ; mu sono condannato 
ad andare fino all'estremo , farce qve je me suis trop 
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avauìvè pouh povrom reculer — Veggo con terrore i 
progressi che fanno le nostre influenze ; — ornai se ne ce- 
dono gli effetti su t ulta la superficie del Paese — Il nostro 
trionfo sarà certo, e terribile. — Voi non conoscete le pas- 
sioni spaventevoli, che si nascondono dietro di noi — Il 
governo orleanista sarà rovesciato , poiché ora opera timi- 
damente, ora audacemente e sempre in tempo ir inopportuna — 
Sorgerà un nuovo governo, ma quale ? — 0 la repubblica 
apparirà come meteora, e saranno da’ popoli maledetti i 
nostri sforzi , oppure noi saremo sacrificati al pari de' re- 
gi, imperocché ci sarà impossibile di essere al livello de mi- 
sfatti, che si preparano da qiielle classi che non hanno, nè 
fortuna da godere , nè fede politica da propugnare ! ... 

— Si ripeteva dall’opposizione radicale quel linguag- 
gio appunto adoperalo all’ epoca della convocazione 
de’ notabili di Francia: — si adoperava il linguaggio 
cho si adopera da per lutto, alla vigilia di gravi av- 
venimenti. — La Storia consultata avrebbe dato i suoi 
oracoli ... ma la storia è Iella per appagare la curio- 
sità , per occupare qualche momento , non per rica- 
varne utili insegnamenti. 

§ XXX, Spirito del partito legittimista. 

L' opposizione legittimista osservava così per I’ or- 
gano di uno de’ suoi più vivaci partegiani: — « Dopo 
1’ 89 la Francia ha fallo de’ grandi sforzi per dare al- 
le utili istituzioni che avevano radice nel suo glorioso 
passato una forma più regolare, più stabile, — per con- 
scguente una forma conveniente a’ tempi, e che offrisse 
nelle vedute della politica interiore ed esteriore , uno 
sviluppo più completo di potenza e di garanlia delta 
pubblica prosperità — Questo fu lo scopo vero dell' im- 
mcnsurabile movimento , — del movimento riformatore del- 
F89. — Non era già una lotta violenta clic la società fran- 
cese voleva dare a se stessa; non era già una serie di ri- 
voluzioni ch’essa anelava di attraversare, tra lagrime c 
snngue;non bramava, ài certo il dominio di Robespierre, 
di Daulon,edel comitato di salute pubblica; ella,laFran- 
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eia, proclamava delle riforme e degli immegtiamenti che 
purificassero il principio monarchico da ogni elemento di 
privilegi e di feudalità. — Basta leggere i verbali de- 
gli elettori del 1789 , per convincersi che vivamente 
s’implorava ed insisteva per la convocazione degli stati 
generali, non sospettando mai di affrontare e subire le 
£roYe rivoluzionarie ebo hanno soffogato sotto il gio- 
go de'rivoluzionari del Comitato di salute pubblica, e 
sotto il dispotismo de’soldali del primo Console quello 
istituzioni che potevano satisfare i veri bisogni. » 

« Durante la prima rivoluzione i clubs, dominando 
le assemblee deliberanti, facevano la legge. — L’ im- 
pero ridusse le assemblee deliberanti ad essere delle 
ruote sotto le mani assolute di un Padrone — Nell'uno 
c nell’altro caso furono una menzogna officiale ». 

« La rivoluzione c l’impero hanno fatto una guerra 
incessante alle istituzioni rappresentative. — Intanto gli 
stessi clubs e l'Imperatore sono stati soggetti a talune 
individualità, sicché al fare de’conli un centinaio di Uo- 
mini , sono stati per turno i tiranni del Paese c ne 
hanno disposto a loro piacere, — fino a che una volontà 
straniera seduccndo o cocrcendo si è impadronita di una 
dittatura tanto più schiacciante , perchè sciente di es- 
serle impossibile di conservarsi per lungo tempo ». 

« Luigi XVIII. avrebbe voluto ricondurre il mo- 
vimento al vero scopo di nazionalità ^ — Si è molto 
detto della Carta del 1814 — Certo è che la Fran- 
cia non fu mai nè cosi rispettala , nè così pro- 
sperevole — Il governo della restaurazione ha risolu- 
to de’ problemi , pe’ quali la rivoluzione e l’ impera e- 
rano rimasti impotenti — È stato rovinoso alla restau- 
razione l' avere dovuto lottare incessantemente con una 
opposizione rivoluzionaria, e con un opposizione indivi- 
duale — Ha dovuto lottare co principi e con i Principi , — 
in Paese ed in Casa ». 

In Inghilterra I’ opposizione ha de’ limiti ed è re- 
golala da’ precedenti : — essa tiene uno scopo costante 
di mira, cd è l’agevolare e proteggere ora una , ora 
l’altra risorsa : — 1’ opposizione iu Francia, è sempre 
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BM novella attualità, che nasconde non già uno speciale 
miglioramento ; ma ma rovina » r 

« Si è preleso dare con la rivoluzione di Luglio 
la sostituzione del ramo cadetto al ramo primoge- 

jIm-'bo 10 com P letaraen ‘° al movimento rivoluzionario 
dea 8 J,— ma intanto che cosa n’è addivenuto del grande 
oggetto di tante discussioni , della gran causa combat- 

e'carìo'x T” Ln,g ' XV1 ‘* — ri P resa P oi con Luigi XVlfl 

« Tutto si è ridotto a sostituzione ed anche a tra- 
sformazione di riprovevoli impudenti ambizioni; è tempo 
di ricorrere alle masse- È tempo che gl’ individui che 
nno speculato sulle pubbliche vicessitudini spariscono 
in una tempesta generale:— nascerà il caos , ma dal caos 
nascerà r ordine , bisogna ricostruire dalle fondamenta , 
ridurre tutto alla condizione di elemento ». 


S XXXI. Funesta verità. 

. .*“7 ^ P ar 66» adunque, o per meglio dire gli uo- 
mini che regolavano i partiti al difuori della Camera 
conoscevano il periglio , che si affrontava ? 

Tutti i partiti si avvedevano della voragine 
nella quale andava a cadere la Francia — Essi se nc 
avvedevano, ma di loro chi sperava, come gli anti-mini- 
stenali di poter evitare la caduta ; chi, come i repub- 
blicani la credeva inevitabile ; chi , come i legittimi- 
sti la credeva utile — Il governo solo sembrava sicu- 
r° ai una insultante sicurezza... 

= Lo era ? 

== Sventuratamente una grande illusione impediva 
a «olt» de’ suoi componenti di conoscere la imponenza 
del periglio: — qnesta illusione era artefatta da funzio- 
nari che amavano la crisi per accelerare la caduta del 
duizot.— Costoro rapportavano che meno una certa agi- 
tazione facile a potersi comprimere, nulla eravi a temere. 

= Il Capo dello Stato pensava ancora così? 

No ; egli ricordava la traditrice sicurezza ispi- 
rala a Luigi X) 111 ed a Carlo X,— Egli sapeva meglio 
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di ogni altro valutare Io spirito pubblico: — Nel secreto 
del suo animo, era dell’opinione del Guizot sulla gra- 
vezza dei male — Non pertanto approvava come per Com- 
piacerlo la riunione delle truppe in Parigi; e simula- 
va dividere perfettamente la persuasione degli asson- 
nanti... 

= Perchè?... 

= Voleva che il male giungesse ad un designalo 
punto da dare opportunità ad un colpo di sorpresa - 
Egli premidilava regnare sotto altro nome; — consolidare 
con una seconda scelta la sua Dinastia — Voleva di- 
venire , sè vivente , I’ antenato , il predecessore di suo 
nipote : — Sottrarsi alle promesse fatte di persona; — 
dare una salisfazione alla Regina d' Inghilterra , alla 
quale aveva mancato di parola; — abituare le altre 
Case dinastiche alla perpetuità delle relazioni con la sua 

famiglia ; dare al suo sistema la solidità che viene 

dal tempo ed insieme la splendida vernice che viene 
dalla novità... 

=■ Aveva obbliato che i colpi di stalo per quanto 
sono efficaci in Italia , altrettanto riescono rovinosi in 
Francia ?... 

§ XXXII. Le varie lotte. 

z= Tutto esaminato e posto a calcolo, chi non i- 
scorge che addi 22 febraro 1848 trovavansi impe- 
gnale in Parigi delle gigantesche lotte? 

ss Erano ornai quattro: 

1 ) Una nella Camera de’ deputati 

2 ) Una tra capi de’ vari partili 

ò ) Una uel gabinetto do’ ministri 

4 ) Una nel gabinetto del Re 

Esse erano intellettive ... ma ben presto avreb- 
bero prese corpo ed impegnate le moltitudini — Non 
sarebbe mancalo che di vederlo scendere io piazza ... 
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PARTE SECONDA 

LE FATALI GIORNATE 


Perchè mai la repubblica romana 
durò secoli ? — Perchè mai l’im- 
pero romauo durò secoli?— Per- 
chè mai la prima repubblica e 
l’ impero francese durarono po- 
chi auni?.... 


§ 1. Le lolle in piazza. 

Da principio la lolla impegnatasi sul selcialo di Pa- 
rigi aveva apparenza di essere paciBca — gli attrup- 
pamenti sembravano inoffensivi — Si voleva far cre- 
dere che i Cittadini fiduciosi ed unanimi si limilavano 
ad implorare e protestare Le preveggenze poggiate 
sopra falsi dati cessano alla presenza de’ falli — Ecco 
come si narra l'avvenuto del 23 febbraro da uno degli 
scrittori del colore rosso : — « La folla che avea fat- 
to molle stazioni pe’ baluardi giungeva al palazzo 
degli affari stranieri. — -Essa era inerme e riempiva 
tutta la linea de' bastioni, essendo più lunga che com- 
patta. — Cantava senza diffidenza ; ripeteva le gri- 
da di tròta la riforma ! — i Tuli’ ad un trailo e senza 
alcuna intimazione , senza menoma formalità legale , 
una scarica a poca distanza fu fatta su questa massa 
inerme — Cinquantadue persone caddero per terra, morte 
o ferite— Un grido di orrore e di vendetta s’ alzò tosto 
dal seno di questo popolo vittima d'un abbomincvole 
agguato — Questa folla dividendosi allora in gruppi di- 
versi, gli uui rimasero per levare dal suolo i morti e por- 
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tare i feriti all’ospedale, gli altri rifluendo Ano al ba- 
luardo degl’ Italiani , indignati, esasperati gridavano : 
Alle armi ! alle armi I ci assassinano ! — Alcuni tornando 
nc' quartieri ove abitavano, vi portavano questa orri- 
bile novella , seminando da per lutto l’jra da cui era- 
no animali I... 

§ II. L'vfjicio del National. 

sss Ncll’uflìcio del National erasi concertata la prima 
dimostrazione sul metodo italiano ; — di là erasi parlila; 
— epperò nell’ indomani dal Nazional si continuava a 
raccontare 1’ accaduto: — » Bentosto, abbiamo veduto 
tornare al nostroUflìcio un carro funebre portante dd'ca- 
daveri ; il carro era illuminato da faci, circondato da 
brava gente, la cui indignazione soffocava le lacrime , 
e che scoprendo le sanguinose ferite , additando quegli 
uomini testé cantanti e giubilanti, ora inanimali ed an- 
cora caldi del fuoco delle palle, gridavano con furore : 
« Degli assassini gli hanno feriti! Noi li vendicheremo! Da- 
teci armi ! armi ! . . . £ le faci giltando di tratto in 
tratto il loro chiarore su’ cadaveri e su gli uomini che 
gii accompagnavano, accrescevano le commozioni vio- 
lenti eccitate da quel funebre convoglio. — Il signor 
Garnier Pagès trovandosi in quel momento ne’ nostri 
turò si è indirizzato a que’ concittadini — È facile com- 
prendere ciò eh' egli e noi sentivamo al cospetto d’una 
esasperazione sì legittima. — Questo deputalo ha pro- 
messo eh’ egli farebbe tuli’ i suoi sforzi perchè si ac- 
cordasse al popolo così assalito c fucilato la debita 
soddisfazione contro Ministri empi ed atroci ». 

§ III. Il carro funebre. 

» Il carro funebre (è sempre il National che rac- 
conta } ripartì subito strascinato, illuminato nella stes- 
sa guisa. — Portando i morti in quartieri lontani , 
gli assistenti faceauo udire i medesimi accenti di do- 
lore virile c di terribile sdegno , c da per tutto la 
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pubblica indignazione rispondeva alla loro. ■— In meno 
di due ore , l’ avvenimento era conosciuto in tutta 

Parigi Noi abbiam percorsi i quartieri più vicini 

per assicurarci della impressione che ha prodotto. — 
Si direbbe che non eravi sonno per alcuno. — Gruppi 
animali di gente stavano accanto alle vie; — si senti- 
va gridare da tutti :È una infamia] — Si sono fatte del- 
le barricate in via Cadet. in via Vivicnne , in via Gran- 
ge-Batelier. — Un movimento straordinario regnava su 
questo punto della capitale che sempre è il più lento 
a muoversi. 


§ IV. Invilo òlla guardia nazionale. 

= Il National conclude: — « Perchè tirare sopra 
una folla che non assaliva e fare cadere cinquanladue 
cittadini! — Ma siam noi dunque in un macello? — Si ba 
dunque la smania di spingere il popolo a tutte l’ estre- 
mità? — Credesi che chi sinceramente l’ama, e ne difen- 
de ad ogni costo la causa... che la stessa guardia na- 
zionale lascerà impunita questa carneficina f - — Noi ci 
volgiamo un ultima volta alla guardia nazionale : la sua 
causa non è separata da quella de’citladini senza unifor- 
me — Essa vorrebbe, il sappiamo, tranquillare le strade. — 
Che guardi dunque ciò che avviene ed esamiui a quali 
condizioni ci troviamo » 

§ V. Progresso della lolla. 

= E mentre si cercava far causa comune con la 
guardia nazionale non si mancava d’ inoltrare nuove 
pretese : — « Potevasi alla fine del giorno conten- 
tarsi del cangiamento compiuto del sistema politi- 
co , della dissoluzione della camera ,, e delle rifor- 
me richieste. — . La notte ha rese insufficienti tali 
soddisfazioni. — Si è commesso un delitto : bisogna 
che si faccia giustizia. — Chi l’ha ordinalo? chi 
1. ha eseguilo?— Questo delitto si aggiùnge agli assas- 
sini commessi dalla guardia municipale e da bersagiieri 
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di Vincenncs. — Il licenziamento del primo, i’allonlapa- 
mcnto dell’ altro sono ornai divenuti inevitabili. — T 
Importa che il ministero sia messo in islato di ac- 
cusa, non fosse clic per questo fatto odioso del quale 
ò responsabile.— È necessario un grande esempio — In 
nome de’ diritti c degli interessi più cari della Fran- 
cia , noi scongiuriamo la guardia nazionale di conside- 
rare che in tempo di crisi gli avvenimenti cangiano la 
condizione delle cose dall' un momento all' altro. — Noi 
siamo convinti ch’essa pensi al pari di noi — che ciò 
che poteva poco fa bastare, non sia più sufficiente... 

§ VI. i4nnedo/i del giorno 23. 

« Verso le 10 ore di sera, lo spettacolo che pre- 
senta Parigi è meraviglioso. — La maggior parte delle vie. 
sono illuminate, c la Guardia Nazionale portando dello 
fiaccole* fa la pattuglia in mezzo agli applausi della folla 
entusiasmata che la segue , al canto sempre riputato 

della Marsigliese È proclamala la riforma come in I- 

lalia ; i cittadini si abbracciano come in Italia ; e tulli 
i grandi sentimenti della Patria , e della libertà si pro- 
clamano al cospetto del Cielo , , e festivamente come in 
Italia. — Intanto ne r quartieri dei Tempio il popolo 
si mostra ancora rigoroso — Si crede che il sangue 
continuerà a scorrere se una proclamazione del governo 
non viene a soddisfare i voli espressi in nome del pae- 
sò , e a far cessare le inquietudini , e le diffiden- 
ze. — Dopo le giornate di loglio si gridava Viva la 
Carta ! — * Tulli sanno ciò che fu dato. — Oggi si gri- 
da Viva la riforma... che cosa si darà ? — La sto- 
ria noti dimenticherà questa giornata, in cui si sono 
viste masse iuermi abbattere tutte le resistenze del 
potere , colla sola forza ( come la chiama Gioberti ) 
della sua espansione, simpatica- — Sono avvenuti falli 
commoventi , e fatti sublimi. » 

= Ecco il motivo per cui si erano tanto esagerati 
da Lamarlinc, le condizioni italiane! — Si voleva far 
credere a’ 18 gennaio iu Napoli, che in Palermo si era 
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oHcnnlo completo trionfo sul governò mercè l'eroico 
coraggio (!!!) degl’insorti: — si voleva far credere in Pa- 
rigi nel mattino del 23 febbraio che luti* i governi 
erano stati riformati in Firenze, Roma, Torino e spe- 
cialmente in Napoli , mercè l’espansione simpatica . . . 
Cornei (si diceva in Parigi ) da' Napoletani si è tutto ot- 
tenuto , e da noi nulla ancora? — Si cercava mettere 
in azione la leva dell’orgoglio , si cercava porro in 
movimento l istinlo dèlia imitazione, si cercava di com- 
promettere il Popolo con semplici ed inoffensive di- 
mostrazioni — Intanto accaddero degli annedoti che 
molti giornali frauccsi raccontano così : 

« I. Mentre dal governo facevasi tirare a mitraglia 
contro le barricate inoccupate , il popolo percórreva 
i baluardi c liberando i prigionieri fatti dalle mili- 
zie gridava : Viva la truppa di linea, Vivano i Dragonil 
Cercava vincere il cuore de* soldati colla sua attitudine 
fraterna , con una specie di contatto patriottico — 
La pugna non era più possibile io queste condizio- 
ni ; sicché il soldato volentieri si è fitto disarmare 
dalla voce simpatica del Cittadino — Quando il sig. 
Duellate! disse che una sommossa non sarebbe possi- 
bile nelle vie di Parigi non aveva fatto bene i suoi 
conti ». 

— La sorpresa e la mancamo di cotnando c non 
l’eroico coraggio e non l'influenza simpatica fecero in 
que' primi trambusti trionfare sulle ordinale milizie - L - 
L’insicmc de’ fatti lo prova ad evidenza. 

« II. La guardia nazionale della 2. legione ha 
dato la parola d’ordine della giornata : » « Noi voglia- 
mo altresi guarentire la libertà; » « e sì dicendo de- 
filò gridando : Lira la Riforma ». 

« III. Sa la piazza delia vittoria , nelle ore pome- 
ridiane, un Capitano della 3- legione, alla testa di 20 
guardie Nazionali, si è trovato al cospetto d'uno squa- 
drone di cacciatori : — « « Alto, ha gridato , questo 
ci riguarda Signori : — lasciale fare alta Guardia Na- 
zionale protettrice dell'ordine c della libertà. » 

« IV. Un tenente della 10 legione, in via Petils-Pen 
si è incontralo colla folla che gridava : l ira la rifar- 
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mal! -—La Guardia Municipale slimando questo grido 
sedizioso,^- ha fallo una sortila contro il popolo.— In 
questo momento ò giunta la 10 legione. — L’ indizia- 
le precipitandosi su’ Municipali, ha rialzato colla punta 
della sua scialila i fucili spianati contro il popolo. — 
E siccome i Municipali non cedevano — » « calate le 
baionette » a ha gridalo alla sua compagnia. — I Munici- 
pali si sono arretrali. — Il popolo ha gridalo Viva la 
40 legione ; e questa : Viva la riforma. » >' 

« V. Il popolo ha guidato la guardia Nazionale ai 
corpi di Guardia ov erano i prigionieri. — Le porte si 
aprivano al cospetto della Guardia Cittadina. — I pri- 
gionieri uscivauo » _ ■ 

« VI. Mentre la truppa di linea portava le armi al 
Corpo di Guardia Bonne Nouvelle ; la folla ha veduto 
sventolare un fazzoletto a traverso lo sbarre. — Salvia- 
mo i prigionieri, ha gridato. — Ed ecco che duo scale 
sono subito adoperale: le sbarro vengono spezzale ed un 
cittadino salito sul tetto, rapisce la bandiera e la ras- 
segna , come trofeo , alla guardia Nazionale che si 
inoltra. — In questa udissi una grande detonazione. — ■ 
Era il popolo che impadronitosi de’ fucili gli scarica- 
va in aria ed abbracciando i soldati , loro restituisce 
le armi scariche » 

« VII. Qualche collisione ha luogo nelle vio 
del quartiere Saint-Martin . — La mitraglia le ha spez- 
zale — La 7“ legione è sboccata nella vecchia Via del 
Tempio e si è trovala in faccia al 45° di linea — È 
avvenuto che il geueralo che comandava questo corpo 
si è precipitalo dal cavallo alla esplosione di qualche 
colpo di fucile tirato da’ tetti delle case. — Il 45°, cre- 
dendolo ucciso, ha fatto fuoco sulla 7* legiono. — Otto 
Guardie Nazionali sono cadute. — Il 45° è stato co- 
stretto ritirarsi lasciando prigioniero il generale , eho 
non era ncanco ferito. — Questo avvenimento ha avu- 
to per risultalo un’aumento d’irritazione pubblica. » 

. i.- 'i •" . 
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§ VII. Camera dei deputali addì 24 

« La camera era convocata e ne’ suoi offici ; — 
pure i deputati si accalcano nella sala delle tornale e 
fanno chiamare il Presidente, che alla mezza viene ad 
occupare il suo seggio. 

LaffiUe : a Dimando la parola... 

Il Presidente : — « Signori, atteso la gravità delle 
circostanze... ' . . 

Cambaceres'— « Signor Presidente, nella sala delle 
conferenze avvi gran numero di deputati; in così gra- 
ve circostanza fa d’uopo chiamarli. i 

» Il Presidente fa chiamare i deputati , ch’entrano 
nella sala » 

Il Presidente: — « Atteso la gravità delle circostan- 
ze che pesano sulla capitale del regno , sono stato invi- 
talo da tutte parti di aprire la pubblica tornala. 

LaffiUe: — « Io non occuperò a lungo la tribuna. — 
Mi rivolgo a tutti, — e prego a far tacere ogni passio- 
no in questo momento. — Mi rivolgo alla dritta , al 
centro , alla sinistra. — E specialmente dalle due 
estremità spero ricevere qualche appoggio. — Propon- 
go alia camera , vedute le circostanze e senza entrare 
in spiegazioni , che voi tutti sentile e sono tanto pre- 
senti a tutti ; — propongo alla camera dichiararsi in 
permanenza. 

Voce numerose : — - « Sì ! sì 1 in permanenza - 

Dulier : — « Dimando che questa proposta sia ag- 
giornala e che pe ’l momento la camera dichiari sempli- 
cemente cb’essa sta in seduta, salvo prendere più tar- 
di quelle determinazioni ch’esigeranno le circostanze. 

Cambaceres : — « Dimando che la camera resta in 
permanenza sino alla fine della crisi. 

Il Presidente : — « Non vi può essere altra quistio- 
nc fuori di questa; — la camera ha aperto la sua tor- 
nata ed essa resterà aperta (ino a tanto che non si 
farà la mozione di scioglierla. 

Voci numerose: — sia pure così!... 
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« La (ornala è sospesa. — Una viva agitazione ro- 
gna nell’ assemblea. — (suoi membri mostrami grave- 
mente preoccupati. — Il nome di Odilon Barro!, che si 
dice nominalo Presidente del consiglio, è proferito da 
molli che sono assai meravigliali della sua assenza. — 
Corre la voce che il Re abbia abdicato in favore del 
conte di Parigi , sotto la reggenza della duchessa di 
Orléans » 

§ Vili. Il colpo di sorpresa. 

« All’ una e mezzo si annunzia chela duchessa di 
Orléans ed il conte di Parigi stanno per recarsi alla 
tornata » 

a La duchessa di Orléans entra tenendo per mano 
il conte di Parigi ed il duca di Cbartrcs — È accolta 
co’ più vivi applausi. — Gran numero di deputali da va- 
rie parti della camera gridano; Fica la duchessa di Or- 
léans ! viva il conte di Parigi l ... . viva il re l viva la 
reggente In - 

La duchessa di Orléans ed i suoi figli prendono 
posto sulle sedie disposte in fretta nell’emiciclo, a piè 
della tribuna. — Il duca di Nemours accompagna la du- 
chessa di Orléans. — Molti ufficiali e guardie nazionali 
in divisa servono di scorta — Persone straniere alla ca- 
mera entrano pure nella sala e stanno in piedi ne’ due 
corridoi. — La maggiore ansietà è dipinta su tulli i 
visi, a 

Lacrosse in mezzo al rumore: — « Dimando che sia 
concessa la parola al Dupin , che ha qui condotto il 
conte di Parigi . > . 

Voci numerose: a Dupin!... Parlate!... parlate! 

Dupin dalla tribuna : ■ — « Yoi conoscete , o si- 
gnori , la posizione della Capitale c le manifestazioni 
che hanno avuto luogo. — Esse hanno ottenuto per risulta- 
melo l’abdicazione di Be Luigi Filippo , il quale ba 
iusieme dichiaralo che dcponcudo il potere lo lasciava 
iu libera transniissionc al conte di Parigi cou la reg- 
gcuza della duchessa di Orlèaus. » 
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« Vive acclamazioni accolgono questa dichiarazione: 

— sembra unanime il grido di Viva U re ! K»W il 
conte di Parigi! -Fica la reggente !... _ - 

« Dupin: — « le vostre acclamazioni . così preziose 
pc nuovo re c per ia reggente, non sono le prime 
che l’abbiano salutati; — La Duchessa ha attraversalo 
a piè lo Tuglieric e la piazza Concordia, scortata xlal 
popolo e dalla guardia nazionale — Essa ha da per 
tutto manifestato quel voto che sta in fondo del suo m 
cuore , di non amministrare che col sentimento profondo 
dell’interesse pubblico, del volo nazionale, della gloria 
e della prosperità della Francia» * 1 •; 

« Dupin scende dalla tribuna in fra gli evviva ei 
il bravo- che vivamente echeggiano nella sala » 

Molle voci : — « Il sig. Barrot alla tribuna ! 

Allre voci: — « Egli è assente... pur troppo è 
assente ! 

Dupin : — *t Sembrami che la eamera , con le sue 
unanimi acclamazioni , abbia manifestato un sentimento 
non equivoco che dcv’ essere oflìcialmcnte comprovato. 

Voci numerosi: « SI! sii - 

Voci varie a sinistra ed all'estrema sinistra : « — No . 
no!... Aspettiamo Barrot ! 

Dupin : — « Dimando che mentre si aspetta cho 
l’atto di abdicazione, cbe sarà recato probabilmente dal 
Barrot, ci pervenga, la camera faccia segnare sul 
processo verbale lo acclamazioni che hanno qui accom- 
pagnalo , e salutalo in questo recinto il conte di Pa- 
rigi come re di Francia, e la duchessa di Orléans co- 
rno reggento, sotto la guarentigia del voto nazionale» 
Voci numerose : — «■ Sì! sii... bravo. 

Voci varie all’estrema sinistra : - — No, no. 

Vive ed universale agitazione che finisce col fare 
nuovamente echeggiare la sala con le voci di I ivo il 
Conte di Parigi , viva la reggente !. 
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§ IX- Il turbine . 

Il Presidente : — « Signori, mi paro che fa camera 
colle sue unanimi acclamazioni approvi-?,.. 

« Grand’ eco di approvazioni che rimane inter- 
rotto specialmente da parte degli spettatori che sono en- 
trali nei corridoi » 

Lamartine , dal suo posto i — « Chiedo al Presi- 
dente di sospendere la tornata pel doppio motivo e dei 
rispetto che c'ispirano da una parte la rappresentanza 
nazionale, c dall’altra la presenza deH'augusla Principes- 
sa che sta qui innanzi a noi.' 

Il Presidente: — « La camera va a sospendere- la sua 
tornata fino a che la duchessa di Orléans ed il nuovo 
Re siansi ritirali. 

« Il duca di Nemours e vari deputati si avvicina- 
no alla duchessa di Orléans c pare che la impegnino 
a ritirarsi. — La Principessa ringraziandoli, esprime 
il desio di rimanere » 

Lherbette rivolgendosi al Presidente: — «La duchessa 
di Orléans desidera rimanere qui » 

« Il rumore c f agitazione simile a quello di un 
Vulcano in espulsione cresce a minuti secondi » 

IlPresidente : — « Ognuno senza distinzione di opi- 
nione deve comprendere che innanzi ad un’augusta prin- 
cipessa ed a suo figlio il silenzio ed il rispetto sono 
il debito di tutti » 

Marie (pur troppo) giunge ad occupare la tribu- 
na. — La duchessa di Orléans ed i suoi figli stanna 
in piedi nell'emiciclo circondati da gran numero di de- 
putali » 

Oudinot : — « Dimando alla camera un istante 
di attenzione ... M’ appello a’ sentimenti più nobili e 
generosi. — Uditemi. — La principessa ha traver- 
salo le Toglierle c la piazza della Concordia , — 
sola , — a piedi, — co’ suoi figliuoli , — 1 tra le pub- 
bliche acclamazioni. — Se desidera ritirarsi, ogni var- 
co le si lasci libero; il nostro rispetto la circondi, co- 
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me poco fa la circondava il rispetto della città di Pari- 
gi. — Accompagniamola dov'ella vuol andare... — Ma 
se vuol onorarci di sua presenza , se vuol rimanere 
in quésto recinto , vi rimanga pure, e avrà ragione, 
perchè sarò protetta dalla nostra devozione. 

« Gii spettatori dalle tribune e de’ corridori pro- 
ducono ad arte grave confusione v. 

Il Presidente : — li primo spedientc che deve pi- 
gliarsi sta nell'invitare tutte le persone estranee alla 
Camera , di uscirne. — In mezzo a tanta confusio- 
ne la camera non può deliberare: — Signori lutti, 
clic nou avete un mandalo legale dalla Francia per ri- 
spetto alla camera cd alla costituzione , vogliale riti- 
rarvi... 

« In questo momento , la signora duchessa d Or- 
leans preceduta dal duca di Nemours c seguita da’ suoi 
due figliuoli, monta gli scalini della sala pel corridoio 
del centro che mena alla porla situata sotto l’orologio. — 
Giunta alle ultime panche del centro sinistro, eh’ è il 
luogo dell’ opposizione moderata, vi prende posto tra 
le acclamazioni della camera quasi intera. — I depu- 
tati dell'estrema sinistra restano soltanto impassibili ne’ 
loro posti... Intanto il numero delle guardie nazionali c 
delle persone estranee alla camera si aumenta scmprcp- 
più, — sicché la confusione si fa più evidente. 

Il Presidente: — « Io rinnovo a tutti gli estranei l’or- 
dine di ritirarsi. — Ricordatevi , signori, che la rappre- 
sentanza nazionale è un sacro deposito affidato alla 
città di Parigi ed alla guardia nazionale ; — la Ca- 
mera non può deliberare al cospetto degli estranei. — 
Ritiratevi... 

Voci numerose : no! noi! 

§ X. Marie e le tribune. 

« Odilon Rarrol entra nella sala — Un gran nume- 
ro di deputati lo circonda. » 

Morie che sta sempre alla tribuna si dispone a pi- 
gliare la parola. 
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Molle voci. — Parli Odilon Barrot ! — parli Odilon 
Barrol 1 

Cremicux . — a Lasciale parlare il sig. Marie, — 
il sig. Odilon Barrot parlerà appresso. 

Marie ■ — a Signori, nella situazione in cui è Parigi , 
non avete un momento da perdere per pigliare provvedi- 
menti che sicno autorevoli sulla popolazione- — Da que- 
sta mattina il malo ha fatto immensi progressi , e so 
tardate ancora non sapete sino a qual punto può giun- 
gere il disordine — È urgente pigliare un partito. — 
Ma quale sarà ? — Si è proclamala la reggenza del- 
la duchessa d’Orleans — Una precedente legge ha no- 
minalo reggente il duca di Nemours , — ite Luigi 
Filippo ha già conosciuto di non potere più regna- 
re : — stiamo tra una legalità, una volontà , una im- 
possibilità — Intanto bisogna determinarsi ad una mi- 
sura che superando questi tre scogli salvi la nave: — 
vi bisogna dapprima, a capo della capitalo ed a ca- 
po di tutto il regno , un governo imponente : io do- 
mando che si costituisca un governo provvisorio.— Quan- 
do questo governo sarà stato costituito , potrà riflettere, 
in concorso collo camere , e avrà autorità in questo 
paese : — Ecco, signori, la mia proposizione : io do- 
mando che immanlinenti si organizzi un governo prov- 
visorio. 

Voci numerose dalle tribune : — « Viva il go- 
verno provvisorio! — Viva!.. 

Gcnoude si dirige verso la tribuna; molti membri 
lo consigliano a non dimandare la parola. — Egli loro 
dice : — « lo non ho altri interessi che quelli del paese. 

Molle voci : — « Lasciale da banda i vostri inte- 
ressi... 

Voci numerose dalla tribuna : — Si lasciano da 
banda i privati interessi ! 

Cremicux : — «In questo momento è impossibile che 
tutti sicno concordi a proclamare la duchessa d’Orleans 
per reggeute, ed il coutc di Parigi per re — La popo- 
lazione non può accettare immediatamente questa pro- 
clamazione ; nel 1830 ci siamo assai affrettali, ed ce- 
lerai episodio , 44 
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toci costretti nel 1848 , a ricominciare. — Noi non 
vogliamo, signori, affrettarci nel 1848; — noi vogliamo 
procedere regolarmente , legalmente , fortemente . . . 

§ XI. Cremieux ed il colpo di folgore. 

Voci numerose : — « Ci siamo troppo affrettali 

nel 1830!... 

_• Cremieux: — « Il governo provvisorio che voi 
nominerete non sarà solamente incaricato di mantenere 
l’ordine, ma di formare istituzioni che proteggano tut- 
te le parti della popolazione, — per dare loro quanto 
l’era stato promesso... 

» Voci numerose delle tribune c dagli estremi del- 
la camera : — e non si è adempito !... 

Cremieux ; — « Quanto a dio, io ve lo dichiaro , - 
io ho il più profondo rispetto per gli Orléans .... 

Voci numerose de’ centi i: « — bravo 1 bravo! 

« Tumulto nelle tribune e no’ due estremi della 
camera. » 

Cremieux : — a Ho condottò poco fa ( io ho avuto 
questo tristo onore ) la famiglia reale sino alle carrozze 
che la menavano nel suo viaggio — Non ho mancato a 
questo dovere , cd aggi ugnerò che tutte le popolazioni 
ch’orano sparse sulla via, hanno perfettamente accollo 

l’infelice re, c la sua disgraziata famiglia Ma ora, 

signori , la generalità della popolazione parigina , la 
fedele guardia nazionale , hanno manifestato la loro 
opinione legale — La proclamazione che vi si è pro- 
posta la urlerebbe -*• Nominiamo un governo provvi- 
sorio — Ch’.esso sia giusto , fermo T vigoroso , amico 
del paese.* — noi siamo giunti ora a quel che doveva 
darci la rivoluzionò di luglio:— uoi non abbiamo vo- 
luto il cambiamento di alcuni uomini: t- sappiamo pro- 
fittare degli eventi , e non lasciamo a’ nostri figli la 
cura di rinnovare questa ^rivoluzione. — Appoggio la 
domanda della istituzione u’un governo provvisorio com- 
posto di cinque. membri — che qui il popolo nominerà » 

« Stupore ed immensa confusione nei centri. » 
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§. Xll. La Icgillimilà. 

Cenoude : — a Voi non potete fare nè un gover- 
no provvisorio, nè una reggenza. — Bisogna ebe la nazio- 
ne sia convocala , se avete qualche cosa a fare. — 
lo dico che non v’ è nulla senza il consentimento del 
popolo. s_ Voi siete mandatari di poche classi , non 
già di tutte lo classi — Le vostre scelte saranno sem- 
pre nell’ interesso de’ vostri mandanti , non mai del- 
l’interesse universale: — saranno come nel 1830. — Udi- 
temi bene: le più grandi disgrazie sorgeranno da quel 
che oggi farete, violando il dritto nazionale ... 

= Perchè mai i legittimisti serbavano simile con- 
dotta? — perchè inoltravano simili dimande? 

= 1 legittimisti tentavano due vie: quella della 
dottrina, e quella del sentimento; volevano ridurr» 
tatto al caos per vedere risorgere l’ordine , siccome 
già si è cennato : — proclamavano la dottrina del dritto 
nazionale , per far trionfare la tradizione storica della 
monarchia. 

ss Credete voi che in quel momento fosse loro 
ntile questa condotta ? 

ss Far naufragare un vascello per cambiare il ca- 
pitano che lo guida , non è nè olile , nè efficace , dò 
giusto — La legittimità è un principio ebo dev’essere 
rispettato com'è , e per quello ch’è — Esso poggia sul 
dritto divino — Fincbè non si ha la forza di sostenere 
questo dritto nou si difende bene la causa — Dal po- 
polo , dalle sue necessità svariale, da’ suoi bisogni in- 
numerevoli non può sorgere, non deve altro sorgere, 
che l’idea de’ doveri sociali di tutte le classi. — 11 drit- 
to non nasce che da Dio , — perchè da Dio sono na- 
te le leggi per soddisfare tutte quelle necessità, — dal- 
la sua sapienza sono stale scritte invariabilmente nel- 
le attitudini umanitario , — dalla sua misericordia 
sono stale rivelate , — dalla sua giustizia sono so- 
stenute. — Finché mi dato la idea di un dritto deri- 
vante dalla umana volontà , voi lo vedrete variare a 
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seconda delle meschine tendenze e delle strepitanti pas- 
sioni del momento. — Finché esiste un dritto umano 
superiore al dritto divino , o diverso dal dritto divino 
la sola forza deciderà di tutto e di lutti. — E quella 
stessa legge che il momento crea diviene un’inutilità, 
se la forza stessa non la sostenesse e cangiasse a se- 
conda de’ suoi interessi... 

= Voi dunque credete?... 

= Che i legittimisti avrebbero già guadagnata la 
loro causa, se unanimi e perseveranti avessero detto: 
« Noi vogliamo la monarchia, perchè è di dritto divi- 
no , — noi la vogliamo , perché il dritto divino non 
calcola la forza, ma la ragiono, — perchè il solo dritto 
divino fa sentire, cosi a’ potenti come a’ deboli essere 
la condizione di ciascuno una missione,— e che dal solo 
modo di dissimpcgnarla sorge il merito. — Noi la 
vogliamo perchè il solo dritto divino minaccia David 
colpevole, benché nell'apice del suo potere, incoraggia 
Lazzaro virtuoso nell’imo dello sue miserie... 

= Voi , dunque , non ammettete dritti umanitari ? 

= Sin dacché l’umanità abusava della creazione e 
di so stessa, cessava il dritto, cominciava il dovere — 
La storia, la filosofìa, la scienza ornai hanno dimostrato 
che il dritto pubblico sta nella legge universale e non nel- 
la volontà umana — Ha bene la volontà umana l’arbitrio 
di allontanarsene, ma nella latitudine di questo arbitrio 
non vi sta che miseria — Le volontà di luiti gli uomini 
possouo uniformarsi perfettamente alle leggi divine; ma 
non possono impunemente nò modificarle, nè alterarle — 
Epperò l’idea che una maggioranza di volontà debba 
tenero luogo di leggo è rovinosa : — dall’alto viene 
il dritto, da basso il volo, l'espressione del bisogno ... 

= Ma in allora la legittimità a quale sistema da- 
rebbe luogo?... 

sss Lo vedremo in prosieguo : — per ora vi accerto 
eh' è progressivo, senza essere rivoluzionario, è civiliz- 
zatore senza essere corruttore — Non è dispotico, mentre 
venera quella sola volontà alla quale da Dio è dato il po- 
tere di comandare;— non è feudale, mentre rispetta legc- 
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rarchic ; — non è popolano, mentre raccoglie o sod- 
disfa i voti di tutte le classi; — non è misto , men- 
tre consulta le intelligenze .... 

= Sono anelante di conoscerne i particolari. 

= Per ora occupiamoci della narrazione : vi accer- 
to che non sono meno ardente di voi di farvi cono- 
scere tali particolari — che stanno scritti dal dito di 
Dio nelle attitudini umanitarie, nel corso de’ secoli, 
e nelle condizioni cosmologiche... . 

§ XIII. Tardi sforzi dell'opposizione dinastica. 

Odilon-Barrot: — a Signori ! Giammai non ab- 
biam avuto più bisogno di prudenza ed impassibili- 
tà 1 — Possiate voi essere lutti concordi in uno stes- 
so doveroso sentimento, quello cioè di salvare il pae- 
se dal più detestabile flagello, la guerra civile — Lo 
nazioni non muoiono mai, ma ben possono indebolirsi 
nelle intestine discordie, e mai la Francia non ha avu- 
to più uopo di tutta la sua grandezza c di tutta la 
sua forza — II nostro dovere è per intero traccia- 
to. — Esso ha avventurosamente quella semplicità cho 
colpisce tutta una nazione , esso s'indirizza a quanto 
avvi di più generoso e di più intimo al suo coraggio 
ed al suo onore. — La coróna di luglio sta sul capo 
di un fanciullo e di una donna. . . 

« I centri vivamente acclamano, =- gli estremi c lo 
tribune serbano un silenzio minaccioso. — Intanto la 
duchessa d’ Orléans si alza o saluta l’assemblea. — 
Ella invila il conte di Parigi ad imitarla » 

Odilon-Barrot ; — « Fo un appello solenne .... 

La liochejaquelein : — « Voi non sapete ciò che 
fate » 

« Madama la Duchessa d’ Orléans si rialza per 
parlare » 

Molte voci: — « Ascoltate: ascoltate ... Lasciate 
parlare madama la duchessa. 

Talune voci del centro: — « Continuato signor 
Barro! ! . ; . . - - - - 
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Odilon-Barrot: — a È a nome della libertà politica 
del nostro paese, — è a nomo delle necessità dell’or- 
dine sopratutlo, — è a nome della nostra unione e del 
nostro accordo in così difficile rincontro, cho io di- 
mando a tutto il mio paese di stringersi intorno ai 
rappresentanti della nobile rivoluzione di luglio. — Più 
avvi di grandezza e di generosità a mantenere ed a 
rialzare in tal modo la purezza e l’innocenza e più 
il mio paese vi si consacrerà con coraggio. — Quanto 
a me io sarei fortunato di consacrare la mia esistenza 
c tutto quello che io posseggo in questo mondo , per 
fare trionfare questa causa, ch’è quella della vera li- 
bertà... 

La Rochejaquekm: — « Dimando la parola. 

Odilon-Barrot: — « Forse per caso si pretende di 
rimettere in quistione ciò che noi abbiamo deciso con la 
rivoluzione di luglio? — Signori, la circostanza è 
difficile , ne convengo ; ma avvi in questo paese di 
tali elementi di grandezza , di generosità e di buon 
senso , che io sono convinto che basti farne ad essi 
appello perchè la popolazione di Parigi si levi 
attorno di questo stendardo. — Vi sono in esso tut- 
ti i mezzi di assicurare tutte le libertà alle quali 
questo paese ha il dritto di pretendere — Vi sono 
in esso tutti i mezzi di conciliarla con tulle le neces- 
sità dell’ ordine che le sono sì necessarie , di riunire 
tutte le forzo vive di questo paese , c di traversare 
tutte le grandi prove che le son riserbate. — Questo 
dovere è tracciato dall’ onore e dai veri interessi del 
paese — Se noi non sappiamo adempierlo con fermez- 
za, perseveranza e coraggio non so quali possono esser- 
ne le conseguenze; — certo è che avrete assunta, come 
lo diceva da principio , la spaventevole responsabili- 
tà di nna guerra civile in seno alla nostra nobite 
Francia e del mondo intero. — In quanto a me non 
posso prendere su di me questa responsabilità. — La 
reggenza della duchessa d’ Orléans, un ministero scel- 
to tra le opinioni più provate daranno più sicurezza 
alla libertà. — E cosi possa un appello al paese , al- 
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l’ opinione pubblica , in latta la saa libertà , pronun- 
ziarsi allora , e pronunziarsi senza spiegarsi fino alle 
pretensioni rivali delia guerra civile!... 

§ XIV. La Rochejaquelein. 

La Rochejaquelein: — a Niuno più di me rispetta 
e sente profondamente quanto avvi di bello in cer- 
to situazioni. — Risponderei all'onorevole Odiion Bar- 
ro! che non ho la follo pretensione di venire qui ad 
elevare pretensioni — Credo che Odiion Barrot non 
ha servito, corno egli avrebbe voluto , gl’interessi pei 
quali è montato a questa tribuna, avanzandosi tanto co- 
m’egli ha fatto. — Egli forse appartiene a coloro i qua- 
li nel passalo han sempre servito i re parlando sem- 
pre del paese ed in nome del popolo. 

Alcune voci degli ei tremi e dalle tribune : — Bene ! 
benissimo ! 

La Rochejaquelein « Oggi voi non siete nienfc; 
voi non siete più niente!... 

ÀI centro : — « Come dunque 1 come dunque! ... 

De Mornay: — « Noi non possiamo accettare ciò. 

Presidente : — « Signore voi turbate i principi; 
vi chiamo all’ordine. 

La Rochejaquelein : — Permettetemi di parlare — 
Quando ho detto che voi non siete niente , in verità 
non credeva di sollevare delle tempeste. — Non sono 
io, deputato , che dirò cho la camera de’dcpntati più 
non esiste come camera- — Io dico eh* ella più non 
esiste come... 

» Dai centri forti proteste e voci:-- « all’ordine ! 

De la Rochejaquelein : — » Io dico, o signori , 
che fa d’uopo convocare la nazione , ed allora.... 

§ XV. Ledru-Rollin. 

Ledru Rollin : — « In nomo del popolo da per 
tutto in arme padrone di Parigi, io vengo a protesta- 
re contro la specie di governo che si è proposto ia 
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questo momento — Io non fo come voi una cosa nuo- 
va , perocché nel 1842 , al tempo della discussione 
della legge di reggenza , io solo in questo recinto ho 
dichiaralo cb'cssa non poteva punto essere fatta senza un 
appello al paese. 

Dagli eitremi e dalle tribune : — « è vero, è ve- 
ro! — Benissimo!... 

La Rochejaquelein : — « Ed io dunque?.. 

Una voce: — « SU la Rochejaquelein pure! 

Lcdru-Rollin: — a Ora si viene a parlarvi della 
gloriosa rivoluzione del 1789. — Badiamo che gli uo- 
mini che ne parlano non ne conoscano il vero spirito, 
c non vogliano soprattutto rispettarne la costituzione- 
— Nel 1791 , nei testo stesso della costituzione , fu 
dichiarato che l’assemblea costituente — l’assemblea co- 
stituente, comprendete bene — con poteri speciali, non 
avea punto il dritto di emanare una legge di reggen- 
za , c che bisognava un appello al paese per farla. 

Voci numerose dalle tribune e dagli estremi : — 
« Sì! sì! — Ciò è evidente. 

Una voce: — « Ma non è possibile altrimenti... 

Voci numerose dalle tribune e dagli estremi: — 
« Noi nou la vogliamo! 

Ledru-Rollin: — « Non avji reggenza possibi- 
le, quando si fanno degli sforzi per ottenerla in una 
maniera veramente singolare ed usurpatrice. — Co- 
me! tutto ad un tratto, senza lasciarci deliberare, voi 
maggioranza , venite a violare la legge che avete fatta 
contro i nostri sforzi nel 1842 ! — Questo è un espe- 
diente che non ha radici nel paese. — A nome del 
dritto , ebe anche nelle rivoluzioni bisogna sapere ri- 
spettare, perocché non si ò forte che pel dritto, io pro- 
testo ; contro la vostra nuova usurpazione. — Voi a- 
vetc parlalo di ordine, d’eCTusionc di sangue : ah! l'effu- 
sione di sangue ci tocca, perchè noi l'abbiamo veduta 
da vicino più che altri. — Ebbene, noi vi dichiariamo 
anche questo: reliùsioiie di sangue non può cessare se 
non che quando i principi ed il dritto sarauno soddis- 
fatti : — o coloro, che si sono battuti si batteranno 
questa sera qualora saranno sconosciuti i loro dritti. 
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Dalle tribune : — « Si , ci batteremo; 

Ltdru-Rollin : — « In nome di questo popolo eh’ò 
tultò , vi chieggo quale specie di guarentigie il Vo- 
stro governo elio cercava il’ intronizzarsi, ci dona?... 

« Una persona che sì è seduta sui banchi del cen- 
tro , rimpclto alla tribuna , si alza e grida : « lo di- 
chiaro che le parole che sono profferite. . — « I deputati 
che trovansi collocati presso questa persona l’invitano 
a tacersi. — « No! noi — , ella grida, io protesto... » 
Rumore generale. — L’ interlocutore è trascinato 
fuori la sala dagli sforzi degli stessi deputati ! ! ... 

§. XYI. Berrier. 

Berrier involgendosi a Ledru Rollin: — « Conchiu- 
dete per un governo provvisorio! • 

Ledru Rollin: — « Signori, parlando in tal mo- 
do ed in nome del popolo , io ho la pretensione , lo 
ripeto , di restare nel dritto , ed invoco due ricordan- 
ze: — Nel 1815 , Napoleone ha voluto abdicare in fa- 
vore del re di Roma. — 11 paese si era levato, il paese 
si ricusò. — Nel 1830, Carlo X ha voluto abdicare per 
suo nipote : il paese si era levalo, il paese si ricusò... 

Berrier: — « Noi conosciamo la storia: — con- 
chiudete come vi si è dello... 

Ledru Rollin : — «Oggi il paese è levato, e voi nulla 
potete fare senza consultarlo. — Io dunque dimando, per 
riassumermi , un Governo provvisorio non nominalo 
dalla camera; ma dal popolo. — Un Governo provviso- 
rio, ed un appello immediato ad una convexzioxb che 
regoli i dritti del popolo. 

Molte voci : — « Ecco il nostro Lamarline,— par- 
late 1 — parlate! — 

» Lamarline si mostra sulla tribuna. 

» Applausi prolungati scoppiano da per tutto!!'.. 

§ XVII. Ancora Lamarline. A 

Lamarline : — « Divido edassai profondamente i I dop- 
pio sentimento che agita questo recinto: — « È uno dc- 

Terzo episodio 45 
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gli spettacoli i più toccanti che possono presentare gli 
annali umani , quello di una augusta principessa che 
si difende col suo figliuolo innocente , e che dal cen- 
tro di un palazzo deserto viene a gitlarsi in mezzo al- 
la rappresentanza del popolo!.. 

» Parlandovi di un doppio sentimento non fo al- 
cuna distinzione tra la rappresentanza nazionale e la 
rappresentanza de' cittadini di lutto il popolo, — ed i- 
noltrc è questo il momento dell'eguaglianza, e questa 
uguaglianza non servirà , nc sono sicuro , che a fare 
riconoscere la gerarchia della missione che uomini 
speciali hanno ricevuta dai loro paese , per dare il 
primo segno non della calma , ma del ristabilimento 
della concordia e della pace pubblica. — Ma , signo- 
ri , se divido questa emozione , che ispira questo te- 
nero spettacolo delle più grandi catastrofi umane, se 
io. divido il rispetto che vi anima lutti , qualunque 
sia l’opinione cui appartenete non ho meno vivamente 
diviso il rispetto per questo popolo glorioso che com- 
batte da tre giorni per raddrizzare un governo per- 
fido , e per ristabilire sopra una base ornai inconcus- 
sa l'impero dell’ordine e l'impero della libertà : — non 
in illudo come altri, ha fallo in questa tribuna ; _■ 
non mi figuro che un’acclamazione spontanea. strappa- 
ta ad un’ emozione c ad un sentimento pubblico pos- 
sa costituire il dritto solido ed inconcusso a. gover- 
nare 35 milioni di uomini. — lo so che quello dia 
un’ acclamazione proclama , un' altra acclamazione lo 
porla via — c qualunque sia il governo che piac- 
cia alla saggezza cd agl'interessi di questo paese di 
darsi, nella crisi in cui noi siamo, imporla al popolo, 
a tutte le classi della popolazione, cd a coloro che bau 
versato qualche goccia del loro sangue in questa lot- 
ta , di cementare un governo popolare , solido , in- 
concusso infine. — Ebbene, signori, come farlo? — Co- 
me trovarlo fra questi elementi fluttuanti , in questa 
tempesta, in cui noi siamo tulli trasportali? — Come tro- 
vare questa base solida , discendendo nel fondo stesso 
del paese ; estraendone , per cosi dire , questo gran 
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mistero del dritto nazionale, donde esce ogni ordine, ogni 
verità, ogni libertà ? — Kd è appunto per tanto grave 
motivo che bisogna respingere questi sotterfugi, que- 
ste sorprese , e quest’ emozioni , di cui un paese si 
pente tosto o tardi. — Quando queste finzioni sva- 
niscono , non lasciano nulla di solido , nulla di per- 
manente, e di veramente popolare sotto i passi del 
paese. — E però valuto ed appoggio , con tutte le 
mie forze, la doppia domanda che avrei fatta pel primo 
a questa tribuna, se me lo avessero concesso al comin- 
ciare della (ornata — Sì; abbiamo urgenza d’un go- 
verno — di un governo di necessità, d’ordine pubblico , 
di circostanze , — d’un governo che arresti il sangue 
che scorre , — d’un governo che arresti la guerra ci- 
vile tra cittadini , — d’un governo che sospenda questo 
malinteso terribile che esiste da qualche anno tra le 
varie classi di cittadini , è che impedendoci di ricono- 
scerci come un sol popolo , ci impedisce di amarci 
e di abbracciarci — Domando adunque che si costitui- 
sca all’istante, in nome del dritto della pace pubblica, 
del sangue che si versa, e del popolo che può essere 
affamato dalla gloriosa fatica che dura da tre giorni, 
io domando che si costituisca il chiesto governo prov- 
visorio ! 

§. XVIll. La Crisi. 

« In qnesto momento una folla di uomini armati, 
guardie nazionali, studenti ed operai penetra nella sala 
delle sedute e giunge fiuo all'emiciclo. — Molli sono por- 
tatori di bandiere. — Nasce un tumulto generale nel- 
l’assemblea. — La maggior parte de’ membri che siede ai 
banchi de’ centri rifluisce, fuggendo, verso i banchi su- 
periori. '■ — Le grida : — - «« Noi vogliamo la caduta di 
Luigi Filippo — la sua caduta ! — la sua caduta ! — »» 
sono innalzate da coloro che marciano alla testa della 
folla. 

De Mornay.: — « Signor Presidente, sospendete, ma 
non levato la seduta in questo momento... 

Il Presidente : — « Non vi ò seduta in questo mo- 
mento!....*. 
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« Un oratore estraneo alla camera, Chevallier , anti- 
co influente redattore della Biblioteca storica sale alla 
tribuna. s_ In onta delie grida e della confusione generale 
pure giunge a dire : — » Credete alla moderazione 
delle mie parole — Vengo a proporvi il solo espediente 
che può togliervi d’imbarazzo. — Se voi volete salvare la 
situazione non avete a fare che una cosa. — Ascoltate- 
mi !... Guardatevi dal proclamare senza dritto il conte 
di Parigi I — Che la duchessa d’Orlèans e il conte di Pa- 
rigi abbiano il coraggio di condursi su i boulevard s, in 
mezzo al popolo ed alla guardia nazionale, io rispon- 
do della loro salvezza. — Se il popolo non acconsente a 
deferirgli il potere. . . . 

Una voce nella folla: — Inganna costui: — Viva la 
repubblica ! 

Chevallier. : — « La cosa sola che far dovete in questo 
momento , si è di darci un governo , si è di farlo in 
questo istante: — voi non potete lasciare tutta una popo- 
lazione senza magistrati. — È questo il primo bisogno 
cui conviene soddisfare. — Fa d'uopo che il conte di Pari- 
gi sia portato sul pavese alle camere. 

Un membro della camera : — » Egli era venuto qui! 
— Ov’è?.... 

« Gli sguardi si rivolgono verso la sommità dell’an- 
fiteatro ove erano seduti la duchessa d’ Orléans e i suoi 
figliuoli. — Al momento dell’invasione della sala fatta dal- 
la moltitudine , la principessa , i principi e quelli i 
quali gli accompagnavano si erano affrettati di uscire 
dalia porta rimpctto alla tribuna ». 

Chevallier. : — « Voi siete sicuri di udire procla- 
mata la repubbli 

« La confusion è al suo colmo.— Un cittadino in u- 
niforme, — già comandante de 1 ' hotel de ville in giu- 
gno 1830 — monta alla tribuna e depone sul marmo 
l’asta d’una bandiera tricolore!!! — Poi dice: 

« — Ecco la nostra bandiera ! — Cittadini ! il popolo 
ha riconquistata la sua indipendenza e la sua libertà, 
oggi come nel 1830 : — il trono è rovescialo alle Tu- 
glierie e giltato senza più dalla finestra. 
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»I signori Cremieux.Lcdru Rollili c Lamartine com- 
pariscono ucllo slesso tcmpoalla tribuna — Si grida strepi- 
tosamente, imponentemente: - — » Subito il governo prov- 
visorio,— immanlincnli il governo provvisorio! — Clamo- 
ri brutali — Molli deputati escono dalla porta del fondo. » 

Led.ru Rolliti volgendosi agli uomini delta folla : — 
« In nome del popolo che voi rappresentate, vi diman- 
do il silenzio. 

Parie del popolo : — « silenzio ! 

Atlra parte del popolo : — « Il governo provvisorio! 

Mauguin : — « Siate tranquilli! — A.vrete il go- 
verno provvisorio! 

Da tulle le parti : — « I nomi de’ membri dal 
governo provvisorio?... 

« Motte persone presentano dello liste al sigaor 
di Lamartine ». 

Lamartine: — Aspettate ! — Questo governo prov- 
visorio avrà per missione , secondo me ... per pri- 
ma e grande missione: — di stabilire la tregua indispen- 
sabile , e la pace pubblica tra cittadini : — disporrà 
all' istante le misure necessarie per convocare il pae- 
se intero , in tutto ciò che ha nel suo titolo d’uomo 
il dritto di cittadino... 

« In questa si sentono forti colpi alle porto del- 
le pubbliche tribune. — Le porte cedono a’ colpi de’ 
calci di fucile, — Degli uomini del popolo misti 
a guardie nazionali ingombrano il sito gridando : — 

» abbasso la Camera! non più deputali! » « Uno della 

folla spiana il fucile verso la tribuna. — Si grida con 
forza: Non tirate ! Non tirate! É Lamartine che parla! 
L’uomo rialza la sua arma. — Il Presidente, che occu- 
pa ancora la sua sedia, agita con forza il campanello. 
— Lo strepito e il tumulto sono al colmo. 

Jl Presidente. — « Poiché non posso ottenere il si- 
lenzio dichiaro sciolta la seduta. » 

» 11 signor Sauzet lascia il suo posto!... 

» Qui finisce l'assemblea della Camera de’ deputa- 
ti. — il popolo armalo di fucili , di sciablc , misto 
alle guardie nazionali , e ... ad uu certa numero di 
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dopatali della sinistra e della dritta, resta nella sala. 
— Dopo qualche istante di tumulto il signor Dupont 
de l’Eurc sale al seggio del presidente, circondato da 
un gran punsero di persone straniere alla camera. — 
Lamarline è sempre alla tribuna » 

Voci numerose : « — 1 nómi , i nomi de’membri 
del governo provvisorio ?... 

Qualche voce : — « Dupont de l’Eure — Dupont 
do 1’ Eure scelga!... 

§ XIX. I Componenti del governo provvisorio. 

Altre roci . — Egli è là..,, uditelo I 

Lamarline : — « Vado a leggere i nomi che in- 
dica il nostro... 

» Lo strepito incalza sempre. 

Lamarline : — « Cittadini è il signor Dupont de 
1’ Eure che presiede.... 

Voci numerose. — » Ma il Governo provvisorio ? 

Lamarline: — II signor Dupopt de l’Euro sta no- 
minando il governo provvisorio.. Popolo sovrano: udite?.. 

Applausi prolungati scoppiano d’ogni banda. 

Chevallier: — Se vogliamo qualche cosa , lasciale 
parlare... 

Marion a Lamarline : — « Restate alla tribuna. 

Una voce: — « Ascoltiamo i nomi... 

Un uomo armalo di fucile : — « Noi non chiedia- 
mo che un istante di silenzio, vogliamo solamente co- 
noscere i nomi de’ membri del governo provvisorio. 

Un altra voce: — •«. Dal silenzio, dipende ora la salute 
di tutti — Lo invoco perchè si possa ascoltare Dupont 
de 1 Eure. 

Un altra voce : « Viva la Repubblica !! 

» Parecchie persone circondano Lamarline e lo im- 
pegnano ad aspettare il ritorno della calma. — Altre 
persone premettendo la parola simbolica già cqnvena- 
ta (in nome del popolo-sovrano ) impongono di ascoltarsi 
Lamarline!... 

Lamarline stesso aggiunge : — «. Ua istante di silcn- 
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zio!.. — Ed a questa parola il silenzio tanto impetrato al* 
la fine si ottiene! 

= Ora la parola di Lamartinc puù dirsi simile 
al para fulmine, o materia del fulmine ? 

r= Certo aveva una mistica influenza — Essa e- 
ra di tanta forza che potette asserire:— « Signori, la 
proposizione stata fatta da altri da me, sostenuta da altri 
c da voi cansacrata co’ vostri plausi, è compita. — Un go- 
verna provvisorio è nominativamente proclamato. » 

Da per tutto : — = « Bravo , bravo I — Lamartinc 
nominateli... 

Lamartine : — « Ecco che si va a nominarli. — 
Lamartinc dopo qualche istante si ritira dentro la tri- 
buna. — Dumoulin sale alla tribuna, vuole parlare, ma 
lo strepito copre la sua voce. — Dupont de l'Euro 
propone i nomi di Arago , Lamartine , Dupont do 
l’Eure e Crèinicux. ; — : ma da per tutto avvi tanto 
strepilo e agitazione che non sono uditi. 

Lamartine : — «Silenzio, signori! — Se volete voi clic i 
membri del governo provvisorio accettino la missio- 
ne che loro avete affidata, bisogna almeno che sicno 
da voi proclamali, per acclamazione — Il nostro onore- 
vole amico non può farsi ascoltare in mezzo a questo 
uragano. 

Una voce : — « E d’uopo che si sappia cho il po- 
polo sovrano non v.uoio piu Monarchia. 

Molle voci : — « Deliberiamolo incontanente. 

Una voce: — « Seduti, seduti; — occupiamo noi 
i posti de’venduli... . 

Un’altra voce : — Non più governo provvisorio , 
ma subito la repubblica. 

Delarochejaquelin : — — « Coloro che sono nominati 
al governo provvisorio , non l’avranno punto rubato ; 
è un pegno che si restituisce. 

Una voce : « Silenzio, altrimenti non faremo nulla. 

Un'altra voce : — a Domandiamo cho si procla- 
mi la repubblica. 

Dupont de l Eure legge successivamente cinque 
nomi. 

Foci numerose: — . Viva la repubblica ! 
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Una voce: « È uopo clic i membri del governo 

provvisorio gridino anchcssi: Iteci fa repubblica ! 

Un' olirà voce : « Chiedo la destituzione di tulli 

deputali assenti. » 

Un’ dira voce: — « Bisogna condurre il governo 
provvisorio al palazzo di Città. — Noi vogliamo un 
governo saggio , moderalo , non più sangue,— ma fra- 
ternità repubblicana 1 

Bocage. — « Andiamo al palazzo di citta con La- 
martino alla testa, a 

» Lamartine esce della camera accompagnato da 
gran numero di cittadini — Dopo la sua partenza il 
tumulto continua nella folla che si sparge su bauchi 
della camera , nell’ emiciclo e ne’ corridoi. 

Lcdru Rollin: — « Cittadini,— comprendete voi che 
fate un alto gravissimo nominando un governo prov- 
visorio? , , „ 

Voci diverse: «Ve ne bisogna assolutamente unoL. 

Ledru-Rollin : — Ascoltatemi c fate silenzio. — 
Noi compiamo una cosa gravissima. — Ho udito de 
reclami. — Un governo provvisorio non si nomina leg- 
germente. — Permettete che io vi legga nuovamente i 
nomi che sembrano proclamati dalla maggioranza. — 
Ad ogni nome griderete si o no, secondo che vi con- 
verrà. — Intanto gli stenografi del Monitore prende- 
ranno nota de’ nomi che applaudite: — Li propongo : 

» Volete Dupont de 1’ Èure ? 

Da per tutto: — Si, si ! 

» Arago ? 

Da per . tutto: — Si , si ! 

j> Lamartine ? 

■ Da per tutto: — Si , sii 

j>. Ledru-Rollin ? 

Da per lutto : — Si, si ! 

» Garnier-Pages ? 

Da per tutto : — Si. si ! 

Qualche voce : — No. 

» Marie ? 

Da per tutto : — SI, sì. 
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‘Qualche voce : — « JH&riq «s». -\Hb yb .*- 

Crèmicux ? 

Da per tulio: — SI, sì 1 

Una voce nella folla : — « Crèmieux ! — ma noo 
Gcrnier-Pages. — .11 buono è morto. 

Altre voci : — « Tacete , all" ordine ! 

Ledru-Rollin : — « Il governo provvisorio nomi- 
nato ha grandi ed immensi doveri. —Siamo obbligati 
. di levare la sedata, per renderci in seno al governo 
e prendere le misure necessarie per arrestare l’eflusio- 
ne del sangue e consacrare i drilli del popolo. 

Un allievo della politecnica. — « Voi vedete che 
nessuno de’ membri del vostro governo provvisorio 
vuole la repubblica.— Saremo ingannali come nel 1830. 

Voci numerose : — a Ebbene! — viva, la repubblica! 

Altra voce: — «Viva la Repubblica! — Ledru-Rollin 
a! palazzo di città 1... 

« Ledru-Rollin si ritira con numeroso seguito. —Un 
cittadino procura inutilmente farsi sentire — Si gridar 
Viva la repubblica! — Non più lista civile! — Non più mo- 
narchia! — Qualcuno ( richiamando l’attenzione sul qua- 
dro rappresentante Luigi-Filippo che dà il giuramento 
alla Carta, ) dice: — «Bisogna distruggerlo! — Alcuni si 
dispongono a forare il quadro con la sciabola:— Un ope- 
raio armato di schioppo a due canne grida : — « a- 
spellalc, quando tiro su Luigi-Filippo! — Un altro o- 
peraio si slancia alla tribuna dicendo; — « Si rispettino 
i monumenti! — Si rispettino le proprietà! — Perchè 
distruggere; — perchè tirare colpi di fucile su quel qua- 
dro ? — Noi abbiamo mostrato che non bisogna mal- 
menare il popolo ; mostriamo pure che il popolo sa 
rispettare i monumenti ed onorare la propria vittoria » 

« Queste parole pronunziale con energia c con elo- 
quenza sono secondate dagli applausi. — Ciascuno sì af- 
folla intorno al bravo operaio chiedendogli ’l suo no- 
me. — Ei dice chiamarsi Teodoro Six, tappezziere. — 
Solfo la influenza della nobile frase , si rispettino i 
monumenti e le proprietà, la sala è sgomberata. — Suo- 
nano le quattro. » 
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§ XX. Spirilo del primo proclama del governo provvisorio. 

= Vari furono i proclami con i quali si dava la 
legge da pochi ardili faziosi alla Francia. — Li ricor- 
deremo , poiché da essi possono intravedersi le mag- 
giori arti , i maggiori loro segreti — Il primo indi- 
ritto al popolo , diceva : 

» Un governo retrogrado ed oligarchico è stato ro- 
vesciato dall’ eroismo del popolo di Parigi. — Questo 
governo è fuggito lasciandosi dietro una traccia di san* 
gue che gl' impedisce di ritornare sopra i suoi passi » 
» Il sangue del popolo si è versalo come in lu- 
glio; — ma questa volta quel generoso sangue non sarà 
stalo sparso invano. — Esso ha conquistato un go- 
verno nazionale o popolare in rapporto coi dritti , i 
progressi e la volontà di questo grande e generoso 
popolo. » 

<c Un governo provvisorio, prodotto per acclama- 
zione e dall’urgenza, dalla voce del popolo e de’ de- 
putati de’ dipartimenti , nella tornata del 24 febbra- 
io , è investito momentaneamente della cura di assi- 
curare ed organizzare la vittoria nazionale. — Esso è 
composto da’ Cittadini: — Dupont de i Eurc — iMmarti- 
ne — Cremieia; — A rugo — Leclru-Rollin — Garnier- 
Pages — Marie. — Ila per segretari: — Mar rasi, — Piane 
Flocon, — D’Auberl. » 

» Questi cittadini non hanno esitato un istante ad 
accettare la missione politica loro imposta dall’ urgen- 
za. — Finché la capitale della Francia é in fuoco , il 
mandalo del governo provvisorio verserà sulla pubbli- 
ca salute. — La Francia intiera lo comprenderà e gli 
presterà il concorso del suo patriottismo, — Sotto il 
governo popolare proclamato dal governo provvisorio 
ogni cittadino è magistrato. » 

» Francesi! — Date al mondo l’esempio che Pa 
rigi ha dato alla Francia; — preparatevi ( mercè dell’or- 
dine e della fiducia in voi stessi ) alle forti istituzioni 
che siete chiamali a darvi- » 

» Il governo provvisorio vuole la repubblica, — sal- 
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vo la ralifica del popolo che sarà «ubilo consai lato. » 
« L’nnità della nazione verrà basala sa (ulte le dot- 
ti de' cittadini ; — il governo della nazione è la nazione » 
c La libertà, l'eguaglianza e la fraternità pop prin- 
cipi — Il popolo-sovrano per divisa e per parola di or- 
dine : — ecco quanto la Francia deve a se stessa a 
che i nostri sforzi sapranno assicurarle ». 

= É da notarsi quel proclamare : — l ' untici 
della nazione verrà baiata tu tutte le datti, — poiché 
ben conoscevasi dagli insorti eh’ era lotta di classi 
e non di principi. 

= Come? — lotta di classi? 

= Tutti quelli che avevano costituita la farsa 
materiale dell’insurrezione erano della classe de’giorna- 
•ieri; tulli quelli che ne avevano costituita la forza mo- 
rale erano della classe de’professori d’arti liberali e dei 
romanzieri — Purtroppo i sogni de'romanzieri , le avi- 
dità de’professori, le orgeoze de’giornaiieri costituiva- 
no i tre istrumenti di chi profittava della novella po - 
sizione francese. 

Nei proclama è da notarsi pare l'altra frase: as- 
sicurare ed organizzare la vittoria nazionale, poiché ac- 
cenna a quanto si sarebbe fatto per livellare le Ire 
dotti trionfanti alle classi de’capitalisti, proprietari etc. 
che si avevano fatto sfuggire. dalle mani il potere... 

Si cenna poi della striscia di sangue che impedi- 
sce il ritorno ; — dell’inganno di luglio; — della voce 
de’ deputali concorsa con quella del popolo per fare 
conoscere agli stranieri ed agli organisti l' unanimità 
e la forza del movimento. 

ss Non direste che in Parigi s’ imitasse il piano 
di Palermo? — L'esecuzione soltanto èra in Parigi più 
celere e grandiosa , — stante la differenza dei carat- 
tere ed il numero degl’insorti. — - - 

= Era io stesso cerno mAlkfko «he aveva 
creato il piano infernale sa cui oseguivaasi tutte le 
insurrezioni. — Egli già guardava la sua opera e sor- 
rideva : — già calcolava quauli capitali si sarebbero 
dispersi, quanti telai distrutti , quanti .prodotti pordu- 
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ti , quanti ostacoli di meno avrebbe incontrato la con* 
corrcnza commerciale del suo paese-.. 

§ XXI. Spirito del secondo e terzo proclama. 

• ' • • ‘ i ' _ 

= Non avvi governo, ove non vi è forte e ri- 
concentrala esecuzione de suoi voleri ■ — Non vi può es- 
sere forte esecuzione, senza ordinata milizia : — non 
vi può essere riconcentrameuto di esecuzione senza 
uu’omogcneo ministero.. . , . , . . i 

Le legioni della guardia nazionale di Parigi era- 
no stale le guardie pretoriane che su i loro scudi a* 
vevano alzalo il trono di luglio : — esse avevano 
contegno e disciplina militare x bisognava però infon- 
dere in esse il novello spirilo politico ; — bisognava au- 
mentarne il numero. — Per riuscire nel doppio iulculo 
nel proclama ad esso indiritto dicevasi : 

» La vostra attitudine in queste ultime e grandi 
giornate è stata tale quale dovevasi attendere da uo- 
mini da lungo tempo esercitati alle lotte della libertà— 
Grazie alla vostra fraterna unioue col popolo c con 
le scuole , la rivoluzione è compiuta ! — La patria 
ve ne sarà riconoscente. — Oggi tutti i cittadini deb- 
bono far parte della guardia nazionale ; — tutti devono 
concorrere attivamente .col governo provvisorio al trion- 
fo regolare delle libertà pubbliche. — Il governo prov- 
visorio conta sul vostro zelo, sulla devozione vostra a 
secondare i suoi sforzi nella difficile missione che il 
popolo gli ha conferito. » 

= In quanto poi alla formazione tanto impor- 
tante del Ministero, statuivasi: — Dupont de f Eurc 
presidente provvisorio del consiglio , senza portafo- 
glio. — Laraartine , ministro provvisorio degli af- 
fari stranieri. . — Cremjeux, ministro provvisorio del- 
la giustizia. — Ledru-Bollin, ministro provvisorio al- 
)’ interno. — Michele Goudchaux , niiuistro provviso- 
rio delle iìnanze. — Francesco Arago ministro prov- 
visorio della marina.— il generale Ucdaut, ministro prov- , 
visorio della guerra. — Caruot, ministro provvisorio 
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dell’ istruzione pubblica ( i culti avrebbero occupato una 
divisione di questo ministero)— Belhraont ministro prov- 
visorio del commercio. — Marie , Ministro provviso- 
rio de’ lavori pubbliei. — il generale Cavaignac, gover- 
natore generale dell’Algeria a. 

; ,i\ vfirvóyHt - . » (u-’'f*'ldoq 

§. XXII. L'occulto ! ... — . ^ ■ 

.... . . *' : ■/' '■ .{ 

= Non è meritevole d’attenzione che ogni mem- 
bro del governo provvisorio avesse anche il carico di 
un ministero ? — Non direste che la volontà e V ese- 
cuzione essendo immedesimate, il governo fosse acefalo l 

= Apparentemente, — ma nel fallo noi era: la 
volontà governativa esisteva, ferma energia attiva — 
Si nascondeva però allo sguardo universale, perchè la 
sua apparizione avrebbe spaventala la Francia : — o- 
perava nel mistero c da per tutto per mezzo di emis- 
sari fanatici o prezzolati — Comandava per mezzo di 
costoro in Parigi — o per mezzo di Parigi la Francia. 

§ XXIII. Le prime determinazioni- 

Questa volontà governativa , che i più veggenti 
chiamavano anglo-settaria , faceva risolvere : 

I. Che l’attiva, coraggiosa c fedele guardia mu- 
nicipale fosse disciolta. 

II. Che Garnier Pagès fosse nominalo sindaco di 
Parigi. — Guinard e Recurt aggiunti — e Flolard 
segretario generale. 

III. Che la prefettura di polizia fosse posta alla 
dipendenza del sindaco di Parigi. 

IV. Che il mantenimento della sicurezza della città 
di Parigi venisse confidalo al patriottismo della guar- 
dia nazionale, comandata dal colonnello Courtais. 

V. Che alla guardia nazionale si unissero le mi- 
lizie appartenenti alla prima divisione militare. 

Vi. Che la camera dei deputati fosse disciolta. — 
Che alla camera dei pari si vietasse il riunirsi. — Che 
l’assemblea uaziouale venisse convocala tosto che il go- 
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verno provvisorio avrebbe disposte le misure di ordine 
e di polizia necessarie por ottonerò il voto illuminalo di 
Ulti’ i cittadini. 

VII. Che il Governo provvisorio dichiarasse es- 
sere il governo presente della Francia un governo re- 
pubblicano, sulle seguenti vedute: — Riforme per 
tulio e tutti /— Amnistia generale — - I ministri decaduti 
messi in istato di accusa.— Il drittodi riunione consacra- 
to d’apposita manifestazione — La convocazione im- 
mediata delle prime assemblee. — La guardia urba- 
na sotto gli ordini delle municipalità. — - L'abolizione 1 
dello leggi di settembre. — > Libertà della parola, — 

— libertà della stampa , — libertà di petizione, — • 
libertà di associazione , — - libertà di elezione. — 
Ogni individuo della guardia nazionale essere elettore 
ed eltgibile. — La riforma parlamentaria. — La retribu- 
zione ai deputati ; — I funzionari pubblici al loro posto. 

— Vigilanza su i componenti della Camera de’ Pari. 
—•Non più nomina Reale. — Non più eredità aristocra- 
tica. — Oiscentrazionc amministrativa. — Guarentigia 
per tulli i funzionari ed impiegati contro gli abusi 
de’ favori e delle influenze. — La proprietà rispetta- 
ta, ma il dritto al lavoro garentito. — Il lavoro assi- 
curato al popolo. — Unione e associazione fraterna 
fra quelli che sono a capo d’indnstrie c gli operai. — 
Eguaglianza di diritti — L’educazione data a tutti — 
Presepi pe’ bambini , sale di asilo pe’ fanciulli , scuo- 
le rurali pe’ contadini , scuole urbane per tutti. — 
Non più oppressione dell’infanzia. — Libertà assoluta 
di cullo. — Indipendenza assoluta di coscienza. — 
La Chiesa indipendente dallo Stato. — Proiezione a 
tulli i deboli, donne e fanciulli. — Pace e santa al- 
leanza fra i popoli. — Abolizione della guerra, in cui 
il popolo serve di pasto al cannone. — - Indipenden- 
za di tutte le nazionalità. — La Francia cusloditrice 
de’ dritti de’ popoli deboli. — L’ ordine fondato stilla 
libertà. — Fratellanza Universale ! 

Vili. Che quanto concerne la direzione delle belle 
arti e dei musei , altre volte afitdalo alle attribuzioni 
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della lista mite , costituisse una divisione del miniate* 
ro dell’ interno. 

IX. Che il giuri , incaricalo di ricevere i quadri 
e tutti gli altri oggetti di belle arti per l’ esposizioni 
annuali fosse subito nominato. — Gli artisti fossero 
convocali a tal uopo con apposita decisione. — Il salo- 
ne del 1818 si aprisse addi 15 marzo. 

X. Che il colonnello Dumouiin, antico ajutantc di 
campo dcll’lmperatore,rimancssc incaricato del comando 
superiore del Louvre e della sorveglianza particolare 
del Louvre e del musco nazionale. — Beuvier gli fos- 
se aggiunto — Saint-Amand capitano della prima legio- 
ne fosse comandante del palazzo delle Tuglicrie. 

§. XXIV. Primo effetto del nuovo governo. 

= Il primo controcolpo , com’ era da prevedersi, 
era sentilo dal Commercio — 1 grandi c piccoli magaz- 
zini chiusi: — i valori metallici sotterrati, — i va- 
lori bancali in pereclitanza — Le scadenzo dei 22 
febbraio riportate al 10 Marzo — La persuasione ge- 
nerale che questa dilazione non bastasse c che ne ve- 
nisse concessa una seconda di altri dicci giorni.^ La 
stessa banca di Francia prorogante ad otto giorni qua- 
lunque rimborso de’ suoi biglietti !... 

Taluni banchieri riuniti presso Gouin erano i soli 
che pagavano le loro accettazioni , ma con la dilazione 
di dicci giorni pc’ valori provenienti dalle provincie 

§ XXV. Notizie del 26. 

« Intanto la guardia nazionale de’subborghi occu- 
pava tutti i forti staccati, dove erano stalo rinchiuso 
le truppe ... disarmate!.. » 

« La duchessa d'Orleans, dopo aver lasciala la ca- 
mera dei deputali dicevasi rifuggila dapprima al palaz- 
zo degl’ Invalidi; _ poscia, coi tìgli , diretta verso il 
castello d'Eu- » 

« Un assembramento di 300 o 400 individui reca- 
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(osi sulla piazza del Palazzo reale gridando Viva En- 
rico V. era immediatamente disperso, ma senza cfTusionc 
di sangue.— Qualche individuo veniva arrestalo. — Una 
dimostrazione dello stesso genere aveva luogo a Mont- 
martre — Poche centinaia d’ individui limitavansi a 
spargere proclami in favore del duca di Bordeaux. » 
« Si voleva fare qualche tentativo per ispezzarc i 
torchi del Moniteur univertel. 

« In tanto eccitamento degli animi era riuscito a 
degli uomini degni di lode d’ indurre il governo prov- 
visorio ad invitare l’arcivescovo di Parigi ed il clero 
a celebrare uffizi religiosi in commemorazione delle 
vittime della rivoluzione di febbraio. — Per prodigio 
della provvidenza nella catastrofe generale eravi tuttavia 
una voce beneGea che poteva farsi udire, quella della 
religione. » 

« Il castello di Neuillj proprietà della famiglia 
di Orléans veniva saccheggiato ed incendialo come il 
Palazzo reale. — Si formava un battaglione di Polacchi.» 

« Quattro cannoni erano appostati e pronti al fuo- 
co sulla piazza AeW’HoUl de VÙle » 

« La statua equestre del duca d’ Orléans al Lou- 
vre precipilavasi dal piedistallo a furia di popolo. — 
A due ore un’uragano spaventevole regnava su Parigi: 
il vento, la tempesta, la pioggia ed il tuono rendeva- 
no impossibile ogni uscita per le strade. » 

« L’ambasciatore di Sardegna era arrestato alla Bar- 
riera du Moine , mentre lasciava Parigi. — Alcune 
carte ch'ci portava in carrozza e che parevano di na- 
tura sospetta impedivano la sua partenza. » 

« Lamartinc pubblica un’ode sulla rivoluzione del 
24 "febbraio 1 — Non si sa ancora qual maestro vi 
adatterà la musica. — Nella folla conosciuto Ales- 
sandro Dumas viene circondalo dalla popolazione che 
grida : Viva l’ Autore dei Girondini I — Dumas 

risponde : — SI , amici miei , sono l’ autore del 
dramma dei Girondini ; ma permettetemi che vada 
a comporvcnc un altro di opportunità ... Ahi ! pur troppo 
era scena da romanzo scapigliato quanto avveniva!... 
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§ XXVI. Notizia de' riparlimeli ti. 

i 

Ne’ ripartimcnti la minoranza adoperava gli stes- 
si mezzi di Parigi: — più, vi aggiungeva l’iufluen- 
za ebe veniva da questa colossale Capitale. 

= Donde nasceva tanta inQuonza? 

— Napoleone aveva talmente ordinata ogni ma^ 
niera di diramazione governativa da bastare una mi- 
nisteriale perché lo stesso ordine, con lo stesso modo , 
nello stesso giorno si eseguisse in lutto 1 Impero.— Caute 
ogni concetto umano , questo concetto aveva i suoi 
graudi vantaggi, ed i suoi grandi inconvenienti. — I 
vantaggi stavano nella possibilità di dirigere lo Stalo 
come se fosse un’uomo solo. — Bastava che la volontà 
imperante avesse trasmessa il suo impulso al Mini- 
stro del corrispondente riparlimento perchè le gerar- 
chie de’ funzionari d a quello dipendenti avessero ubbi- 
dito e cooperalo. — I danni emergevano dacché poteva 
benissimo un Ministro, come appunto ne’ casi di Fou- 
chè, eie. volere tult'altro ed allora l’impulso dell'Im- 
perante era paralizzalo ed anche contrarialo... 

= Secondo il metodo di concentrazione il vero 
potere sta dunque nel Ministero ? 

s±s Lo mettereste in dubbio?.... 

§ XXVII. Nolisie Ai Marsiglia. , 

■ 

Il Prefetto delle bocche del Rodano pubblicava,: 
— « Il governo repubblicano è costituito, la nazione sta 
per essere chiamala a dargli la sanzione. — Ogni funzio- 
nario deve dare tutti i. provvediamoti necessari per assi- 
curare al governo il concorso della popolazione e la 
tranquillità pubblica, adempiendo al dovere di fare co- 
noscere tatti i, dispacci agli abitanti delle bocche del Ro- 
dano. — Si raccomandi loro caldamente: — l'unione, — 
la pace fra i cittadini, — il rispetto alle persone, — la 
tutela della proprietà. — L’ordine dev’essere il sentimen- 
to di tutti gli amici della patria : — La patria no» 
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può essere polente c rispellata che a queste condizioni.» 

Alcune lettere giunte a Marsiglia spargevano che 
in Parigi crasi preparalo sotto una tranquilla appa- 
renza il combattimento sanguinoso della notte del 23 
al 24. — eh’ eravi rimasto morto il duca di Ne- 
mours , il generale Bugeaud !!! — Che Luigi Filip- 
po e la regina trovavansi prigionieri a Vincennes!!! — 
Che i ministri erano arrestati al Luxcmburgo!!! — Che il 
duca di Nemours era stato ucciso, ed il duca d’Isly ferito!!! 

In seguito di queste notizie gravi disordini avveni- 
vano in Marsiglia la sera del 25 — De’più gravi se no 
attendevano per la sera del 26. — La guardia nazionale 
era invitala a recarsi sotto le armi col concorso di ogni 
altro cittadino per difendere l’ordine pubblico. — Per 
tranquillare gli animi proclnmavasi un altro proclama 
così concepito: — « Cittadini! — La repubblica è 
proclamata. — I principi di libertà e di uguaglianza 
che la Francia ha per così lungo tempo segnili attra- 
verso di tante lotto c pericoli , alla fine vengono ad 
'effettuarsi per essa. — De’ poteri locali provvisoria- 
mente costituiti dalla fiducia spontanea del popolo si 
> occupano con ardore ed impegno a preservare la pace 
‘pubblica e ad organizzare l’amministrazioue della città. — 
Questi poteri non derivano ebe da voi, nnu esistono 
che per voi. — Possano quelli pe’cui voti e sforzi si è 
costituito il nuovo reggimento , comprendere elio spet- 
ta ad essi difenderlo contro i pericoli che lo circon- 
dano La nostra fortuna sta nel preservarlo dalle ac- 

cuse onde i nemici 1 ’ hanno sempre perseguitato. — 
Proviamo che l’ordine può conciliarsi con la libertà 
e l’uguaglianza. — Che 1 buoni cittadini dunque vi 
■apportine! il concorso della loro energia c del loro at- 
lacèatoento — La municipalità intanto si occupa ad or- 
ganizzare la guardia nazionale sopra basi sinceramente 
popolari. — Prenderà pure tutte le misure di urgenza 
che la situazione addimanda- » «n 1 -ó 
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§ XXVIII. Notizie di altri riparlmcnU. 

• i'i'rr..-: • • f , .. : 

Nella sera il ministro dell’ interno comunicava a 
luti’ i giornali della cantale i dispacci telegralici, da’ 
quali deducovasi che -n- : 

» La Bepubblica era stala proclamala a Dijon. 

, » Bordeaux godeva detta più grande tranquillità. 

» lu Xours , Boucns , ed in altre città, erano stalo 
instituite commissioni dipartimentali o municipali per 
lo stabilimcuto del governo repubblicano ». 

» L’ordine pubblico in vcrun luogo era stato al- 
terato ...11 

» La guarnigione del forte di Vincennes aveva rico- 
nosciuto il governo della repubblica ». 

» Tutte le altre truppe mandavano la loro adesione 
al movimento parigino... » 

» Le valige postali, che nel giorno innanzi erano 
state ritenute alla Bastiglia dalle barricate della stra- 
da Charenton , avevano lascialo Parigi per dirigersi 
alle rispettive loro destinazioui. » 

» Dappertutto il proclama dal governo provvisorio 
spedilo — le notizie del sanguinoso improvvisato trion- 
fo de’clnbs di Parigi, — e le note deir”»nstallaziono 
del ministero erauo state accolte con rassegnazione e 
sorpresa!).. 

» I rapporti orali de’ corrieri aggiungevano ; 

» Che una compagnia di linea , arrivata al convo- 
glio d’Amiens erasi arrestata ad Enghien » : 

« Che da Lilla essendo partite le soldatesche , 
queste probabilmente eransi fermate a Saiut-Denis ». 

» Che alquanti lancieri e fanti rientravano i primi 
a Bomboillet , — i secondi a Versailles. » 

» Che altendcvasi alla Chapeìle-Saiut Denis un 
reggimento partilo da Bcauvais. » 

=: Questo movimento dello truppe dirette tutte 
verso Parigi non dimostra volere esse accorrere alla 
difesa del trouo?.. * 0 

= Era troppo lardi! — Bisognava che si avesse 
voluto prima c fermamente. 
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ss Le troppe lo avrebbero voluto e fermamen- 
te , ma era Uwnentò *P opportuno comandoli..: 

» Il corriere di Brest aveva incontrato le priuci- 
pbsse vièihò a-' Wfetìt:; " : " 

» Addì 23, a mezzanotte, la popolartene di Amieoa 
erasi posta in piena insurrezione. — Fin dalle quattro 
ore le novelle di Parigi avevano già prodotto una vivfe a- 
gitazionc, quando un’inviato straordinario del midislro 
delta guerra armava per chiedere la immediata partenza 
dèi presidio. —Mentre le truppe giungevano all’imbarca- 
toio , furonvt pietre inoriate, porte atterrate , uomini 
ffeeitr.' — L’arrivo della guardia nazionale impediva piò 
gravi sventure. — A otto oro e mezzo la nuova deila ca-J 
data del ministero, e della momentanea pacificazione di 
Parigi calmava alquanto gli spirili di taluni circoli 
insurrezionali 1» 

a Piti tardi vi furono disordini In altre vìe pro- 
dótti d’altri cìrcoli — Gl’ insorti s’ indirizzavano alla 
prefettura'^ atta>ÌKttbla de’ fratelli delia Dottrina Cri- 
stiàb», ai passeggi, *— ma la goardia nazionale perven- 1 
ne a ristabilire la tranquillità. » f 

■ ■ i . ■ ,i «iti} jqail • 


Oi I-ji 
• < 


§ XXIX. Le strade ferrate. 


•> 1 > 


° » Il governo provvisorio nominava , àppo Ié am- 

ministrazioni delle strade ferrate di Parigi,' due com- 
messati generali, incaricati di mettersi di concertò eoo 
le loro amministrazioni, affine di preòdère i mezzi op- 
portuni per la conservazione del materiate da la voto* ~ 
è la conservazione delle stesse linee. » 11 

a Intanto molti rapporti officiali giunti al governò’ 
provvisorio facevano conoscere che il convoglio partito 
da Roueu non poteva giungere oltre Bezons. — Un com- 
missario era’ stalo incaricalo di mettersi aH’islanìe in 
comunicazione cogli amministratori della linea per av-ì 
visare a’ mezzi di riparare ì guasti che, per impedire 
1’ accorrere delle Irupj^, eransi commessi. — Il ma- 
le era grande , speciamente a Àsnieres e a Bezons / 
ove erano stati tagliati de’ponlì. — Do’ proclami veni- 
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vani» diretti alla popolazione di Parigi a fin di preve- 
nire il ritorno di simili danni...» 


§ XXX. Le voci. 


Imi 


« Si facevano spargere molte voci — Tra queste 
quella che una banda armata, assoldata da’ legittimisti^ 
avesse la colpevole missione d'incéndiare e rubare, a 
fin di spandere il terrore ed animare le popolazioni con- 
tro il governo provvisorio. » 

* ' a Si diceva egualmente che un gran numero di 
malfattori si aggirava per Parigi. » • 

= Breve : tutti i partiti erano in movimento « 

si attribuivano a vicenda i progetti i più spavente- 
voli ... L’anarchia trionfava!.. “■ - £ 

\ 

§ XXXI. Dirponzioni pe detenuti politici e per le fortezze. 


Il primo atto del ministro dell’ interno disponeva 
per telegrafo di darsi la libertà, in tutta la Francia, st’ 
ditenuti politici, assicurando loró i mezzi di raggiun- 
gere le proprie famiglie — odi consolidare loro uu’ av- 
venire migliore. 

Inoltre si davano ordini a’ comandanti delle guar- 
die nazionali delle comuni , nella cui periferia tro- 
vansi delle fortezze, di pigliarne possesso in nome del 
governo provvisorio, e di non lasciarvi penetrare chic- 
chesia. 

Pronti ed energici provvedimenti si prendevano per 
assicurare la conservazione delle munizioni da guerra 
rinchiuse ed allo Scuola-Militare cd in Yinccnncs. 


§ XXXII. Proclama per la trafiquillità. . * 

~ Bisognava calmare le sbrigliate passioni .V. u . 
SI ricorreva alle promesse , — promesse impossibili, 
ma pure seduceuti e crédute: — Si ricorreva anche a 
pretesti ... Si diceva : 

« li nemico è tuttavia alle nostre pòrte ; tali’ i 
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mezzi di resistenza ci sono necessari.^- In nome della 
patria, — della repubblica che abbiamo proclamata, s’in- 
vita di non tirare alcun colpo di fucile, di non fare ve- 
runa manifestazione inutile, di conservare la polvere sen- 
za la quale non potremo difendere la grande rivoluzione 
che abbiamo compita. — Intanto tl governo della re- 

{ vubblica francese si obbliga di garantire l’esistenza del- 
’operaio col lavoro ; — Si obbliga di garantire il la- 
voro di tult’i cittadini; — Esso riconosce che gli o» 
perai debbono associarsi tra loro per godere del be- 
neficio legittimo del loro lavoro. — Il governo prov- 
visorio rende agli operai, il milione che apparteneva alla 
lista civile e gliene promette altri,..» 

§ XXXI II. Proclama per la sussistenza. 

= Bisognava prevenire la mancanza di sussisten- 
za—Si ricorreva a' mezzi più violenti... 

« Il governo provvisorio stabiliva : — I panet- 
tieri di Parigi sono richiesti di mettere a disposizione 
de' capi di posto dèlia guardia nazionale , sino alla 
concorrenza del quinto della loro fabbrica , ed in 
cambio de’ boni di pagamento che loro saranno rim- 
borsali all’ Hotel-de-Yille , il pane destinalo al nutri- 
mento de’ cittadini armati. — La distribuzione sarà 
fatta da’ capi , che dovranno fare apcompagnare il pa- 
ne dagli uomini sotto i loro ordini. — Ove i panet- 
tieri , manchino delle legne necessarie per la cottura 
del pane, possono provvedersene dal primo mercante 
di legno più vicino ed ordinare,' in nome della repub- 
blica francese, a lutt’i cittadini di prestare mano forte 
ne’ casi di bisogno. » 

« Imporla di contemporaneamente assicurare la 
sussistenza della capitale, senza intralasciare i mezzi di 
difesa. » 

« Epperò da domani si aprirà unq parte dello bar- 
ricato per lasciare circolare i carriaggi che portano 
carne ai macellai, — farina a’ farinai. » 

« Mettendo su’canli delle strade le materie delle 
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barricate, si ptiò in M’ora rifarle, se avvene bisogno». 

"i'ii'tà sicurezza deVc rinascere immediamente iotto 
rinflnenza di un governò composto di energici patriot- 
ti.— .Riprènda pure il suo corso il commercio, che as- 
sicura il pane ad un gran numero di cittadini.» 

« Perché non si dbusi di qualche falso allarme, 
si previene che la provvisione di Parigi in farina è assi* 
curata per tréntatrè giorni. — II numero del saccht 
è di 80,000, rappresentanti 127 500 quintali. » * 

’ • ' / ♦ > fi*» a * ’■ v a ' *• fi rii '» * 4 * i . , 

§ XXXIV. Gafenxie de’ pubblici monumenti. 

ìt •» •••■:< * i •• •; , if 

a Il delegato della Repubblica al dipartimento della 
polizia dava ordine di ristabilire sopra tult’i pubblici 
monumenti l'insegna repubblicana » 

« Il Maire di Parigi èssendo informato ebe de'citta- 
dini manifestavano!’ intenzione di distruggere glie- 
dificl appartenenti alla caduta monarchia , sotto pre- 
testo di sperdero gli ultimi vestigi della tirannide, lo- 
ro ricordava : 

« Che quegli edifici appartenevano ornai alla Na- 
zione ; ... . " - i; , «» J** 

! '« Che, secondo nna determinazione presa dal Go- 
verno provvisorio, cssi’dovevano essere venduti per de- 
stinarsene il prezzo al sollievo delle vittime delta ri- 
voluzione , ed a* compensi dovuti al commercio ed 
al lavoro. — Invila pertanto tuft’ i buoni cittadini 
a ricordarsi chic gli edifici nazionali sono sotto la sal- 
vaguardia del popolo. 1 • = 

i. ‘r-.i a ( titiitvjiEl'i ofjfej i.i! oru- a +. 

1 • • ■ 1 1 § XXXV. Istruzione' pubblica. 

.•> -i 1 i li. (1 ■_ 

Con apposita ordinanza dal governo provvisorio , 
Eduardo Gfaarton veniva nominato segretario generalo 
del dipartimento della istruzione pubblica e do’ cul- 
ti — Égli proclamava così i; suoi principi: ■ ( 

; ' « Il grande avvenimento politico non è guari occor- 
so non debb’esserc causa d’interruzione io verun servi- 
gio. ^ Fa mestieri che talli gU studi segnauo il loro 
corso ordinario, v 
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« Le conseguenze de|la rivoluzione che dà alla pan- 
cia istituzioni repubblicane , si andranno sviluppan- 
do a ppco a pqcp in tulle, quellp c^q, qopccrne la 
pubblica istruzione , e g|' interessi del corpo univer- 
sitario. » , j; .... , • l : 

« Una; delle conseguenze più immediate, e ebe sa- 
rà già stata presentita , quejla si è di fare cessare i 
fimori ohe avevano , in questi ultimi appi, inquietalo 
1’ università. » ; 

. « La unione, sotto la direzione unica , delle duo 
amministrazioni dej pubblico iusegnamento e de’ cul- 
ti , è la guarentigia dèlia giusta conciliazione che si 
Stabilirà fra colesti ordini d' moretti, entrando del 
puri rispettabili, » : : - . ' 

a L’università cqntprenderà facilmente ch’ella noq 
può non consolidarsi ed ingrandirsi gotto la influenza 
dpl|a Repubblica , lq quale cuoia necessariapienlp . nel 
OMWerp desuoi principi più essenziali l’estensione c ’l 
pjopugomeRto attivo dM bfPftGM dell’ istruzjonp in 
tutte le classi della società. » 

-,7 •§*i«ffiB l 9! : dj! P»’ ordine ... 

= Da un’ordine? . „ , 

;?F»: Sii uditelo;— oG|j allievi degli stabilimenti delle 
università debbono desiderare di assppiarsi alja solen- 
ne manifestazione di gipia e di speranza con la quale 
in questo istante, aqcplla viene iq tutta la Francia la 

prodatuazipne, dellp repubblica », , ; ' , , i , 

« Per la natura stessa de’ loro «ludi, tulli son pre- 
parati a comprendere la grandezza 4M progresso che 
la patria ha fatto rialzando il vessillo' repubblicano — 
Pertanto si deroOPU de’ giorni di congedo in lull’i col- 
legi, nelle scuole normali, e nelle scuole primarie!!... 

=¥5 Si era promesso de’ mìlifiP', figli operai si 
pensava di dare feste a' studenti l..,dSon ernpq stali fra 
combal lenti de’ più illusi ? i ' /•' •• , ' p •„ 

Si aggiungeva poi per t$Ma la scolaresca militare 
e civile : — « in ponte 4 e H a pelria, il govèrno proviso- 
rio della repubblica attesta altamente la sua gratitudi- 
ne agli allievi della Rettola militare e di ogni Mira 

C ri i lÌ,ÌUl/Hj t’C 1* J 
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Scuola per 1’ ammirevole condotta serbata durante i 
perigli. » 

§ XXXVI. Proclama politico-militare. 

Si temevano tuttavia le milizie ed i regi, 
c Epperò si proclamava : 

« Il potere , coi suoi attentali contro la libertà, 
ed il popolo di Parigi, conia 6ua vittoria, hanno menato 
alla rovina quel governo al quale voi, benemeriti guer- 
rieri, avevate prestato giuramento. — Una fatalo col- 
lisione ha insanguinata la capitale. — Il sangue della 
guerra civile è quello al quale maggiormente ripugna 
la Francia. — Il popolo oblia lutto, stringendo la ma- 
no de’ suoi fratelli che portano la spada della Fran- 
cia. — Un governo provisorio è stato creato; — Es- 
so è nato dalla imperiosa necessità di preservare la 
capitale , di ristabilire 1' ordine e di preparare alla 
Francia istituzioni popolari analoghe a quelle sotto 
le quali la repubblica del 93 ha tanto ingrandito la 
Francia c le armate. — Voi, o bravi, saluterete , ne 
siamo certi , la bandiera della patria , in mano del- 
la gloriosa republica ch’era la prima ad inalberarla. — 
Voi sentirete che le nuove o forti istituzioni popolari che 
saranno emanate dall’ assemblea nazionale apriranno 
all’armata una carriera di sacrifizi e di servigi che la 
Nazione libera valuterà del pari e meglio che i Re — 
Bisogna ristabilire 1’ unità dell' armata e del popolo 
per pochi momenti alterata. — Giurate amore al po- 
polo. — Ove sono i vostri padri cd i vostri fratelli?— 
Giurate fedeltà alle sue istituzioni , e tutto sarà ob- 
bliato , fuorché il vostro coraggio e la vostra disci- 
plina. — La libertà non vi domanderà altri servigi, 
fuorché quelli de’ quali avrete a rallegrarvi innanzi ad 
essa ed a gloriarvi innanzi a’ suoi nemici. 


r i 
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§ XX XVII. Abolizione della Monarchia. * . ; 

f . 

« 1 funzionari dell’ ordine civile , militare , giu- 
diziario ed amministrativo sono sciolti da' loro giura- 
menti » 11 

« La sovranità regia , sotto qualunque forma, è 
abolita ». 

« Non più legittimismo, — non bonapartismo,— non 
reggenza ». . i ' 

« Il governo provvisorio ha preso tutti gli spedienti 
necessari per rendere impossibile il ritorno dell’antica 
dinastia e l’innalzamento di qualunque dinastia novella». 

§ XXXY1H. La bandiera. . 

- . ; - .e 

' — Ecco il proclama all’ uopo emanato : ■’» <t 

« La bandiera bleu , rossa e bianca è la bandie- 
ra di Francia ». , 5 f ‘ ' •« ' "ir.: 1 

. a Conserviamo con rispetto queste antico vessillo 
repubblicano, i cui tre colori hanno fatto, co’ padri no*- 
stri, il giro del mondo ». . •• > ' i . 

‘ « Mostriamo che questo simbolo d’eguaglianza, di 
libertà e di fratellanza è in pari tempo simbolo di or- 
dine , -r- e dell’ordine più vero e durevole , perchè ha 
per sua base la giustizia , o per suo istrumcnlo l'inte- 
ra popolazione ». - ’■ > 

« Sì, il governo provvisorio dichiara chela ban- 
diera nazionale è là bandiera tricolorata, — i cui colori 
verranno ristabiliti nell’ordine adottalo altra volta dàlia 
repubblica francese. ~ Su di essa saranno scritte le paro- 
le : repubblica francese ». — libertà, — eguaglianza e fra - 
lernità l — le tre parole che spiegano il senso più este* 
so delle dottrine democratiche, delle quali quella baa?- 
diera è il simbolo, mentre i suoi colori oc continuano 
le tradizioni.» 

« Cume segnale di riunione, — e come ricordo di 
riconoscenza per I’ ultimo alto della rivoluzione popo- 
lare , i membri del governo provvisorio e le altre pe- 
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desia porteranno la rosetta rossa , la quale sarà pure 
collocata all' asta della bandiera. » 

§ XXÌIX. Altre d/sposizioni. 

«IO I componenti del governo provvisorio saran- 
no circondalo dall’ amore e confidenza de’ concittadini. 

«ll.j Tulli i Cittadini che hanno contribuito al 
rigeneramento della Francia sono benemeriti. » 

«HI.) I figli dei cittadini morti combattendo sono 
adottali dalla patria. » 

«IVO II governo provvisorio per mezzo dell’ Arago 
ricorda i suoi doveri e le sue glorie, alla Marina » 

«V.) 11 Governo provvisorio decreta la creazione 
di 24 Battaglioni di guardia nazionale mobile, per es- 

sere messi immediatamente in attività: — le guardie 
riceveranno il vitto , l’abbigliamento, l’alloggio, ed un 
franco c 60/100. » 

«VI.) La repubblica s'incarica di tuli’ i soccorsi da 
prestarsi ai feriti, — ed alle famiglio delle vittime del 
governo monarchico. » 

« VII.) Le guardie nazionali, sciolte dal precedente 
governo, sono riorganizzate di drillo. — Esse riprende- 
ranno immediatamente il loro servigio in tutta l’esten- 
zione della repubblica. — L’arruolamento per la forma- 
zione de’ ventiquattro battaglioni di guardia nazionale 
comincia immanlinenti nei dodici comuni circondaria- 
li , in cui si trova il rispettilo domicilio. — Il mini- 
stro della guerra ha incarico di mettersi di concerto col 
comandante delle guardie nazionali della Senna , per 
l’ ordinamento, l’istruzione e I’ armamento di questi bat- 
taglioni. » 

I i !» .. »’ . * ,r '•* . 

§ XL. Ancora disposizioni ?... 

« Gli allievi della scuola politecnica ed i cittadini 
di Bassano e di Solms sono incaricali di vegliare per 
la piena ed intera esccnzione dei provvedimenti ema- 
nati dal governo provvisorio , in quanto ai mezzi di 
sussistenza. » 
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« Nel Decreto dice vasi : — » Rivolgeranno la lorò 
zelarne e particolare attenzione affinchè i fornai siero 
_ bastantemente provveduti. — A questo fino si recheran- 
no nel luogo de’ depositi o ne’ mercati per assicurarsi 
del compiuto stato di approvvigionamento. — Sono an- 
che in facoltà di giovarsi della forza armata per assi- 
curare le somministranze. » ' 1 [ 1 •’/ 

« Dovranno inoltre far in modo che la circolazione 
sia libera quanto basta a permettere gli arrivi dello 
provvigioni, —-e da’ cittadini custodi dello barricate ri- 
chiederanno aiuto per questo importantissimo incarico » 
« Inoltre i Capo-posti della guardia nazionale pren- 
deranno gli spedienti necessari per procacciarsi da’ viv 
veri, come carne, salami, formaggio o vino,* che faran- 
no distribuire ai cittadini a secondo de’ loro bisogni.» 

« Da ultimo il governo provvisorio decreta la 
fondazione immediata degli stabilimenti meccanici e 
de’ lavori nazionali. » ’ ó'-o’-» 

« Il ministro dei lavori pubblici ha l’ incarico 
dell’esecuzione... 

= S’ iniziava così il sistema del governo capita- 
listai... Ma qual era questo sistema? 
ss Ne tratteremo. 

-I 1 i • . • . » ■ . *11. mi .< ■ • 

§ XLl. Disposizioni religiose. ‘ 

. ! Utù * ' . y y . 1 '■>/ ‘*u; , . . , 

= L’arcivescovo di Parigi visitava l’Hòtel-Dieu, 
ì’ospilale della Carità — e quello di Beaojon,— Il pri- 
mo Pastore della capitale portava il suo abbigliamento 
e la sua croce arcivescovile ; — - era accompagnato dai 
Buoi vicari e da molli preti. — Percorreva le sale 
dando a 'feriti la sua benedizione ed i conforti del 
suo ministero.' — Da per tutto il rispettabile prelato 
era accolto con segni di riconoscenza $ venerazione. 

ss Ammirevole sentimento'.... Quando il popolo, 
addì 24 febbraio, entrava nelle Tutlicries, arrestassi in- 
nanzi la cappella del palagio un allevo della Scuola' Po- 
litecnica — vi raccoglieva i vasi sacri — e li consegnava 
al carato di Saa-Rocco in mezzo ad una moltitudine che 

x .r. 
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l'accotnpqgnaTa col capo scoverto. — L’Arcivescovo pro- 
fittando di tali felici disposizioni scriveva a’ Curati;—, 

» lo vista del grande avvenimento di coi la capitai© 
è stata il teatro, il nostro primo movimento è stato 
quello di piangere sa la sorte delle vittimo che la mori© 
ba colpite d’ona maniera così alla sprovvista; -r- Boi lo 
piangiamo tatto, perchè tutte nostre figlio, — lo pian- 
giamo ancora perchè ci hanno dato opportunità di ©Un 
noscere tutto quanto avvi nel cuore del popolo pa- 
rigino di religione , di disinteresse, di rispetto per Ut 
proprietà e di sensi generosi, » •. 

e Noi però non dobbiamo limitarci a spandere la- 
grimejr- abbiamo obbligo di chiedere da Dio che loro 
apra no tesoro, di sollievo, di luce e di pace, p , 
a Epperò voi degnerete Jar celebrare, il più che sr 
può presto, un officio solenne pi quale darete tutta U 
pompa possibile. — La messa sarà quella prò pfaribua, 
defuncto. — Tal officio dovrà celebrarsi non si tosto 
avrete potuto avvertirne i fedeli* fosse anche di do- 
menica. — Durante la messa una questua sarà fatta 
a sollievo delle famiglie povere de’ morti o feriti. — 
1! prodotto di essa sarà depositato nella mani del mairs 
del loro circondario. ! »•. :> >' ;»•'! 

« Questa lettera verrà affissa ove sarà uopo. » 

« Nel caso che sarà necessario o utile di sta- 
bilire delle ambulanze nelle vostre chiese , non esite- 
rete ad offerirle, anche quando dovrebbero essere $op* 
pressi gli uffici della domenica. » . i ,ì 

§ XUI. I ;tortì hi mvcanjci. > . 

• 7 ' . v • ( 

a In onta di così svariate disposizioni; — in onta 
delle speranze , delle promesse e di ogni altra ma- 
niera per calmare gli animi della turbolente minoranza 
e di .profittare delle tendenze della maggioranza , pa- 
re divampava quà e là l’ incendio, -r- I tentativi 
contro i torchi meccanici eccitavano la generale ri- 
provazione e soprattutto nella parte intelligente dei 
gli industriali u* li governo provvisorio subito, prò- 
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clamava : * Noi udiamo che fra la gioia dol 

trionfo alcuni de’ nostri istigali da perfidi consigli , 
vogliono oscorare la gloria della nostra rivoluziono 
con eccessi che noi riproviamo con tutta la nostra 
energia: — essi vogliono rompere i torchi, meccanici. » 
« Fratelli! — Costoro ban torto! —Noi soffriamo al 
pari di loro delle perturbazioni prodotte daU’iotroduzione 
delle macchine ne’ mestieri; ma invece di aver a ma- 

le le invenzioni che abbreviano il lavoro e moltiplica- 
no la .produzione , noi ripetere dobbiamo i nostri do- 
lori da’ governi improvvidi ed egoisti. » 

« Non può accadere altrettanto in avvenire ! » 

* « Rispetto dunque alle macchine! — D'altra parte 

investire i torchi meccanici equivale ad nn rallentare, e 
urtare la forza della rivoluzione:— nelle gravi circostan- 
te in cni ci troviamo , è questa opera di cattivi cit- 
tadini!... » >; v . ,>• » >> t ’ • - \ ; ... 

i • '• rif.'b (\ „j T - . 

* § XLIH. Amministrazione delle Poste . ... 

‘ ' • V- : i* * :.< 

« L’amministrazione delle Poste, mercè gli sforzi e 
l’energia che animano la popolazione , assicura il ser- 
vizio di Parigi e de’dipartimenti con una regolarità com- 
piuta. — La corrispondenza epistolare non ritardava nè 
per la partenza, nè per l’arrivo de’ corrieri — L’ ordine, 
la sicurezza , la rapidità e l’esatezza : ecco le qualità 
cd i vantaggi che distinguevano 1’ amministrazione del- 
le Poste. » ' •••„.< ... i . , : j j 

§ XL1V. Proclama finanziere . 

, ■ • • . • . ■- . . ' . 

* « Lo vittoria del popolo impone alla municipalità 

di Parigi grandi spese:— riselciare le strade , affinchè 
possa ristabilirsi la circolazione; » • . ' 

« Ricostruire gli edifizi municipali distrutti per 
Servire di barricate^ » - ... . . .- 

« Soccorrere le famiglie de’ ciladi&i moliti per la 
causa della libertà ; 1 ' 

«Assicurare pane o lavoro olle classi degli operai; » 
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« Tali Sono le spese, alle quali bisogna immedia- 
tamente sopperire. » v • t , 

« La principale, l’anica rendita qnasi di Parigi conr 
siste ne' snoi dazi di consumo. — Questa imposta deb* 
b’essere riveduta, e ’l sarà prossimamente, per riceve- 
ire tali modificazioni da renderla meno gravosa per le 
classi lavoratrici. — Ma, inaino a tanto che i vostri rap- 
presentanti non potranno occuparsi eoa maturità di 
.questa importantissima quistione , egli è necessario , 
se non vuoisi vedere inceppati tult’i servigi , che si 
continuino ad esigere i dazi attuali. » 

« Noi adunque preghiamo tutt’i buoni cittadini di 
prestare il loro sostegno agli ufiziali incaricati di una 
tale esazione , e di ajutarli a raccogliere un'imposta 
destinata a nutrire i difensori del popolo. » ! 

a È dovere che la .Borsa sia aperta quest’oggi, per 
seguire maue e sera il suo solito corso. » i. .. 

« Il tribunale di commercio terrà adunanza il 28 
febbraio in nome del popolo francese. » i 

« I pegni del Monle-di-Pietà, fatti dal dì primo feb- 
braio e consistenti in biancheria , vesti masserizie ec. 
il cui valore non sorpassi dieci franchi, saranno resi 
ai pegnoranii. > •’ 

a li ministro delle finanze è incaricato a provve- 
dere alla spesa ingenerata dall’ esecuzione del presente 
, decreto. » tì'.-u ' ' n. V.'-) -* 

a Le Tuillerie serviranno d’oggi innanzi di asilo a- 
gl’ invalidi del lavoro. » .■ 

1.1. .. ».t • - l i ■ ■ I . ■ ' 

. • § XXXVIIL Sulla pena di morte. . / 

-> •• ■ •. > . . •• 1 

Ecco il decreto su quest’ardua quistione : — 

« Il governo temporaneo, convinto: — che la ma* 
gnanimità è suprema politica, — che ciascuna rivolu- 
zione operata dal popolo francese deve al mondo la 
coosecrazione di una verità filosofica di piu; — Con- 
siderando che non avvi principio più sublime che l’ in- 
violabilità della vita umana; — Considerando che nello 
memorabili giornate in cui ci troviamo , il governo 
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provvisorio ha verificato con orgoglio che venm gri- 
do di vendetta o di morte è uscito dalla bocca del 
popolo; — * Dichiara: — Che nel pentar sno, la pena 
di morte è abolita per le materie politiche, e che esso 
presenterà questo suo voto alla ratificazione definitiva 
dell Assemblea nazionale. — Il governo provvisorio ba 
un' così fermo convincimento della verità che proclama 
Ita nome del popolo francese, che se gli uomini col- 
pevoli, che hauno fatto poc’anzi scorrere il sangue della 
Francia , fossero nelle mani del popolo, sarebbe agli 
occhi suoi il più esemplare castigo quello di degradarli. 

/ § XXXIV. Su ditene celebrità. ~ 1 i 

* ’ • ’* 1 * m \ i' ’* 1 ,* 

Laroarline non aveva potuto prender possesso del 
ministero degli affari esteri, come quello che trovavasi 
al Palazzo di città, sede del governo provvisorio, per 
le deliberazioni e per le misure diverse ebe richiedeva 
la rivoluzione. V. : •> , ..<• 

Cremieux , ministro della giustizia, aveva scelto 
per suo segretario generale Capto, già procuratore gene- 
rale, e per silo capo di gabinetto Ernesto Desiname- 
li servigio procedeva con operosità. — Numerosi dis- 
pacci spediva Egli tanto in Francia, quanto nell’Algeria, 
«nelle colonie, affinchè non restasse sospeso. 

* Odilon Bàrrot ed i suoi amici politici ,u_Thiers e 

gli uomini che seguivano il suo vessillo; Billaut, Du- 

faure e i rari soldati del piccolo battaglione degli statisti, 
si riunivano varie volte, per intendersi sulla condotta a 
tenersi iu presenza «Ielle gravi circostanze, in cui il pae- 
se. trovavasi. — Decidevano ad unanimità che gli no- 
mini del terzo partito , del centro sinistro e della sini- 
stra ( di cui gli avvenimenti avevano sorpassato i pro- 
getti e le tendenze politichesi! ) darebbero senza il loro 
concorso al nuovo governo inattenzione degli eventi!. .. 

- "* - ... 

' * t •’ : v * . . • »,,, * 4 ’ 
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§■ XLVII. Uri osservazione. 

= In allenzione degli eventi ? 

= Erano a questo ridotti coloro, che avevano più 
degli altri contribuito ad infuocare le passioni; — co- 
loro che senza avvedersene T avevano servilo alle mire 
de’ tremendi emuli... anzi nemici della Francia. 

= Bisogna però dire che nel sistema sociale fran- 
cese... ed in generale nel sistema vitale di ogni Stato 
moderno debba esistervi gualche gran vizio organico , 

si Di ciò appunto nel fondo di talune vecchie mace- 
rie due profughi politici occopavansi addi 26 febraro... 

= Mi fareste conoscere quello che notavano?... 

= È doveroso. 

$. XLVII! . Le Tesi. 

= L’uno de’ due, ch’era di alto riguardo, chiedeva 
all’altro, che aveva profondamente meditato sulla storia e 
sulle scienze governative : _ » mi direste : 

I. ) Perchè Homa ha dominalo per secoli come Città 
regina ? 

IL ) Perchè il sistema imperiale romauo ha domi- 
nato per secoli ? 

III. ) Perchè il sistema feudale ha dominato per se- 
coli ? 

IV. ) Quale è la cagione delle rivotazioni sociali mo- 
derne ? 

V. ) Perchè la Rossi» e l’ Inghilterra trovansi nel ca- 
so di profittarne ? 

VI. ) Quale è la condizione attoale dell’Earopa occi- 
dentale , media e meridionale ? 

VII. ) Quale può essere la idea salvatrice dell’ attua- 
le generazione ? 

E l’altro rispondeva:— * mi ha mostrato troppo benevo- 
lenze perchè io possa temere che disdegni qoalche mia rifles- 
sione che con rapidità elettrica mi è dato enunciarle sul pro- 
posito; non senza far voto ch’esso richiami l'allenzionc di 
Terzo episodio 49 
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(olii i pubblicisti europei, imperocché è questa la vera via 
per scovrire I’ idea angelica, — per ottenere il pensiero 
salvatore che servire dovrebbe di base a que’modi di 
pace ... a que' termini di conciliazione ingeneranti 
universale salvezza. 

= Parlale francamente. — Ah ! perchè mai.il timo- 
re di dare dispiacere , — la tema di essere non gra- 
dito , o mal gradito, — il' dubbio che non si gilti nel 
disprezzo quello che si osserva, impedisce l’aperto esprimer- 
sidegli uomini che meditano sulle vicende sociali? — Luigi 
XVIII. aveva ragione di esclamare» i tempi sono cangiati, 
non sono più i Ile che non vogliono udire la verità , 
sono i pubblicisti che non vogliono dirla... 

— lo la esporrò : 

Si mediti profondamente prima di risolvere le tre lesi 
riguardanti la repubblica romana , l’ impero ronlano , 
la feudalità Si riscontrino la storia, le leggi e le isti- 

tuzioni di que’diversi periodi e dopo serio reiterato esame 
a chi mai riesce difficile di conoscere che il profondo se- 
greto tennto gelosamente custodito da’fondatori de’ sistemi 
governativi di que’ tempi stava: nella diramazione ordi- 
natamente gerarchica delle maniere di satisfare ai 
due incessanti moventi della razza umana , /’ ambi- 
zione , e l'avidità ?... 

XLIX. Roma-Regina. 

— Credete che Roma-regina imperasse per effetto 
di tale segreto? 

= Lo credo ? _. Ne sono convinto : — Il si- 
stema governativo di Roma come Città - regina non 
durò esso finché le altre Città parteciparono ordina- 
tamente de’ vantaggi^ della sua ambizione e della sua 
avidità ? — Per raggiungere l’ ardua meta non creò 
essa le gerarchie delle Città col distinguerle io muni- 
cipali , coloniali , ausiliario, tributarie ?— Non ap- 
pena si corruppe questa diramazione non sursero so- 
ciali rivoluzioni ingeneranti la caduta della repubblica? 
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§. L. Impero romano 


= Ne siete anche eonvinlo in quanto all* impero 
romano ? 

— Certamente. . . Ed invero il sistema imperiale 
romano non durò esso fiucbè le milizie parteciparono 
ordinatamente de’vantaggi dell’ ambizione e doli’ avidità 
degl’Iinperatori/’— -All’uopo eransi creato le gerarchie de’ 
corpi militari col distinguere le schiere in pretoriane, 
legionarie , miliziatc ec. — Non appena si corruppe 
questa diramazione non sorsero forse quelle sociali ri- 
voluzioni ingeneranti la caduta dell’ impero romano ? 

LI. Feudalità, 

— Lo stesse pensate che fosse avvenuto per la feu • 
dalità? 

= E facile a qualunque sguardo il vederlo chiara- 
mente _ Il sisteme. feudale non durò forse finché i commilitoni 
parteciparono ordinatamente de’vantaggi dell'ambizione e 
dell’ avidità del supremo Signore?— Non s’istituirono per- 
ciò le gerarchie feudali col distinguere le signoriali con- 
cessioni in duchee , contee , marchesati ? — Non ap- 
pena si corruppe questa diramazione non sursero so- 
ciali rivoluzioni ingeneranti la caduta della feudalità ? 

§. Lll. Sistemi moderni. 


= Non avvi dubbio... la mancanza dell’ opportune 
diramazioni gerarchiche ha fatto cadere que’sistemi, che 
su di esse erano fondate; _ Ma in oggi ?... 

= In oggi?... 

Ebbene—, si proceda con la stessa alacrità di meditare e 
si troverà che nella disordinata maniera di soddisfare 
a’ due potenti moventi della razza umana sta la cagio- 
ne de’ moderni rivolgimenti. 

Il sistema monarchico moderato toccò l’ apice del suo 
splendore sotto Luigi XIV , Federigo If , Maria Terc- 
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sa, perchè ogn ano di questi monarchi stabili delle nuore 
gcrarchig civili e militari. — l tempi però non fecero co- 
noscere il bisogno di estenderne le diramazioni sino al- 


le coudizioni popolari , mentre per una sventurata im- 
prudenza pur troppo si andava in traccia di popolarità _ 
Onesta omissione corruppe uno dei sostegni de’ troni , 
sicché dipese poi dalla fedeltà delle truppe , e dal mo- 
do di valersene la fortuua de’Principi. — Napoleone volle 
riordinare la doppia gerarchia , ma cadde negli stessi 
errori , perlocchè con la perdila delle armate perdè lo 
scettro. — Ciò per le monarchie moderate, — per le co- 
stituzionali i loro diversi sistemi fondali sopra grandi 
frasi hanno avuto per risullamcnto il trionfo delle ve- 
dute personali de’rappresentanli ; — imperoché questi rap- 
presentanti, con qualunque metodo prescelti, hanno troppo 
creduto di essere una stessa cosa con i rappresentati — 
Epperò soltanto intenti a far trionfare le fortune delle 
loro condizioni hanno disprezzato e perseguitalo le con- 
dizioni superiori, non hanno curato le inferiori, — mentre 
poi per un doppio errore hanno ambito le onorificenze 
delle prime, la popolarità delle altre. 


§. LUI. Gl’ Inglesi ed i Bussi 


= Credete voi che lutti gli Siati europei hanno 
questo vizio vitale?... 

=sMeditandoprofondarnenle , — e sempre— e solo medi- 
tando, si rileva che due Imperi hanno conosciuto il gran se- 
greto: la Russia e l’Inghillerra. _ L' impero Russo poggia 
sulla gerarchia armala; non le nevi, ma i suoi reggimenti 
colonizzati formano il suo baluardo.— L’impero inglese 
poggia sulla gerarchia industriale: non la condizione in 
suture , ma 1 suoi capitali colonizzali J ormano il suo 

baluardo Ambedue queste Potenze conoscono la loro 

posizione e su di essa si regolano. 

L’ Inglese ha bisogno d’ insurrezioni europee e non 

di guerre Ha bisogno d’ insurrezioni , perchè la sua 

gerarchia industriale sla sotto la influenza di una crisi 
che solo le commozioni europee possono 'allontanare. 
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hanno dovuto subire la legge de’ cereali per alleviare 
le altre classi — 2 .-I grandi commercianti veggono limi- 
tato il commercio per la sola via del mediterraneo — 3. 
I grandi manifatturieri veggono tutte le industrie ri- 
vali degli altri Stali progredenti e superanti nella con- 
correnza dei mercati europei. 

Avendo bisogno d’insurrezioni per rovinare le ma- 
nifatture degli altri Stali e per predominare nel medi- 
terraneo, l'inglese, si avvalerà.. .si, pur troppo si avtalerà: 
a) de’ grandi centri di popolazione ne’ quali i mezzi 
di sussistenza non sono proporzionali all’ esigenza di 
coloro : 


che vivono della sola forza muscolare , come p, e. 
i giornalieri 

che vivono della sola forza inlelliltiva , come p. e. 
i professori 

che vivono della sola forza d’ immaginazione , come 
p. e. gli studenti 

b) profitterà della mancanza, negli altri Stati, de’ si- 
stemi poggiati sopra istituzioni forti— concatenanti il bene 
de' privati al bene de’ principati. 

c) ecciterà le tendenze municipali, le ambizioni dina- 
stiche ; 

d) oserà ed abuserà della facilità con cni le passioni pos- 
sono essere spinte agli estremi ; 

e) trarrà partito da quella tremenda minoranza formata 
da uomini che opinano per solo impulso di feroci sen- 
timenti — e sotto la influenza di misteriosi comandi. 


il flusso potrebbe aver bisogno d’insurrezioni in Oriente 
e di guerra in Occidente. 

Avrebbe bisogno della guerra iu Occidente quando 
vedesse compromessi . 

gli elementi polacchi ( , „ . . 

ili elementi tedeschi j de,,a SUa P°P ola2,one 
Avrebbe bisogno d’insurrezioni in Oriente per progre- 
dire ed assicurare l’avvenire del suo predominio in quella 
regione. 

L’ Inglese ed il Russo potrebbero soltanto profittare 
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deHa posizione in cui trovasi l’Europa meridionale media 
ed occidentale , ore gl’interessi delle diverse condizioni 
longi dall’ essere coadiuvanti sieno divergenti ; - potreb- 
bero molto profittare dall’essere gl’interessi delle classi in* 
ieriori e delle classi superiori simili agli anelli di una ca- 
tena che si trova spezzata nel mezzo, mentre dovrebbe so- 
stenere il gran ponte so cui soltanto può l’umauità attraver- 
sare senza naufragi il corso de’ secoli e delle vicende!... 


L 1 V. I due elementi. 

= Nel sistema attuale di quella gran parte di Eu- 
ropa non trovate nessun elemento energico, operoso?... 

= Quel sistema si è appoggiato troppo su gli enun- 
ciati due elementi che di loro natura sarebbero energi ed 
operosi;^ che sono anzi necessari, ma non esclusivi: — 
il personale de’funzionari e la forza militare. — Vacillò nel 
1820 la forza militare in Spagna , Napoli , Piemonte e 
bisognò ohe una forza straniera intervenisse... Nel i 83 o 
vacillò in Francia , nel Belgio la forza civile e bisognò 
dar luogo a nuove combinazioni dinastiche... In questi 
spaventevoli giorni di febbraro i848 per colpa, si per 
«olpa di molti pubblici funzionari I’ efficacia delle leg- 
gi è rimasta paralizzata.. . e trovansi in sanguinosa lot- 
ta una minoranza che ha attiva ed energica organiz- 
zazione, ed nna maggioranza che non ba altro- se non 
il semplice desiderio di vedere coordinali e legalizzati 
sopra norma sicura i suoi sforzi !... 

jj. LV. Il progetto di un profugo. 

Iroperlanto come provvedere?— Su quale gerarchia po- 
trebbe poggiare il sistema governativo de’ nostri tempi ? 
Come contrapporre agli elementi del disordine gli ele- 
menti di ordine ? — Come mettere il trovato di accordo 
con l'attuale posizione? • Quale sarebbe la idea salvatrice 
dell’ attuale generazione ? 

Date ad ogni classe , - ad ogni condizione, - ad ogni 
contrada la possibilità di legalmente ed ordinatamen- 
te esprimere i propri voli ; • mettete questi voti di ac- 
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corda tra loro , sicché ne nascono proposte che dal 
comune benessere fanno sorgere il particolare e vicever- 
sa ; - fate pertanto attraversare le legittime opinioni che 
debbono formare questi voti prima per le valutazioni 
deW esperienza, poi per quelle del calcolo ; - procura- 
le da ultimo che subiscano il doppio crociuolo a prio- 
ri ed a posteriori , sicché il mandato di ogni deputato 
dell' assemblea contenga il risultato dell’analisi e della 
sintesi di quanto è più opportuno alle rispettive condi- 
zioni - ed in allora le leggi che si imploreranno non po- 
tranno non essere di compiacimento de' Principi ; — sa- 
ranno leggi progressive sulla via della prosperi là — Le 
relazioni tra le diverse diramazioni e gradazioni del po- 
tere lungi dall’offrirsi irritanti , appassionate , personali 
saranno coordinate e corrispondenti al gran (ine. 

. Perlocchè sarebbe necessario mettere in opera nn 
novello organismo di politica gerarchia, opportuno a ren- 
dere beneficamente e vicendevolmente cooperanti gl’in- 
teressi della nazionalità , delle località e delle individua- 
lità - Cosi efficace costituzione gerarchica potrebbe sol- 
tanto venire costituita 

• a) da’ consigli de’ padri } 
di famiglia 

b) da’ consigli degli an 
ziaoi 

c) - da’ consigli delle ca 

pacità I nell’ interesse delle loca- 

d) da’ consigli de’ iute- | lilà 
lari 

e) dall’assemblea e dal Principe, qnésti come ca- 


nell’ interesse delle indivi- 
dualità 


po, moderatore e tutelare del 


o Stato, — quella come le- 


gale espressione de' veri voti della nazione. 

Ne’ consigli de’ Padri di famiglia, potrebbero elabo- 
rarsi i primi elementi del mandalo de’deputali. 

Ogni consiglio di padre di famiglia dovrebb’essere 
formato da cento padri di famiglia , che appartengano 
da dieci anni alla stessa classe e condizione. 

Ogni classe , ogni condizione , nessuna eccettuata, 
dovrebbe avere i suoi consigli di padri di famiglia, i qua- 
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li, stante la loro esperienza decennale fossero al caso di 
discutere osservare ed esporre quanto occorre alla pro- 
sperità della propria condizione I consigli de’ padri di 

famiglia dovrebbero riunirsi nella Chiesa parrocchiale, sot- 
to la Presidenza del Parroco o di chi ne fa le veci. — Il 


divido il più severo dovrebbe darsi : i. perchè altri 

che non sono del numero o del ceto , vi facciano par- 
te , — 2 . e che si discola materia diversa da quella 
che riguarda il benessere della classe ; - imperocché se 
si tratta di altre materie , se il numero de’ componenti 
e maggiore , e se altri s’ intrudono , possono avvenire 
errori o frodi. 


Da ogni consiglio de’ padri di famiglia potrebbe 
scegliersi un’eletto atto a discutere solo quello che si è 
concloso nel consiglio degli anziani — Il Consiglio degli 
anziani potrebbe formarsi appunto dagli eletti da’ cento 
consigli di padre di famiglia. 

1 consigli degli anziani dovebbero essere tanti qnanti 
corrispondono alla proporzione di uno per ogni cento 
consigli de’ padri di famiglia — In ognuno di essi si pro- 
cederebbe, sotto la presidenza di nn dignitario ecclesia- 
stico, all’analisi delle opinioni de* primi consigli e si- la- 
vorerebbe ad nn giudizio a posteriori , - ad un giudi- 
zio che proponesse modi come mettere in armonia gl’inte- 
ressi delle diverse condizioni nel fine di concorrere ad 


nna benefica reciprocanza di relazioni. — Ogni consiglio 
di anziani presceglierebbe un'eletto dal suo seno per di- 
scutere la proposta de’ modi coadiuvanti nel consiglio 
delle capacità — Il Consiglio delle capacità potrebb’ essere 
formato dagli eletti di cento consigli di anziani. 

I consigli delle capacità debbono essere tanti quan- 
ti corrispondono alla proporzione di uno per cento con- 
sigli di anziani. **- In ognuno di essi si procederebbe alla 
sintesi del proposto con un giudizio a priori su i modi 
necessari per mettere in armonia gl’ interessi delle ri- 
spettive contrade , affinchè le svariale risorse delle lo- 
calità 9Ì niellino in stalo di reciproca coadiuvazione ed 
in equilibrio con le risorse delle altre contrade- 

Ogni consiglio delle capacità stabilirebbe un’elettore 
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— Ogni cenlo elettori nominerebbero nn tutelare: — il con- 
siglio de'tutelari esaminerebbe in ultima revisione i giudizi 
de consigli delle capacità, formulerebbe gli articoli del man- 
dato d’alfidarsi a' deputati dell’ assemblea. 

Le riunioni de’consigli degli anziani potrebbero essere 

fatte per giro ne’ comuni del rispettivo circondario Le 

riunioni del consiglio delle capacità potrebbero essere fat- 
te per giro ne’ capo-luoghi de’ circondari del distretto. 
Le riunioni del consiglio de’ tutelari potrebbero essere fat- 
te per giro ne’ capolnoghi de’ riparliamoti. 

Il consiglio de’ tutelari sarebbe diviso per Se- 
zioni corrispondenti a’diversi rami governativi. e=*.Ogni Se- 
zione sarebbe assistita da un magistrato , perche potes- 
se conoscere quali precedenti legislativi vi siano so- 
pra ciascuno articolo del mandato. 

In qnesto modo vi sarebbe progresso senza rivolu- 
zione in questo modo si eviterebbero le triste con- 
seguenze de’ rivolgimenti finora verificatosi , — in qnesto 
modo si eviterebbe quell’ incessante alternare di anar- 
chia e di dittatura che finiranno per ingrandire i po- 
tenti ti di prim’ ordine a spese de’ deboli ( tremenda 
crisi alla quale 1’ Europa tntla è esposta 'j — in questo 
modo vi sarebbe nna concatenazione d’interessi che 
partendosi dalle individualità , occupandosi delle loca- 
lità , finirebbe per rendere prosperosa la condizio- 
ne comune , prosperando la particolare;— in questo mo- 
do i Prìncipi rappresentando il grande interesse della 
nazionalità avrebbero potere e gloria , e le diverse 
condizioni tolto quel benessere di cni sono suscettive... 


§. LVI._ Il voto. 

= Lo scopo è senza dubbio grandioso ; - ma... 

» Lo veggo: — queste nozioni formanti la idea sai- 
vatriceavrebberobisognodi motto sviloppo;— nella speranza 
che nn giorno richiamerà sn di esse la meditazione 
de’ pubblicisti, sento anche io il desiderio ed il dovere di 
poterglielo apportare, — ma: puer sum... ed ohi potesse 

Terzo episodio fio 
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fa divina misericordia dirmi : noli elicere, puersum... 
ed olii potessi ripetere, per lo bene della Patria : — ei 
misti elminti* manum suam , et teligli os tneum et 
dixil : — ecce dedi veròa mea in ore tuo!... 

§, LV1I. L opera più grande del SoleW f 

Il volo era Inrbato dal sopravvenire di altri profu- 
ghi il (errore era dipinto sii i loro volli ; _ da qual- 
cuno , cui era rimasto abbastanza di sangue freddo , 
dicevasi : 

t L' orgoglio di coloro che sono al potere è al- 
V apogeo : — Essi promettono urie oeuvre plus grande 
que le Soleil _ e la promettono quando dal fondo di 
talli gli abissi , di tutti i clobs , di tutte le caverne 
sorgono fantasmi, orli, minacele, spaventi, schiuma... 
caos !_ La promettono quando Parigi sembra la Città 
de’ morti ridotta in dominio delle streghe e de’ demo- 
ni _ La promettono tra i rottami delle barrieade, ed in 
atto che 1’ idea del drillo e della giustizia è perduta — 
La promettano quando la Francia intera prostrata in- 
nanzi all’altare della paura ha perduta la coscienza del 
proprio essere!... » 

a Ah ! Francia sventurata ! — Tu sei stata vio- 
lentemente involala alla tutela di quella monarchia, che 
può solo formare la tua gloria e la tua fortuna — Ah! 
nazione (radila e tormentata da parricidi, come mai la 
spada si è Spezzala nelle mani de’ tuoi capitani , i fa- 
sci si sono rotti nelle maui de’ tuoi giudici, la rappre- 
sentanza nazionale è in fuga , la paria è in cenere , 
la libertà municipale la più antica , la più cara della 
tua libertà sotto il giogo de’ pervenuti del giorno?... — 
Non avvi pih freno , più regola , più obbedienza , più 
rispetto , più gentilezza. — Non avvi pollice di mura- 
glia delle Ine grandi e piccole strade che non sia 
sporcato dagli orribili manifesti, avvisi, ordinanze e pro- 
clami : — Non avvi angolo de’ tuoi giardini ove non 
vi sia t’eco de’ canti i più osceni od i più violenti — 
A ciascuno ora , a ciascuno istante sorge dalla strada 
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un’ eroe inatteso , nn padrone novello , nna bestem- 
mia sconosciuta — La stessa lingua formala da llossuet 
e da Luigi XIV. abbellita dallo spirito e dall’eloquenza 
di tanti classici scrittori , la stessa tua lingua cbe tutto 
il mondo parla è stuprala da’ tuoi dominatori !... 

E tutti gli altri profughi facendo coro a tanto do- 
lore ripetevano s — pur troppo la Francia è caduta 
sotto l’impero di vili interessi figli dell’azzardo e della ce- 
cità che mancano anche della scusa della passione , del- 
l' ispirazione , della necessità I . . . 


§. LVIII. Aneddoti caratteristici. 


= Ma come mai si è giunto dalla riforma alla 
repubblica , — e dall’ opera di un cambiamento di 
politica ad un’opera che si osa definire maggiore del 
Sole ?... 

ss 3 i Jeri ( 24 feb. ) neppure nno de’ sette de- 
s putati che costituiscono I’ odierno governo provviso- 
2 rio era preparato a proclamare la repubblica — Non 
2 avevano ricevuto altro mandalo che quello di fare 
2 un appello al paese per un governo di sua scel- 
ti ta. — Nel momento io cui Garnier Pagés , il più an- 
tico ed il più deciso repoblicauo de' sette , si portava 
a 1 ’ Holel-de-Vilie non pronunziava la parola repubbli, 
ca , che per esprimere il timore che ne fosse quistio- 
ne — a perchè andiamo , diceva, all’ Hotel-de-Ville? — 
s E uno spingerci troppo oltre: — è un metterci solla 
via della repubblica! 2.... 

ì Appena arrivali i membri del governo provvi- 
> sorio subivano l’effetto della pressione di una massa 
s ardente, che li aveva preceduti, guidati da Lagrange 
2 e qualche altro capo dell’insurrezione vittoriosa : — 

1 essi cominciarono ad esprimere quasi particolare o- 

2 pinione : — le gouvemetnent provisoire veut la re- 
ti publique , satif ratification par ie peuple , qui se- 
2 ra immèdialemcnl consulte. 

s Il partilo demagogico, esaltalo da’suoi successi, 
2 dalla forza materiale di cui disponeva, questa mattina 
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s (2!)) ha fatto ammettere come componenti del gover- 
2 provvisorio Marrast , filane , Flocon ed Albert ed ha 
a voluto che costui ricevesse offizialmente la designa- 
2 zione di ouvrier , perché si conoscesse che i gior- 
2 nalieri trovansi padroni del potere. 

1 Più tardi le bande armate si sono aumentate 
2 con i più disperati e miserabili stranieri = I loro 
2 gridi , le loro minacce eransi riuniti in un violento 
2 e brutale delirio — Erano riscaldate dalla fatica della lot- 
2 ta, assordate dal rumore, stordite dall’odore della polve- 
2 re, eccitate dal sangue e da’cadaveri umani, inebriale 
2 dall' abbondanti libazioni fatte alla Tuilerie3, al Palai- 
2 royal ed anche all'Hotel-de-viUe — Hanno forzato tulle 
a le consegne , rovesciati tatti gli ostacoli buche sono 
2 penetrali in massa negli appartamenti., .anzi nello sles- 
2 so gabinetto ove il governo provvisorio deliberava — 
2 Questo gabinetto si è trovato addirittura incombrato: — 
2 La folla armata, irritata, esigente dimandava la pro- 
2 clamazione immediata della repubblica : — essa pres- 
2 sava corpo a corpo ciascun membro del governo sic- 
2 che de’ fucili , delle pistole , delle lame di sciàbola o di 
2 spada hanno toccalo il loro petto , il loro viso . . . 
2 Dietro queste violenze si è proclamato: — le gouverne - 
2 meni provisoire dèe lare que le gouvernement 
2 acluel de la France est te gouvernement repu- 
2 blicain. . I! 

IX. L' accusa 

ss Porlalis nominato procuratore generale presso 
la Corte di appello di Parigi , giurava: — « fedeltà 
alla repubblica francese e obbedienza alle leggi dello 
Stato 2. ./ 

Indi depositiva un’ atto di accusa così formolato: 
« Considerando che il Ministero dell’ ex Re Luigi Fi- 
2 lippo vietando un’ atto non proibito dalla legge e 
> riunendo masse di truppe in più luoghi di Parigi 
2 può essere colpevole del delitto previsto dall* art. 91 
2 del codice penale,,,/ . 
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* » Che possono aver commesso un’ attenlalo avcnte > 
» per iscopo di eccitare i cittadini ed abitanti ad 
! armarsi gli uni contro gli altri ed' a portare la de- 
» vastazione , la strage ed il sacchéggio nel'Comune 
» di Parigi. , 

ì> Che, possono aver dato ordine ne’ giórni di Mcr- 
» coledì 23 e Giovedì 24 febbraio di farsi fuoco su 
i i cittadini. 

j Che nelle presenti condizioni è necessario provare 
» quanta premura sentano i magistrati di perseguitare 
» c punire i reati che attentano a' dritti più sacri de' 
■f cittadini. 

» Il Procuratore generale chiede che a’ termini del- 
» l'arl. 239 del Codice d’ istruzione 1 criminale , si or- 
* dini una informazione contro gl’individui compo- 
» nenti il Ministero dell'ex Re Luigi Filippo ed i 
» loro complici , per quindi emanarsi gli ulteriori pr- 
y> dini come per legge- 

§. LX. Zelo e premio. 

Questo atto del Procuratore generale era formolato 
per- dimostrare: 

Che la magistratura già riguardava in Luigi-Filippo 
un’ex Re. 

Che il popolo era stato provocato daWIinistri di costui. 

Che il popolo si trovava nel suo dritto! . . . 

Era anche formolato per provare che i repubblica- 
ni della vigilia avrebbero trovalo pronto ed energico ap- 
poggio ... ne' repubblicani del dimani 1 
, Quanto zelo 1! .... Esso fu valutato, — ed in premio 
di questo atto le cariche della magistratura che in 
ogni tempo erano state considerate cariche avita, ve- 
nivano dichiarate cariche temporanee ! 

Un' atto di stoltezza privo di dignità era ricompen- 
sato da un’ atto di ingratitudine privo di prudenza; — 
-che pur troppo anche in Francia il desìo di aver ca- 
riche ed il desìo di conservarle guidava l’ oprare degli 
Xeno Episodio 50 


Digitized by Google 


)( 382 )( 

nomini di qualunque sfera traenti il loro ritto viventi 
del frutto della loro intelligenza. 

Il principio politico era un pretesto — Il vero e 
grande movente slava nel soldo , — ed il soldo , era 
dato anche dagli stranieri per essere di sprone ad 
ambirete stesse cariche secreLe e misteriose che dirige- 
vano i Cìrcoli e le Sette. 

§. LXI. Il soldo ed il potere. 

Vogliamo un soldo « — gridavano i professori legali., 
«pperciò in onta della viltà de' magistrati facevano 
dichiarare amovibile le cariche dì magistratura. 

Vogliamo un soldo « — gridavano i maestri privati.* 
epperciò in onta della condiscendenza de' professori 
pubblici facevano proclamare le riforme delle Uni- 
versità. 

Vogliamo un soldo # — sgridavano i giornalisti ..ep- 
però uscivano da' loro uffici per invadere i Ministeri. 

Sull’ esempio e dietro apposite eccitazioni _ gri- 
davano volere un soldo coloro che vivevano del fruttò 
delle loro braccia— Un soldo volevano gli artieri , un 
soldo i commissionari , un soldo i commessi-viaggia- 
tori ... Un soldo voleva chiunque non aveva rendita e 
la sperava dallo Stato. 

Il desiderio del potere nascondeva quello del danaro, 
e si era socialista non per sentimento o eonvizione , 
ma soltanto per avere una rendila. 

Da questa condizione presero origine e vita quanti 
avvenimenti seguirono la rivoluzione del 24 febraro. 
— Avvenimenti de' quali vogliamo subito occuparci , 
diceva l' Innominato all’ amico. 
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